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le vostre lettere 



Ifcfc^l Cara redazione di Computer Idea, sono appena tornato 
da una campale giornata in Smau e scrivo per esprimere 
tutto il mio disappunto: sono passato al vostro stand e non 
sono riuscito a incontrare nessuno di voi! Sono troppo 
arrabbiato, conoscere la mia redazione preferita era uno 
dei miei obiettivi principali. Così per consolarmi sono 
andato alla scoperta delle novità. . . Niente da dire è stata 
una giornata entusiasmante, anche se non c'era tutta la 
folla dell'anno scorso, c'era in compenso molta polizia in 
più, ma forse pensando all'incubo Bin Laden non era del 
tutto fuori luogo. Mi sono divertito come un pazzo tirando 
palline di gommapiuma alle ragazze di uno stand Internet 
e dieci metri più in là ho potuto cantare e ballare sul palco. 
Ho anche visto dal vivo le letterine di passaparola e ho 
perfino potuto ascoltare Leone di Lernia (che devo dire 
subito non è un mio idolo). Quando però sono tornato a 
casa, stanco e felice, mi sono accorto che il mio sapere 
informatico non era molto migliorato, bisognerà che 
continui a leggere Computer Idea per fare passi in avanti. 

Saverio 

Se non ci hai incontrati, caro Saverio, è perché ci 
avevano sguinzagliati per la fiera come segugi alla 
ricerca di prede informatiche. Già su questo numero 
troverai una scelta delle novità che più ci hanno 
convinto, ma i prodotti visti a Smau continueranno a 
trovare spazio sulla rivista per i mesi a venire. E non 
stiamo parlando solo di hardware e software, anche le 
innovazioni che sono destinate a entrare nella nostra 
vita e a cambiarla, speriamo in meglio, verranno svisce- 
rate a fondo. Nel prossimo numero per esempio ci occu- 
peremo degli elettrodomestici intelligenti, ormai una 
realtà che scalpita per entrare nelle nostre case: lavatri- 
ci in affìtto direttamente collegate con l'azienda che si 
fanno pagare un tanto a lavaggio, forni che si puliscono 
da soli, sistemi che ci telefonano se il calorifero perde 
acqua, televisori che vi avvisano se il frigorifero è 
aperto, videoregistratori che si autopuniscono se non 
riescono a registrarvi un programma... no, questi ultimi 
sono solo un pio desiderio, ma il resto è tutto vero. 
Anche la telefonia non verrà dimenticata, saprete così 
come archiviare gli SMS più teneri delle vostre 
fidanzate, in attesa di poterle presto corteggiare 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri Internet preferiti o, magari, quelli creati proprio da voi, potete 
scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com . 

A questo stesso indirizzo potete porre 
i vostri quesiti di natura tecnica. Per 
fornire un servizio congruo a tutti i let- 
^ tori, verrà data precedenza a coloro che non 

^^ ci hanno mai scritto prima. I messaggi conte- 

V, nenti differenti quesiti verranno evasi come fosse- 

^M ro diverse singole mail. Ricordate di specificare 

^fl chiaramente l'argomento della vostra 

V x <. \\ richiesta nell'oggetto della mail. 

^V (Y I \ Attenzione! Per motivi di orga- 

| y nizzazione interna, non potre- 

mo rispondere alle richieste 
di consulenza tecnica 
inviate a qualunque altro 
indirizzo di posta 
elettronica. 



^ tori, 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Ciao a tutti, vi scrivo perché ho scoperto un sito molto interessante: da tempo ormai 
parlate di intrusioni nel PC e di firewall (grazie a voi ho scoperto l'utilissimo Zone 
Alarm), ma naturalmente non si può fare altro che bloccare i tentativi di intrusione 
e... cercare di dormire più tranquilli! Adesso però si può almeno avere la 
soddisfazione di sapere chi ha cercato di "entrare in casa nostra": basta andare sul 
sito www.ripe.net, immettere l'IP... ed ecco apparire magicamente un sacco di 
informazioni... Magari lo conoscevate già, ma mi è sembrato giusto segnalarvelo 
(non si sa mai!). Che posso dire di più? Complimenti, continuate così, vi seguo dal 
"lontano" numero 4 (devo decidermi a richiedere i primi tre) e non posso fare altro 
che ringraziarvi per tutto quello che mi avete insegnato, da buona autodidatta del PC, 
sempre con parole semplici (siete veramente gli unici da questo punto di vista) e a un 
prezzo veramente alla portata di tutti, senza aumentarlo per mettere inutili CD pieni 
di programmi gratuiti scaricati dalla rete! L'unico rammarico è il fatto di dover 
aspettare 15 giorni per leggere il numero successivo! ! ! ! 

Michela 

Cara Michela, a parte i ringraziamenti di rito per i tuoi tanti complimenti, che 
suonano comunque come cori angelici alle nostre orecchie, un grazie te lo meriti 
anche per l'utile segnalazione che ci permette di parlare di questa realtà. Il Ripe, 
acronimo di Resaux IP Européens (che tradotto suona come Reti IP europee) è un 
forum che esiste dal novembre del 1989 aperto a tutti gli interessati alla rete IP e 
quindi principalmente service provider. Il lavoro è stato svolto in un primo tempo da 
volontari, ma presto è risultato chiaro che per i progetti più importanti occorreva 
una struttura più solida: è stato così fondato URIPENCC (Network coordination 
centre). Il compito più importante di questa struttura è stato proprio quello di realiz- 
zare un archivio di tutti i numeri IP usati in Europa e di essere il delegato del 
registro IP per l'Europa. In effetti è proprio questa struttura ad assegnare gli 
indirizzi IP, che ricordiamo sono numeri, composti da 4 blocchi di massimo 3 cifre, 
che servono a identificare i computer quando è collegato a Internet, insomma una 
sorta di codice fiscale del PC sulla Rete. Con il tempo l'area di influenza di questo 
organismo, che in definitiva gestisce le risorse Internet della nostra regione, si è 
allargata fino a includere il Medio Oriente, il Nord Africa e anche alcune parti 
dell'Asia. La parte più interessante per un comune navigatore è proprio l'accesso 
all'archivio RIPE, aperto a tutti è gestito da un 'interfaccia che 
si chiama WHOIS (in inglese Chi è?). 
Cliccando infatti sull'icona 
whois db, si può inserire il 
numero che interessa e avere 
informazioni sul computer 
o sull'utente al quale si 
riferisce. Alcune sono di 
immediata comprensione come 
la nazione di provenienza, o il 
provider, ma per capire meglio 
si può leggere il manuale che 
spiega i criteri e i significati di 
alcuni termini decisamente 
indecifrabili per il neofita. 




inviando foto e musica... Del resto le 
tue impressioni sono confermate dai 
dati: i visitatori allo Smau sono stati 
quest'anno "solo" 400.000, il 20% in 



Potete contattare il nostro Servìzio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



meno rispetto allo scorso anno. Ed è 
vero che le misure di sicurezza erano 
rigorose, mascherate però dal clima 
festoso della manifestazione... gadget, 
cubiste e una colonna 
sonora degna della 
migliore discoteca del 
litorale romagnolo 
hanno accompagnato e 
frastornato gli appas- 
sionati per tutta la 
durata della kermesse 
informatica. 




Donne 



V P 



f (^ Vietato agli uomini". Così ha esordito un 
paio di settimane fa la campagna 
pubblicitaria di un telefono cellulare tutto 
dedicato alle donne. A parte le piccole dimensioni e 
il look elegante, le funzioni più peculiari - decantate 
nell'annuncio pubblicitario - sarebbero il calcolo 
delle calorie, della massa magra, dei bioritmi e 
perfino un piccolo software per l'analisi dei giorni 
fertili... La prima idea che mi è balzata in mente, è 
che si trattasse di uno scherzo. Ovviamente non era 
così. È curioso, oserei dire fastidioso, che ancora 
oggi si cerchi di vendere qualcosa al pubblico 
femminile facendo leva su stereotipi e luoghi 
comuni, talmente triti da essere ritenuti oramai 
accettabili anche da coloro che ne sono oggetto. 
Al punto che viene spontaneo chiedersi perché nello 
stesso cellulare non abbiano inserito anche una 
guida ai programmi TY l'oroscopo del giorno o un 
fotoromanzo. Il pensare che siano proprio e solo le 
donne a doversi contare le calorie, a dover tenere 
sotto controllo la propria "massa corporea" e che, 
ancora, il calcolo dei bioritmi sia una 
preoccupazione tutta femminile, significa sostenere 
implicitamente che la distinzione fondamentale non 
sia quella tra persone con diversi interessi, diverse 
capacità, differenti obiettivi, ma quella tra l'essere 
uomini e, per i meno fortunati, essere donne. 
Il telefonino in questione è soltanto un esempio, 
niente di più, e lungi da me l'idea di crocifiggere 
l'azienda produttrice ad una discutibile scelta di 
marketing. Ma il mondo delle nuove tecnologie - e 
tale si potrebbe considerare persino quello dell'auto 
- attua questa strisciante (vogliamo dire inconscia?) 
discriminazione da sempre. 
La donna al volante, la donna al PC, persino la 
"donna al videoregistratore" non ha mai convinto 
nessuno, neppure i produttori. Ed ecco allora l'"auto 
da donna", simile a quella di Barbie, i "programmi 
semplici semplici con le icone grandi grandi", i PC 
eleganti, femminili e belli da mostrare anche nel 
salotto buono di casa, anche se magari inadatti alle 
proprie esigenze. Eppure, abbandonata la sfera dei 
pregiudizi, ci si accorge di come stiano veramente le 
cose. Le donne stanno conquistando spazi sempre 
più ampi nel mondo dell'infonnatica. 
Le statistiche mostrano che metà della Web 
Economy è opera dell'"altra metà del cielo", che 
sempre più donne si avvicinano al PC e che, in 
Rete, lo zoccolo duro delle navigatrici è prossimo a 
scalzare l'effimero predominio dei maschietti. 
Le donne hanno ampiamente dimostrato che non è 
il "colore rosa" a renderle femminili, quanto invece 
la loro curiosità, l'intraprendenza, il senso pratico e 
la capacità di rimanere al passo con i tempi e di far 
sentire la propria voce anche attraverso una 
tecnologia che parebbe dover rimanere monopolio 
degli uomini. Vogliamo evocare lo spirito delle 
donne afghane che combattono via Internet contro 
la violenza e la chiusura mentale - per usare un 
eufemismo - degli uomini talebani? Forse 
esageriamo e rischiamo di andare fuori registro. 
Ma in questa epoca di "telefoni rosa confetto", ci 
piace ricordare a noi stessi che proprio di quelle 
donne è pieno il mondo. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Alla fiera della tecnologia milanese non era 
certo facile tra cubiste, bellezze in bikini, 
ragazzini urlanti e una musica assordante 

trovare qualche succosa novità. 

Ecco quello che abbiamo scoperto! 



Sagem WA 3050 




Dimensioni 
e look simili ai più diffusi 
palmari (grazie al display 240x320 
pixel), funzionalità di agenda elettronica 
Wap e soprattutto supporto del sistema 
Pocket PC di Microsoft, cioè Pocket Word, 
Pocket Excel, Outlook, Windows Media Player. 
Queste le caratteristiche salienti dell'ultimo cel- 
lulare del produttore francese Sagem, che abbina 
alle funzionalità di un normale telefonino quelle 
dei più moderni PDA. Ideale per chi desidera 
avere un ufficio di 198 grammi in tasca. 
www.saaem.com 



prezzo indicativo: 
1.900.000 lire (980 euro) 



Presso lo stand 
Microsoft, pochi eletti hanno 
potuto ammirare le prime performance 
della nuova console di Gates e compagnia. 
Uno dei quattro prototipi di X-Box era infatti in fun- 
zione in un protettissimo sgabuzzino. Ha destato 
impressioni più che positive la possibilità di utilizzare i 10 
Gigabyte del disco fisso della console come un mega-regi- 
stratore musicale (anche se non è chiaro quale sarà il formato 
delle tracce, di sicuro non *.mp3, più probabilmente *.wave o 
*.wmp) per poi selezionare le tracce preferite durante il gioco. 
Utile anche la scheda di rete per il pubblicizzato collegamento 
a banda larga (Adsl o Isdn o altro). Per quanto riguarda fluidi- 
tà e qualità dei giochi visti (Gotham e Halo) niente da dire, 
. sebbene si trattasse di titoli in sviluppo e simili, per quali- 
tà, ai migliori titoli per PS2 e per il futuro GameCube. 
www.xbox.com 



prezzo indicativo: 
^M 990.000 lire circa 

(511,29eurol 



Zero Comico 



Prossimamente 
in arrivo Zero Comico, gioco 
ispirato al trio più famoso d'Italia: 
Aldo Giovanni e Giacomo. Non solo i 
tratti dei personaggi ricalcano le fattez- 
ze dei tre, ma anche le voci sono le stes- J 
se e non mancano neppure le celebri m, 
battute, ascoltagli già dal menu princi- 
pale (ve ne accorgerete quando provate a usci- 
re il gioco). Il videogioco racconta delle avventure di 
Aldo Giovanni e Giacomo alla ricerca dei cinque elementi 
necessari per far nascere lo "Zero comico", l'unica crea- 
tura capace di ridare il sorriso e il divertimento a un 
mondo stretto dalla morsa della desolazione e 
della tristezza. 
iviviv.mecyusaAie.com 



prezzo indicativo: 
- 55.000 lire (28,41 euro) 





Quindici 
pollici di cristalli liquidi, 
ingresso DVD, casse incorporate, 
dispositivo "salvavista" a specchio. 
Queste sono solo alcune delle caratteristi- 
che dell'Ego 15 Krome di Séleco, che grazie 
al telecomando in dotazione si trasforma da 
monitor LCD per computer a televisione. Il 
gioiellino in questione è dotato anche di una 
robusta valigia in alluminio per il trasporto. 
iviviv.se/ecofv.com 



prezzo indicativo: 
3.900.000 lire 
(2014,18 euro) 
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Con soli 165 g di peso il 
f nuovo nato della casa finlandese, il 
Nokia 5510, è un vero concentrato di 
' comunicazione multimediale: alle tradizionali 
' funzionalità di un cellulare si abbinano quelle di 
■ lettore MP3, di radio, registratore audio oltre al sup- 
porto per il protocollo Wap. Sviluppate al massimo 
anche le funzionalità per i messaggi SMS : non solo è 
possibile l'invio multiplo, ma è presente anche una 
tastiera, disposta ai due lati del display, simile a quella 
, dei PDA (un tasto per lettera, comandi multifunzione 
ecc), comoda per una digitazione rapida. 
La serie NetVista www.nokia.it 

della "Balena Blu" si prezzo indicativo: 

rinnova con una serie di PC ad 770.000 lire (397,67 euro) 

alte prestazioni: Pentium 4, memorie 
Sdram, e scheda video nVidia fanno la loro 



Nokia 5510 



comparsa in tutti i nuovi modelli della serie. Da "luc- 
cicarsi gli occhi" il modello X41 , un "tutto in uno" estetica- 
mente affascinante, dal look nero e aggressivo, che incorpo- 
ra processore, schede e componenti varie in una futuristica 
struttura che diminuisce del 75% lo spazio occupato normal- 
mente dal cabinet. Unico nota negativa del modelli della 
serie X di NetVista il prezzo: a partire da 4.000.000 di lire 
i circa (2.350.000 circa per gli altri modelli della serie). 
www.ibm.it 



prezzo indicativo: 
4.000.000 lire (2065,83 euro) 



NetVista X 41 
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Ericsson GSM-Cam 



^v^ 



A prima 
vista pare più un'opera 
d'arte moderna che un frigorifero: è 
appunto Opera, il frigo digitale prodotto da 
Ariston (gruppo Merloni) dotato di funzionalità 
interattive. Attraverso un display è possibile tenere 
sotto controllo la temperatura e i comandi relativi alla 
refrigerazione. Nel caso di black-out della corrente un 
allarme acustico attivato dal sistema auto-diagnostico 
interno avverte se la temperatura si è abbassata troppo. 
Interessante la funzione "Holiday", che vi permetterà, quand 
siete assenti da casa, di lasciare la temperatura in "stand- 
by", mentre il freezer funzionerà regolarmente, risparmian- 
do energia e evitando di trovarsi davanti a cattive sorpre- 
se al ritorno dopo aver lasciato aperto lo sportello. 
www.ariston.it 



Che ne dite di trasformare 
il vostro cellulare Ericsson in una 
macchina fotografica? Basta installare 
la CommuniCam con la presa che si trova 
alla base dell'apparecchio telefonico e sfrut- 
tando i comandi all'interno del menu del tele- 
fono potrete dilettarvi nel fotografare quello 
che più vi piace. Communicam memorizza fino 

a cinque foto (con una risoluzione 352x288 
pixel a 24 bit di colori). È il modo più facile, ma 
anche il più lungo, per inviare un'istantanea a 
un'amica. 
www.sonvericssonmobile.com A 



prezzo indicativo: 
450.000 lire (232,41 euro) AÌ 



prezzo indicativo: 
1.850.000 lire 
(955,45 euro) 




Frigorìfero Ariston 
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Il lettore MP3 di Sony 

MILANO - Prosegue l'impegno di Sony nell'ambito della musica digitale 
"tascabile" con la linea di lettori MP3 Walkman Network. L'ultimo nato 
della serie è il modello NW-E10: dispone di una memoria di 128 Mb che 
può contenere circa quattro ore di musica digitale codificata in 
formato MP3. LNW-E10 è un walkman che non si ferma 
comunque alla sola compatibilità con il noto formato di 
compressione, ma supporta altri standard digitali tra cui 
l'interessante Atrac3. Buone notizie vengono anche dal 
fronte della durata delle batterie che si assesta oltre le 1 1 ore i 
di ascolto continuato. Per la gestione dei file musicali da 
"caricare" nel walkman, il NW-E10 si appoggia a un 
comune PC purché sia dotato di una porta USB e di un 
sistema operativo uguale o successivo a Windows 98. 

Il lettore costa 895.000 lire Iva 
inclusa (462,23 euro). 




> La "svolta erotica" dei Sims 



LOS ANGELES (Usa) - 
Dopo la casa, il lavoro e gli 
amici, è la volta del sesso! 
The Sims, il gioco che con- 
sente di creare e guidare 
una famiglia di personaggi 
virtuali e di seguirli in tutti gli 
aspetti della loro vita virtuale, 
fa un nuovo passo in avanti: è 
la volta degli appuntamenti e 
dei randez-vous con l'altro ses- 
so, sempre naturalmente nell'ot- 
tica dei Sims. 
L'espansione Hot Date, conterrà 




infatti nuovi negozi, aree urbane, ov- 
viamente gadget e personaggi, ma 
soprattutto, si focalizzerà sull'orga- 
nizzazione di appuntamenti fra i 
Sims. Tutto questo nell'attesa di 
"The Sims on-line": un vero mondo 
virtuale persistente dove le espe- 
rienze di vita digitale provate in 
The Sims si intrecceranno con 
grande realismo con quelle di 
; migliaia di altri giocatori attra- 
verso Internet, creando un uni- 
verso parallelo interattivo, vivo 
e realistico come non mai. 



Brevi 



> Masterizzare 
con USB 2.0 

MILANO - L'ultima 
periferica che supporta 
il nuovo standard USB 
2.0, è il masterizzatore 
CDRW1 61 040 prodotto 
da LaCie. 

La novità è che una 
connessione USB 2.0 
possiede una capacità 
di trasferimento dati 
circa 40 volte superiore 
alle porte USB 1 .1 
presenti ormai 
in tutti i PC. 
Il masterizzatore 
esterno di LaCie scrive 
CD-R alla velocità di 16x 
(bastano 5 minuti per 
masterizzare un CD 
intero da 650 Mb), 
riscrive CD-RW a 10x 
e legge CD-ROM alla 
velocità di 40x. 
La periferica è 
retrocompatibile con 
le porte USB 1 .1 , ma 
in questo caso la 
registrazione, per 
esempio di un CD-R, 
avviene al massimo 
a4x. 



Un firewall personale 
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PARIGI (Fra) - 
Dietro la criptica 
sigla TGB::BOB 
si cela un 
"firewall", 
software 
sviluppato in 
Francia da 
Sistech, azienda 
specializzata in 
tecnologie per la sicurezza 
delle reti. Un firewall 
(letteralmente "muro 
tagliafiamma") è un 
hardware o un software che 
esegue un'analisi del 
traffico Internet/Intranet 
in arrivo e in uscita dalla 
Rete al PC dell'utente e 
blocca, secondo precise 
indicazioni 

personalizzabili, il traffico 
in ingresso non 
autorizzato. Per 49 euro 
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//Guiness dei primati 
sul cellulare 



Sistech propone 
TGB::BOB un firewall 
compatibile con tutti i 
sistemi operativi Windows 
attualmente esistenti e che 
contempla tutte le funzio- 
nalità di base più utilizzate. 
Il prodotto può essere 
acquistato direttamente via 
Internet all'indirizzo 
(www.thegreenbow.com). 



AMSTERDAM (Ola) - Volete 
sapere direttamente dal vostro 
cellulare qual è l'auto più 
costosa del mondo? 
È un modello di Bugatti 
(quello nella foto) realizzato 
negli anni '30. Per conoscere 
le risposte a questa domanda 
e a moltissime altre curiosità, 
la multinazionale 
dell'intrattenimento "mobile" 
Riot-e si è accordata con 
Guinnes World Records, la 
società editrice del celebre 



volume annuale, il "Guinnes 
dei primati". L'accordo 
porterà sui telefoni cellulari 
l'edizione 2002 del libro. 
Non si tratterà solo di poter 
consultare via SMS i record 
del "Guinnes" edizione 2002, 
ma di un rapporto ancor più 
stretto e multimediale con la 
tecnologia dei telefoni 
mobili: si potranno scegliere 
loghi o suonerie, temi grafici 
e musicali legati a ciascun 
primato, e prossimamente 
anche nel nostro Paese. 
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Musica in crisi 

ROMA - Il mercato della musica è in crisi. Il crollo delle vendite riguarda non 
solo gli USA (-6.7%) ma anche l'Italia che ha fatto registrare, secondo le rileva- 
zioni di PriceWaterhouseCoopers, una contrazione nella vendita sia dei CD 
(-3.21%) che dei CD singoli (-6.9%) con 2.285.000 album che mancano 
all'appello rispetto al primo semestre dell'anno scorso. Le prospettive non sono 

incoraggianti visto che deve essere ancora calcolato 
l'effetto della diminuzione dei consumi dopo 
l'attentato dell'I 1 settembre. L'indice è 
puntato contro il mercato nero dei CD pirata 
venduti più o meno in tutte le città italiane a 
prezzo stracciato e sul fenomeno dei 
Napster cloni. Secondo la Federazione 
dell'industria musicale italiana sono circa 
un milione gli utenti del nostro Paese 
collegati a questo tipo di servizi e che 
scaricano canzoni dal Web gratuitamente. 
Altro prodotto sotto accusa sono i CD 
vergini (nel 2000 in Italia ne sono stati 
lanciati sul mercato 125 milioni contro 
35 milioni di CD registrati) accusati, 
direttamente o indirettamente, di 
facilitare la copia dei brani. Ma che 
un'ultima uscita su CD costi circa 
40.000 lire non preoccupa nessuno? 
A voi il commento! 



> L'evidenziatore elettronico 



MILANO - Per trascrivere, fotocopiare articoli di giornale, biglietti da visita, estratti di un testo sia 
per proprio diletto che per motivi professionali, basta avere C-Pen 800C. Si tratta di un disposi- 
tivo, delle dimensioni di un normale evidenziatore, con incorporata una memoria "flash" di 8 
Mb, che memorizza il testo che selezionate scorrendo con la penna sulle righe di che vi inte- 
ressano. Tramite poi una connessione a raggi infra-rossi o seriale potrete trasferire il con- 
tenuto registrato sul vostro portatile, sia PC che Mac, o palmare. 
C-Pen 800C monta un processore a 72 MHz, un display con almeno 7 righe di testo, e una 
velocità di lettura di 15 cm/s. Costo del "gingillo" 669.000 lire (345,5 euro). 
Per informazioni: www.e-motion.it 




Al via 
Internet 

MILANO -Ateneo 
Multimediale lancia la 
terza edizione del 
Master Internet 
Manager finalizzato a 
formare esperti che 
sappiano utilizzare la 
Rete come opportunità 
di sviluppo. Il corso, 
organizzato in moduli di 
tre giornate al mese per 
un totale di 160 ore, si 
rivolge sia a 

professionisti del settore 
che a neo-laureati in 
discipline economiche 
tecniche e umanistiche 
che abbiano maturato, 
per iter di studi, tesi o 
stage aziendali, una 
significativa esperienza 
nel mondo delle nuove 
tecnologie. 
Si acquisiranno 





competenze che riguar- 
dano strategie di 
marketing e di analisi, 
modelli di redditi- 
vità del Web e 
coordinamento del 
team. Il master è a 
numero chiuso, 20 
posti, costa 
24 milioni di lire e le 
selezioni saranno basate 
sui curricula e su 
colloqui motivazionali. 
Si consiglia di inviare il 
proprio curriculum, 
entro il 24 novembre, a 
monica@ateneomultim 
ediale.com. 
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Pars/ assemblare il PC, 
o acquistare tutto 
l'occorrente in Rete, 

richiede qualche conoscenza 
hardware specifica. 
Ecco cosa chiedere 
al proprio 
negoziante e 
come utilizzare i 
configuratoti 
automatici' 
in Rete. 



Perché comprare i vari 
componenti del com- 
puter e montarli sepa- 
ratamente invece che 
acquistare un compu- 
ter già completo e magari di 
marca? Scoprite con noi i van- 
taggi e gli svantaggi di un com- 
puter assemblato. Scoprirete così 
che a volte, assemblare da soli il 
proprio PC, è possibile spen- 
dere qualcosa di meno e 
contemporaneamente 
ottenere prestazioni 
migliori. Vedre- 
mo quindi in- 
sieme come 
utilizzatore i 
configura- 
toli on-line 




di alcuni produttori di PC e qual- 
che piccolo consiglio su come 
acquistare i componenti. 

Chi fa da sé 

Se quando ponete la domanda 
"che tipo di PC hai?" vi sentite 
rispondere "processore AMD (o 
Intel) con scheda madre Super- 
micro e case Nikao" invece di 
un più semplice "Compaq Pre- 
sario" significa che il vostro 
interlocutore ha scelto di assem- 
blare (da solo o da terzi) il pro- 
prio PC senza rivolgersi a un 
modello uscito dalla fabbrica di 
un noto produttore. Ma perché 
optare per questo tipo di solu- 
zione piuttosto che affidarsi a 
soluzioni già pronte proposte da 
case come Hewlett-Packard, 
Dell, Compaq o Olidata? Non si 
tratta in effetti di semplice esibi- 
zionismo, o voglia di stupire. 
Scegliere le singole parti del PC 
significa molto spesso ottenere, 
a parità di spesa, una macchina 
più adeguata a 

quelle che sono le 
i proprie esigenze. 
Neil' acquistare 
un PC di marca 
(scegliendolo 
anche dai 
listini più 
ricchi di 
configura- 
zioni) spesso si 
va incontro a dei 
compromessi: il PC 
con il processore più 
adatto al vostro lavo- 
ro è corredato da una 
scheda video che 
potrebbe non 
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Acquistare il 
cabinet è il minimo: poi è la 
volta di tutte le componenti interne 

servirvi affatto per il vostro 
lavoro, e preferireste spendere 
gli stessi soldi in una maggiore 
quantità di memoria RAM. 
Non occorre certo arrivare al 



vediamoci chiaro > i componenti del PC 



punto di doversi montare il PC 
da soli: molti siti on-line offro- 
no configuratoli automatici per 
la scelta dei vari componenti e 
vi spediscono (o vi permettono 
di ritirare in negozio) la 
macchina da voi creata già 
montata e completa del sistema 
operativo. Se non avete il 
tempo o la voglia di mettervi 
ad analizzare le caratteristiche 
dei vari componenti, e preferite 
puntare verso una soluzione 



> L'aiuto è on-line 



Scegliere i vari componenti del nostro PC da un listino in Rete può essere 
non solo molto comodo, ma anche divertente. Certo chi non ha delle cono- 
scenze tecniche approfondite è sicuramente intimorito dall'enorme mole di 
modelli e configurazioni possibili. On-line, però, i più importanti rivenditori 
hanno creato dei "configuratori" automatici che guidano l'utente alla scel- 
ta dei vari componenti, controllando in modo automatico che non vi siano 
incompatibilità o dimenticanze. Quella dell'incompatibilità dei componenti 



già assemblata e configurata, 
quali sono le domande da 
rivolgere al negoziante per evi- 

Un lettore DVD non può mancare 




tare di comprare una macchina 
mediocre pagandola a peso 
d'oro o non adatta alle vostre 
esigenze? Oppure scegliendo 
i componenti in Rete, come 
è possibile verificare la compa- 
tibilità degli uni con gli altri? 
Queste sono solo alcune delle 
domande a cui daremo una 
risposta in questo lungo spe- 
ciale, la cui seconda parte verrà 
pubblicata sul prossimo 
numero di Computer Idea. 




è infatti la principale causa di tanti malfunzionamenti che puntualmente 
avvengono alla prima messa a punto di una configurazione. Evitarli vuol 
dire allungare la vita al proprio computer, e risparmiare una notevole dose 
di tempo e di salute! Per fornirvi un valido esempio abbiamo voluto prova- 
re ad assemblare un PC utilizzando il sito Athena Internet Shop, 
(www.athenainternetshop.it). È il tipico caso di sito che vi assisterà nelle 
scelte ed è stato preso come esempio per la sua praticità. Ecco come è 



1 



Nella scher- 
mata iniziale 
si deve scegliere 
che tipo di PC as- 
semblare. 
Non essendo inte- 
ressati alla poten- 
za di un server o 
di una worksta- 
tion ci indirizzia- 
mo verso la sezio- 
ne desktop. 




4 



Passando dalle 
memorie e dalla 
motherboard raggiun- 
gerete la sezione de- 
gli hard disk. È possi- 
bile farne montare più 
di uno nella stessa 
macchina ma solo 
dopo aver scelto un 
case mini o big tower. 
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2 Qui viene mo- 
strata una serie 
di modelli distinti ba- 
sati su diverse CPU e 
RAM. Decidete di ve- 
dere nel dettaglio la 
configurazione basa- 
ta su memorie DDR 
(Spitfire DDR). 
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il passo successivo 
consiste nel modifi- 
care i vari componenti 
presenti nella configura- 
zione scegliendoli tramite 
dei menu a tendina. Le vo- 
ci segnate in rosso indica- 
no prodotti fuori scorta, 
intelligentemente il moto- 
re di Athena indica soltan- 
to i componenti compati- 
bili con la memoria DDR. 
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5 Arrivati al- 
la sezione 
software è pos- 
sibile decidere 
se far installare 
o meno il siste- 
ma operativo e 
un eventuale 
programma di 
masterizzazio- 
ne. 



6 



Al termine 
'della lista 
potrete scegli- 
ere se ritirare il 
PC presso uno 
dei punti vendita 
o farvelo portare 
ed installare a 
domicilio. 
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> Viva il "fai da te" 



Assemblare un PC con l'aiuto di uno di questi programmi è quindi un'operazione semplice e alla portata di tutti. Se proprio volete una libertà completa 
potete sbizzarrirvi tra i listini on-line scegliendo autonomamente le varie periferiche. Ecco come farlo su un sito come Essedi Shop (http:Wweb.essedi.it.) 



1 



Una volta giunti nel sito fate clic sul link "Prodotti" e in 
seguito su "Selezione Libera". 




Z Partendo dagli elementi base (la scheda madre o il cabinet) iniziate a 
inserire i vari componenti aggiungendoli al carrello virtuale, man mano che 
procedete vi verrà 
indicata la spesa 
complessiva. 
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Di ogni voce potrete avere una descrizione dettagliata, in 
modo da fugare ogni dubbio sulla sua identificazione. 



4 Una volta termi- 
nata la configu- 
razione potrete verifi- 
care la sua funziona- 
lità premendo sul link 
"Compatibilità". Il sistema vi avviserà se mancano dei compo- 
nenti o se ci sono delle ripetizioni (come in questo caso per la 
scheda audio). 



La scelta della 
scheda madre, il 




Glossario 



AGP: Accelerated Graphic Port, 
slot destinato ad accogliere 
schede grafiche che funziona a 
una velocità (frequenza) doppia 
rispetto a quella degli slot PCI. 

Bus: Connettore per il transito 
dei dati tra una periferica e l'al- 
tra e tra le componenti del PC. 
Può avere velocità diverse (in 
MHz) e un'ampiezza diversa per 
il transito dei dati (16 o 32 bit). 

Cabinet: Involucro esterno che 
nasconde tutte le componenti 
del PC. Può essere orizzontale 
o "a torre". 

segue a gag. 16 



Una volta terminate le configurazioni è possibile effettuare l'ordine. Il sistema di inserimento 
dei prodotti nel carrello è comune a quasi tutti i produttori. Ecco come avviene su CHL: 



1 



Dopo avere completato la configurazione procedete 
a effettuare l'ordine premendo il tasto "Procedi". 

In questo passaggio solitamente vi viene sottolineato 

l'ammontare totale della spesa. 




Z Compilate il form dei dati dopo avere scelto 
che tipo di pagamento preferite. Il più delle 
volte dovrete registrarvi, ma i vostri dati verranno 
conservati anche per gli acquisti successivi. 
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vediamoci chiaro > i componenti del PC 



> Scusi, una domanda! 



Il Web è certamente utile, ma perché non rivolgersi al buon vecchio negoziante, per decidere cosa acquistare? Certo la maggior parte dei venditori non farà 
che elencare i pregi di ogni computer "tacendone" i limiti, ed ecco allora una piccola lista di domande da porre al commesso di turno, in modo da avere una 
immagine completa di quello che vi accingete ad acquistare. Non fatevi intimorire dal numero delle domande. Il buon negoziante risponderà in pochissimi 
minuti alla maggior parte di queste, consentendovi di avere una immagine ben più completa del PC che vi apprestate ad acquistare. 
Non fatevi scrupoli e ponete tutti i quesiti, eviterete così di avere brutte sorprese una volta tornati a casa. 



Quale processore monta il PC? 

Non accontentatevi di un semplice nume- 
ro in MHz. Le altisonanti scritte "andare a 
1000 MHz" tipiche delle pubblicità hanno 
ben poco significato in campo pratico. Gli 
800 MHz di un Duron o di un Celeron (pro- 
cessori di fascia economica) non sono per 
niente simili in potenza di elaborazione a 
quelli di un Athlon o di un Pentium 4 (pro- 
cessori invece più recenti e veloci). 
Conoscere quale processore utilizzi il 
vostro futuro computer vi permette di 
identificare a grandi linee anche il tipo di 
RAM e di scheda madre. Dovete poi chie- 
dere se il processore (o CPU) sia o meno 
aggiornabile con un modello più veloce, se 
monti un dissipatore attivo (una ventola) o 
uno passivo (un semplice radiatore) in 
modo da potervi regolare per quanto 
riguarda la rumorosità, o nel caso dei com- 
puter portatili anche per quanto riguarda la 
durata delle batterie. 

► AMD Athlon 
Il processore di punta di AMD è il massimo 
per il giocatore esigente. Le versioni a 1,3 e 1,4 
GHz eseguono, con l'ausilio di una normale sche- 
da grafica, qualsiasi gioco in commercio senza il 
minimo rallentamento grazie alla velocità di tra- 
sferimento del bus dati e alle evolute capacità di 
calcolo. L'Athlon tiene testa anche ai Pentium 4 
più spinti (anzi, spesso i processori AMD supera- 
no quelli della concorrente). I modelli meno velo- 
ci pur costando meno sono poco appetibili, per- 
ché vedono la concorrenza dei più economici 
Duron, che a parità di frequenza offrono presta- 
zioni quasi uguali. 
► AMD Duron 
Il miglior rapporto prezzo/prestazioni spetta 
senza ombra di dubbio al Duron, che a un costo 
inferiore alle 200.000 lire offre velocità superiori a 
quelle di un Pentium 3 di scorsa generazione. Il 
Duron si comporta piuttosto bene nei giochi e 
contemporaneamente esegue senza patemi qual- 
siasi applicazione più professionale. Il processore 
economico di AMD ha dalla sua anche un'altra 
arma: usa lo stesso socket del più costoso fra- 
tello maggiore. È quindi possibile sostituirlo con 
un Athlon senza dover cambiare scheda madre. 

► Intel Pentium 4 
Il nuovo processore di Intel arriva a un 
numero di MHz che colpisce l'occhio degli acqui- 
renti ma una volta abbinato alle normali memorie 
SDRAM restituisce prestazioni inferiori a quelle 
di un Athlon. Per essere sfruttato a dovere deve 
essergli abbinata della veloce, e molto costosa, 
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memoria Rambus (RIMM). E quindi la scelta 
ideale per chi non ha problemi di costi comples- 
sivi e vuole alte prestazioni e affidabilità totale, 
risultando poco consono alle esigenze dell'utente 
casalingo. Nell'acquistarlo assicuratevi che sia un 
modello per Socket 478, i vecchi modelli per 
Socket 423 infatti hanno ormai i giorni contati. 

► Intel Celeron 
Solo chi punta a 
spendere il meno possibi- 
le dovrebbe tenere in conto 
i Celeron di Intel. Queste CPU 
mostrano ormai tutti i limiti della 
loro architettura (a parte i 
modelli più veloci a 1100 e 
1200 MHz) con prestazioni 
solo sufficienti con applicativi 
pesanti come videogiochi e grafica 
professionale. È quindi un processore adatto a chi 
fa un uso molto "leggero" del PC, come video- 
scrittura e navigazione in Internet. Le possibilità di 
aggiornamento sono molto limitate perché le 
schede madre montano il Socket 370, ormai ab- 
bandonato dai processori di fascia alta. 

Che modello di scheda madre utilizza? 

La scheda madre è in assoluto il compo- 
nente di maggior rilievo all'interno della 
macchina, perché cambiare scheda video, 
audio, o disco fisso è spesso un lavoro di 
pochi minuti, mentre il cambiare la scheda 
madre richiede il completo smontaggio del 
sistema e probabilmente la sostituzione 
della RAM. Informatevi quindi per quali pro- 
cessori è compatibile. Chiedete se monta 
slot PCI, quante sono le porte USB e infor- 
matevi su alcune caratteristiche tecniche 
più "raffinate": la RAM è SDRAM, DDR o 
RAMBUS? Fino a che velocità può essere 
settato il Front Side Bus (la parte del Bus in 
collegamento col processore) della CPU? 

► Le schede integrate 
Uno dei metodi più pratici per contenere le 
spese consiste nel compare una scheda madre 
che integri scheda video o audio al suo interno. In 
questo caso se la qualità stereo può soddisfare 
anche i videogiocatori meno esigenti la stessa 
cosa non si può certo dire dei chip video integra- 
ti. Sia Intel 81 5 che il Via ProSavage KM1 33 offro- 
no funzioni 3D inadatte ai giochi, risultando asso- 
lutamente lente in fase di creazione delle imma- 
gini tridimensionali. Per quanto riguarda la grafi- 
ca bidimensionale le schede video integrate si 
comportano egregiamente: raggiungono risolu- 
zioni video abbastanza elevate e offrono la possi- 




bilità di visionare fil- 
mati MPG2, o addirittu- 
ra di riprodurre un DVD senza 
grossi problemi. Se giocare non è nei vostri pro- 
grammi e puntate al risparmio più assoluto una 
scheda come la Gigabyte 7ZMMH per AMD o la 
Asus A7VI-VM per Celeron/Pentium III potrebbero 
fare al caso vostro. Il più delle volte le schede con 
audio e video integrato utilizzano le memorie 
SDRAM, dato che puntano a una fascia di merca- 
to non desiderosa di grosse velocità. Un discorso 
a parte meritano però i modelli basati sull'emer- 
gente chip nVidia nForce. Il processore in questio- 
ne offre, una volta installati due moduli DDR di 
pari dimensioni, una grafica 3D analoga a una 
GeForce2 MX400. La sezione audio è ancora più 
impressionante: il chip MPC dedicato è in grado di 
decodificare il segnale Dolby Digital e inviarlo 
verso sei canali differenti, con una resa audio tri- 
dimensionale migliore di quella offerta dalle co- 
muni Sound Blaster Live! Chi non volesse accon- 
tentarsi della uscita video integrata può poi mon- 
tare una GeForce3 o una Radeon 8500 grazie alla 
porta AGP 4X sempre presente. La scheda madre 
nForce è in pratica la prima soluzione tutta inte- 
grata in grado di soddisfare anche i videogiocato- 
ri. Tra le schede con chipset nForce spicca la Asus 
A7N266 per completezza ed espandibilità. 

► Il mondo di Intel 
A farla da padrone in casa Intel è il Chipset 
i845 per Pentium4. Le schede basate su questo 
micro processore lavorano con le normali memo- 
rie SDRAM a 133MHz. 

Si tratta di un abbinamento che limita molto le 
performance della CPU che raggiungono ben altre 
vette con il chipset Ì850 e le memorie Rambus. 

segue a pag 16 
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DDR: Doublé Data Rate, altro 
tipo di RAM del moduli Dlmm, 
più evolute delle SDRAM. 

PCI: Peripheral component 
Interconnect, tipo di slot per 
l'inserimento di schede audio 
e video. 

RAM: Random Access Memory, 
la memoria volatile del 
computer adibita a conservare 
i dati d'uso immediato. 
I dati in essa contenuti 
vengono cancellati allo 
spegnimento del PC. 

Rambus: Tipo di RAM più 
veloci delle Sdram e delle 
DDR ma più costose e che 
richiedono schede madri 
dedicate. 

RAMDAC: Dac significa 

"Digital to analog converter". 

La componente della scheda 

video che converte i dati 

digitali della RAM 

in un segnale analogico da 

inviare al monitor. 

Dalla qualità del Ramdac 

dipende la frequenza 

di aggiornamento video che 

una scheda può supportare. 

SDRAM: Synchronous Dram, 
tipo di memoria RAM utilizzata 
nei moderni moduli di memoria 
Dimm. 

Slot: Scomparto all'interno 
della scheda madre 
all'interno del quale 
si inseriscono altre schede 
o periferiche. 
Può essere di diversi tipi, 
PCI, AGP e altri, ciascuno 
con un diversa velocità 
di trasferimento dati. 

Socket: Connettore all'interno 
della scheda madre per inserire 
il processore. 

Upgrade: Termine che 
indica l'aggiornamento 
e il potenziamento 
di periferiche e componenti 
del computer. 

USB: Universal serial bus, 
slot, e standard ad alta 
velocità, per la connessione 
esterna di periferiche al PC. 
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Se volete grandi prestazioni e non avete limiti di spesa 
rivolgetevi quindi verso una scheda 
Asus P4T o a una AbitTH7-2, con 
256 o 512 MB di Rambus 
PC800. Evitate a tutti i costi i 
modelli con socket 423 ed 
esigete quelli con il nuovo 
socket 478, o non potrete mon- 
tare i futuri Pentium 4 a oltre 2 GHz. 
Tra le schede con i845 spicca la 
Gigabyte GA-8IDXH per per- 
formance e capacità di 
montare 3 Gb di memoria 
SDRAM. Le scheda madre 
per Celeron-Pentium III uti- 
lizza l'ormai superato So- 
cket 370. Optate per il loro acquisto soltanto se la velo- 
cità non vi interessa e non avete intenzione di effettua- 
re un upgrade nell'immediato futuro. Difficilmente 
verranno mai prodotti Celeron con frequenze maggiori a 
1.600 MHz. Discorso a parte merita il chipset P4X266 di 
VIA. Utilizzando le memorie DDR PC2100 le schede 
madri basate su questo chipset offrono prestazioni simi- 
li a quelle delle avversarie basate sulle Rambus pur a 
costi sensibilmente inferiori. C'è però una vertenza lega- 
le in corso tra VIA e Intel che potrebbe compromettere il 
futuro del chipset in questione, comprarlo oggi quindi 
potrebbe rivelarsi un azzardo. 

► I chipset di AMD 
Il chipset (il processore della scheda madre) di 
riferimento per Athlon e Duron è il VIA KT266A, che è in 
grado di "lavorare" con tutte le CPU AMD da oltre 800 
MHz; da il meglio di sé se accoppiato con le memorie di 
tipo DDR PC2100 che lavorano in parallelo con il Front 
Side Bus da 266 MHz. Tra i migliori modelli equipaggia- 
ti con questo chipset vanno segnalati la scheda prodot- 
ta da Asus e siglata A7V266 e quella di Aopen, AK77 
Plus. Evitate i modelli che utilizzano i chipset VIA KT133 
o AMD 750; questi vecchi chip utilizzano ancora le me- 
moria SDRAM a 133 MHz rallentando notevolmente le 
prestazioni complessive della macchina. Se proprio 
volete il massimo della velocità e usate Windows 2000 
o Windowx XP Professional potreste optare per una 
scheda biprocessore con AMD 761 MR Due Athlon in 
parallelo montati su una Tyan Thunder K7AMD760MP 
sono in grado di sprigionare una velocità notevole in 
qualsiasi situazione, e il costo dell'acquisto potrebbe 
rivelarsi inferiore a quello di un Pentium 4 con memorie 
Rambus. 

Di che tipo sono le schede video e audio? 

Se nel depliant del computer leggete "scheda AGP 
32 Mb" significa che non avete scoperto nulla di 
eccezionale. Certo il 99% delle schede video attua- 
li usa la porta AGP, eia maggior parte monta 16 o 
più Megabyte di memoria RAM video, ma le diffe- 
renze tra un ATI Page 128 e un GeForce3 Titanium 
200 sono tali da giustificare una lunga serie di 
domande. 

Che processore monta la scheda video? La RAM 
video è SDRAM o DDR? Le funzioni 3D sono adat- 
te a far girare anche i giochi più recenti o la sche- 
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da si rivolge perlopiù a chi usa la grafica bidimen- 
sionale? La scheda audio quante uscite stereo 
monta, due o quattro? È dotata di uscita digitale? 
Le schede audio e video sono collegate alle porte 
AGP e PCI o sono integrate nella scheda madre 
(cioè sono saldate direttamente su quest'ultima) 
ed è possibile disabilitarle? È possibile sostituirle 
con dei modelli più recenti? 

► Per chi è amante del video fai da te 
Il punto di riferimento, per le schede video, è la 
linea Ali In Wonder di ATI: questo tipo di schede si distin- 
guono infatti per la quantità di ingressi video (Com- 
posito, S-VHS, Antenna e in alcuni modelli perfino Fire- 
Wire) e per la qualità delle immagini acquisite. 
Solo le schede di acquisizione separate prodotte da 
Pinnacle o MiroVideo superano in prestazioni i prodotti 
di ATI. Una menzione merita anche la Matrox Marvel 
G450 eTV e ora il nuovo modello G550, che offrono pre- 
stazioni simili alla più economica delle AH In Wonder. 
Per la sezione audio una scheda Creative Soundblaster 
Live! offre prestazioni più che soddisfacenti; se deside- 
rate il massimo potete puntare sulla nuovissima 
Creative Soundblaster Audigi Player per avere le massi- 
me prestazioni o sulla Hercules Game Theater XP. 
► Per chi gioca 
L'ideale è puntare sulle schede basate sul proces- 
sore GeForce3 (la Hercules Prophet 3, per esempio) o su 
quelle che montano il nuovissimo ATI Radeon 8500. 
Questi due processori hanno la più vasta gamma di 
effetti tridimensionali e offrono immagini molto fluide 
anche alle alte risoluzioni. Anche le più economiche 
GeForce3 Titanium 200, GeForce2 MX e Radeon 7200 
offrono velocità in grado di appagare la maggioranza dei 
giocatori, quindi tenetene conto se avete problemi di 
costi. Una scheda audio Soundblaster compatibile va 
benissimo per completare la sezione audio. 

► Per chi lavora e per chi scrive 
Conviene acquistare i modelli più economici. Tutte 
le schede in commercio si comportano benissimo con le 
applicazioni bidimensionali. 

Chi deve lavorare davanti al monitor per svariate ore è 
bene che acquisti delle schede con un buon RAMDAC 
(dai 300 MHz in su), in modo da ottenere immagini lim- 
pide e prive di sfarfallio (sempre che il monitor sia di 
qualità). Sotto questo aspetto Matrox e Elsa si 
sono sempre distinte rispetto agli avversari. -». 
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> nuovi prodotti 


> In questo numero 

> Next Sirio Supermicro P4 1 ,5 GHz 
Efficienza senza pretese 
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> Sony DCR-PC9E 






Video in palmo di mano 
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> Terratec TValue Radio 






Sintonizza il tuo PC 
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COMPUTER DESKTOP 


> Logitech Cordless Desktop Optical 


A 






Colori in evidenza 
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Efficienza 

senza pretese 

Facilità di utilizzo e possibilità di espansione. 
Ecco I due segreti dell'ultimo PC prodotto da Next. 



La corsa al processore 
più veloce non finisce 
mai, spingendo ogni 
produttore a aumentare la 
frequenza dei propri modelli di 
punta. Se però non avete 
particolari esigenze di utilizzo, 
e vi accontentate di un 
computer dalle discrete 
prestazioni, ma comunque 
pronto ad accogliere ogni tipo 
di applicativo, il Sirio 
Supermicro di Next fa al caso 
vostro. Come indica il nome 
stesso, il PC è dotato di una 
scheda madre Supermicro, che 
monta, al di sotto del 



> In dettaglio 



Sirio Supermicro P4 
1,5 GHz 

Produttore: Next 

(Tel. 02/9967005; www.nexths.it) 

Prezzo: 2.100.000 lire (1084,56 euro) 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Il Sirio Supermicro 
Può contare su di una buona "spina 
dorsale", ovvero un processore ve- 
loce, il disco fisso capiente e altri 
componenti ormai indispensabili, 
ma non eccelle particolarmente 
nelle prestazioni. 

> Voto: 7 



mastodontico dissipatore, un 
processore Pentium 4 a 1,5 
GHz. La memoria non è di 
quelle di ultima generazione, 
infatti è costituita dai 
"normali" moduli SDRAM 
per un totale di 256 Mb. 
Questo significa sicuramente 
una riduzione di prezzo, 
rispetto ai modelli che 
utilizzano le costosissime 
memorie Rambus (RIMM), 
ma anche un calo delle 
prestazioni generali del 
computer. Ad affiancare la 
scelta di tipo econo- 
mico, ma comunque 
più che sufficiente per 
accontentare una larga 
fascia di utenti, sono 
state preferite la 
scheda grafica 
Hercules 3D Prophet 
4500 con uscita TV, 
e il lettore CD (di 
cui consi- 
gliamo però 
l'aggiorna- 
mento a un più versatile 
lettore DVD). 

La scheda audio, una Sound 
BlasterLive! 5.1, è 
decisamente sovrabbondante 
rispetto alle due semplici casse 
amplificate incluse, anche se 
rimane pronta a future 
espansioni del PC. Questa è 
stata sicuramente la filosofia 
adottata nella scelta dei 
componenti: spendere meno 
oggi, per poter aggiornare più 
comodamente la propria 
configurazione domani. 
Sono quindi presenti tutte le 



periferiche indispensabili, 
come un disco fisso molto 
capiente da 40 Gb, il 
masterizzatore 12x in scrittura 




della NEC e il modem (sempre 
di fascia economica) in modo 
da non gravare sulla spesa 
iniziale. 

A rafforzare ancora di più la 
possibilità di aggiunta di 
ulteriori componenti, ci 
pensano le due comodissime 
porte USB supplementari 
poste nella parte anteriore del 
cabinet e il notevole spazio 
interno di quest'ultimo. 
Ultima nota, è da segnalare 



che il monitor non è incluso. 
Da un lato si tratta di un modo 
per consentire a ogni utente di 
scegliere il proprio schermo in 
maniera personale e senza 
alcun tipo di vincolo. In 
definitiva si tratta di un 
prodotto valido, che può 
contare su di un processore e 
un disco fisso capiente che 
non dovrà essere sostituito per 
un bel po' di tempo, mentre il 
resto dei componenti non 
trovano un vero e proprio 
"destinatario", per esempio il 
videogiocatore, piuttosto che 
l'amante dell'elaborazione 
musicale. Un ibrido che 
rimane in attesa di una 
periferica caratterizzante, ma 
che riesce ad accontentare 
appieno ogni tipo di requisito 
hardware anche degli 
applicativi appena pubblicati, 
garantendo a tutti quelli che 
desiderano utilizzare il PC per 
gli applicativi "da ufficio" più 
comuni, la navigazione in 

Internet e anche 
il mondo dei 
programmi 
multimediali, 
prestazioni più 
dignitose. 
Il prezzo non 
elevato lo ren- 
dono appetibile 

soprattutto da 
quanti 
desiderano 
acquistare 
il loro primo computer, 
fermo restando l'esigenza di 
future espansioni. 

Alpidio Melchionna 







Caratteristiche 



> Processore: Pentium 4 1 ,5 GHz 

> Scheda video: Hercules 3D 
Prophet 4500 

> Disco fisso: 40 Gb 

> Masterizzatore: 12x/8x/32x 

> Garanzia: 12 mesi on center 
con trasporto gratuito 
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VIDEOCAMERE DIGITALI 




Video in pai 

mano 

Sembra una semplice telecamera, 
ma in realtà è un completo studio 
di editing audio e video concentrato 
in meno di mezzo chilo. 

e 



ILM^. om'è piccola!" 
abbiamo pensato 
togliendo la Sony 
DCR-PC9E dalla sua scatola. 
"Deve avere poche funzioni... 
ci sono pochi pulsanti". 
Ma ci sbagliavamo. Questa 
telecamera infatti ha uno 
schermo sensibile al tocco: 
basta mettere un dito sul 
display, ed ecco spiegato 
dove sono finiti i pulsanti: 
sostituiti da una struttura 
ramificata di menu. 
Ma andiamo con ordine, e 



> In dettaglio 



Sony DCR-PC9E 

Produttore: Sony 
Distributore: Sony Italia 
(Tel. 02/61838500; www.sony.it) 
Prezzo: 3.890.000 lire 
(2009.02 euro) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



\UD 



> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Nonostante le 
piccole dimensioni, questa video- 
camera dispone di numerose 
funzioni per l'editing video. 




cominciamo col dire che è 
l'ultima arrivata fra le 
telecamere Sony Dv compatte 
di fascia alta. Equipaggiata 
con sensore da 800mila pixel, 
obiettivo zoom lOx progettato 
dalla Zeiss e schermo LCD da 
21 Ornila pixel, la macchina 
pesa (senza batteria) meno di 
mezzo chilo, e incorpora un 
alloggiamento per schede di 
memoria MemoryStick. 
Fin qui, nulla di straordinario. 
Le peculiarità cominciano a 
rivelarsi solo quando si mette 
mano al manuale, un tomo da 
250 pagine, fortunatamente in 
italiano. 

Qui si scopre che si può usare 
sia per registrare immagini 
fisse (640x480 pixel), sia 
filmati che vengono codificati 
in MPEG-1. Inoltre, dispone 
di un mixer video interno che 
permette, per esempio, 
funzioni di cromakey e 
sovrapposizioni di vario tipo. 
PC9 dispone poi di interfaccia 
i.link (leggi: FireWire) abilitata 
in ingresso e in uscita. Può 
anche fare il "pass-through", 
ovvero catturare un segnale 
analogico e farlo uscire come 
digitale. 

Inoltre PC9 è una delle poche 
macchine che dispongono di 
mixer audio, ed è in grado di 
aggiungere una seconda 
traccia stereo a un video, 
riproducendo poi i quattro 
canali mixati a piacere. 
Incorpora anche discrete 




funzioni di montaggio 
video (ovviamente limitate al 
taglia e incolla di sequenze). 
Basta programmare una serie 
di scene, collegare il cavo 
video al videoregistratore e 
selezionare su PC9 la marca 
corrispondente. La telecamera 
farà tutto da sola, controllando 
il videoregistratore grazie 
all'emettitore di infrarossi. 
Per chi vuole un controllo 
totale sulle riprese, 
segnaliamo che la telecamera 
è dotata anche di controllo 
manuale dell'esposizione; tra 
l'altro, si può tarare 
l'esposizione su una ristretta 
area dell'immagine... e 
indicare quale area vogliamo 
semplicemente mettendo il 
dito sopra il visore LCD. 
PC9 è in effetti il sogno di 
ogni videoeditor. Si collega al 
computer anche via USB per 
trasferire bidirezionalmente i 
contenuti della scheda di 
memoria. Inoltre ha ingressi e 
uscite audio/video, S-video, 
microfono e cuffie. Ci sono 
anche la presa Lane (controllo 
remoto) e l'ingresso per 
l'alimentatore esterno che 
ricarica la batteria intelligente 
al litio, in grado di 
comunicare la capacità residua 
in minuti. Sono inclusi i 



software MGI PhotoSuite e 
VideoWave III per ritoccare 
foto e filmati. 
Una volta riusciti a farci la 
mano (è proprio piccolina) la 
macchina si comporta bene in 
tutte le situazioni. L'obiettivo 
ha un'ottima resa e, se la 
vostra mano non è 
fermissima, lo stabilizzatore 
elettronico fa la sua parte 
(beh, non chiedetegli miracoli 
però). Divertente la funzione 
NightShot per riprese al buio; 
più utile però la funzione che 
aumenta l'autonomia dei 
costosi nastri DV 
Il display LCD è discreto, ma 
ci è piaciuto di più il mirino a 
colori con correzione 
diottrica. 

Nel complesso, PC9 produce 
ottime immagini, anche se 
sacrifica alla compattezza un 
po' di qualità (a questo prezzo 
si trovano macchine con CCD 
oltre il Megapixel, ma molto 
più grosse e pesanti). Ma i 
pregi maggiori sono due: 
consente di avere il massimo 
controllo in fase di ripresa, e si 
integra facilmente con il 
computer. Questo la rende una 
macchina perfetta per il 
videoeditor digitale. 

Daniela Castagnoli 
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testi nuovi prodotti 



SINTONIZZATORI TV 



Sintonizza 

il tuo 

Con una semplice scheda potete trasformate 
il computer in un vero e proprio televisore, 
in grado anche di videoregistrare. 




Terratec TValue Radio, 
è una scheda che, 
senza pretese di 
completezza, permette di 
trasformare il proprio PC in 
un ricevitore TV (e radio) a 
un prezzo decisamente 
accessibile. Il pannello 
posteriore presenta, oltre alle 
prese per le antenne radio e 
TV, un ingresso S-video, un 
ingresso videocomposito e 
ingresso e uscita audio 
stereofoniche. Manca però 
l'ormai diffusissima porta 
FireWire, che sarebbe 
indispensabile in una vera e 
propria scheda di 
acquisizione video. 
Per visualizzare sul proprio 
monitor i programmi 
televisivi si utilizza il 
software proprietario 
TerraTV Dopo aver fatto una 
ricerca di tutte le frequenze 
disponibili, bisogna salvare i 
canali preferiti nella lista dei 
programmi memorizzati, 
rinominandoli a piacere. 
Nonostante siano presenti tra 
le bande di ricerca quasi 
trenta paesi di tutto il mondo, 



Caratteristiche 



> Ingressi: Videocomposito, 
audio (analogico stereofonico), 
S-video. 

> Uscite: Audio (analogica 
stereofonica). 

> Software incluso: Terra TV, 
ActiveRadio, MusicMatch 
Jukebox, MovieXone. 



quella prevista per l'Italia 
non comprende tutti i canali 
a disposizione, saltandone 
alcuni. Al di là di questo, la 
visione nella finestra relativa 
è più che soddisfacente e, 
selezionando il pulsate per la 
modalità a tutto schermo, si 
ha quasi l'impressione di 
vedere un normale televisore 
Tra le altre possibilità offerte 
da questa applica- 
zione, è possibile 
visualizzare tutti i 
canali memoriz- 
zati in un grosso 
"schermo 
multicanale", e 
passare alla 
visione di un 
singolo 

programma con 
un clic sul riqua- 
dro corrispon- 
dente. 
In qualsiasi 
momento 
potete atti- 
vare il tasto 
di registra- 
zione e 
salvare in 
formato AVI 
quello che state 
visualizzando. 
La dimensione 
del file dipende 
dal tipo di 

compressione audio/video 
utilizzata. Per esempio, 
scegliendo il formato MP3 
per l'audio e il DivX per il 
video, che consente di avere 
la stessa qualità a tutto 



schermo dell'originale, 
occorrono 1 Mb per un 
minuto di registrazione. 
Una volta salvato il vostro 
file, è possibile modificarlo a 
piacere grazie al software di 
elaborazione video presente 
nel CD di installazione. 
È anche possibile attivare il 
Televideo e navigare tra le 
pagine di informazione. 



> In dettaglio 



TValue Radio 

Produttore: Terratec 

(www.terratec.net) 

Prezzo: 94.000 lire (48.55 euro) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 





□ Il 


> Documentazione: 


HU II 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un'ottima solu- 
zione per vedere la TV sul compu- 
ter ed elaborare i filmati salvati, 

a un prezzo molto interessante. 



:7 




Tra gli altri software a 
disposizione ci sono una 
sorta di Jukebox multime- 
diale e, naturalmente, il 
programma per la gestione 
del sintonizzatore radio, 
ActiveRadio, la cui 
interfaccia è del tutto simile a 
quella di un'autoradio. 
Potete cercare le vostre 



> Voto 



stazioni preferite e 
memorizzarle coi rispettivi 
pulsanti, anche se la funzione 
di ricerca automatica non è 
molto affidabile. Sul 
frontalino di controllo sono 
comprese le varie opzioni 
proprie di uno stereo e 

l'utilissimo tasto 
di registra- 
zione, che 
salverà in 
formato WAV 
quello che la 
radio sta 
trasmettendo in 
quell'istante. 
La TValue Radio 
è sicuramente 
un'ottima 
soluzione per 
avere in un'unica 
scheda sia un 
sintonizzatore radio 
sia uno TV 
Purtroppo ci sono 
alcuni nei che non 
le permettono di 
raggiungere una 
valutazione migliore, come 
l'assenza di un telecomando 
e di una porta FireWire per il 
collegamento diretto con le 
telecamere digitali e 
apparecchi DV 
In ogni caso rimane ideale 
per chi vuole gestire i propri 
filmati in analogico senza 
troppe pretese. 

Alpidio Melchionna 
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testi nuovi prodotti 



TASTIERE 



Lavorare in libertà 



Tastiera e mouse ottico senza fili: il nuovo kit 
Logitech rappresenta un perfetto concentrato 
di tecnologia, funzionalità e design. 



Capita a volte di levare 
lo sguardo dal 
monitor e di dare 
un'occhiata alla propria 
scrivania, un'insieme 
disordinato di componenti 
hardware ma soprattutto un 
groviglio di fili, con mouse e 
tastiera attorcigliati a monitor 
e modem: che caos! Una 
possibile soluzione per 
questo problema si chiama 
Cordless Desktop Optical ed 
è stata realizzata da Logitech: 
una bella tastiera "cordless" 
unita a un mouse ottico 
(addio quindi alle sfere da 
pulire!), anche questo senza 
fili. Il kit è provvisto di un 
CD contenente i driver e il 
software di gestione e di 
personalizzazione delle due 
periferiche, una guida 
essenziale all'installazione, 
le batterie per il mouse e per 
la tastiera (sei pile stilo in 
tutto), il ricevitore radio 
da collegare al PC e il 
"salva-polsi". 
La prima cosa che salta 
all'occhio è il design di 
questi componenti, 
realizzati in plastica nera. 
L'ergonomia è un altro punto 
di forza: la tastiera quasi del 
tutto piatta (grazie al profilo 
"Zero Degree Tilt" l'altezza è 
del 15% inferiore rispetto a 
quelle tradizionali) e il 
mouse dall'impugnatura 
anatomica consentono 
all'utente di poter cliccare 



Caratteristiche 



> Numero tasti: 124 

> Interfaccia: PS/2 (tastiera e 
mouse), USB (mouse) 

> Mouse: ottico 

> Garanzia: cinque anni 



per ore senza affaticarsi. 
Peccato solo che il mouse 
risulti un po' "pesante", dato 
l'inserimento delle batterie. 
Dando uno sguardo alla 
tastiera si è colpiti 
dall'elevato numero di tasti 
che accompagnano quelli 
"tradizionali" (morbidi e 
dalla calzatura ottimale). 
In particolare i tasti 
programmabili consentono di 
effettuare una vasta gamma 
di operazioni consuete senza 



delle pagine visitate. 
Proseguendo nella carrellata 
dei tasti, dopo il consueto 
Sleep (per mettere a riposo 
il PC) troviamo una serie di 
pulsanti che consentono di 
accedere a siti programmati 
e classificati a seconda del 
campo d'interesse: Finanza, 
Siti Personali, Community 
e Preferiti. 

La sezione più interessante, 
comunque, è quella centrale: 
prevede una serie di tasti 



il minimo sforzo. Prendiamo 
per esempio i tasti Internet: 
la rotella "iNav" presente 
sulla sinistra permette di 
scorrere una pagina e 
selezionare un collegamento, 
mentre il pulsante "Go" 
consente di accedere 
rapidamente a un 
determinato indirizzo Web; 
infine il tasto "Back" 
permette di fare un passo 
indietro nella cronologia 



multimediali (fortemente 
intuitivi) che consentono di 
gestire al meglio CD 
musicali, CD-ROM e DVD; 
anche grazie al software 
MusicMatch incluso nel kit. 
Buona l'idea di includere un 
"rotellone" per il controllo 
volume. Nella parte destra, 
sopra la tastierina numerica, 
troviamo i collegamenti 
diretti alle applicazioni più 
amate dai navigatori: la posta 
elettronica, i motori di 
ricerca e altre pagine Web 
programmabili. Anche il 



> In dettaglio 






Logitech Cordless 
Desktop Optical 

Produttore: Logitech 
(Tel. 039/6057661; 
www.logitech.com/cf/products) 
Prezzo: 209.900 lire (154,89 euro) 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 


■ ■DEDED 


> Rapporto qualità/prezzo: 


MHD 




> Giudizio: Il nuovo e rivolu- 
zionario design, la tecnologia otti- 
ca digitale e l'ergonomia dell'ac- 
coppiata tastiera-mouse fanno 
di questo kit di periferiche un 
prodotto all'avanguardia. Prezzo 
elevato. 



Voto: 7,5 




mouse, molto preciso, 
presenta delle interessanti 
particolarità: oltre ai due 
pulsanti principali e alla 
rotella di scorrimento 
(che funge anche da 
terzo pulsante) è stato 
predisposto un altro pulsante 
al quale può essere associata 
qualsiasi applicazione, posto 
sulla sinistra e governabile 
con il pollice. L'apparecchio 
è munito di inserti laterali in 
gomma antiscivolo. Non 
resta che parlare del 
ricevitore, che va collegato al 
PC tramite due cavi: uno per 
la tastiera (PS/2) e un altro 
per il mouse (PS/2 o tramite 
speciale adattatore USB, 
fornito nella confezione). 
L'apparecchio consente di 
trasmettere al meglio fino a 
cinque metri di distanza. 

Gianluigi Bonanomi 
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Dalla 



ai 



di Marco Passatello 




Lo scanner: la periferica 
che ci permette 
di trasferire immagini e testi 
dal mondo cartaceo 
a quello digitale. 



avvento del 
computer ha 
generato 
numerose 
profezie, la 
maggior parte delle quali 
fallaci. Tra le meno 
aderenti alla realtà c'è 



quella secondo cui, col 
progredire dell'informatica, 
saremmo stati 
gradatamente liberati dalle 
scartoffie, visto che tutti 
i dati sarebbero stati 
archiviati nelle memorie 
dei computer. 
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Basta guardarsi intorno per 
rendersi conto di come tale 
previsione fosse errata. 
Non si era tenuto conto che 
il foglio di carta è una delle 
invenzioni più efficaci e 
durature della tecnologia 
umana, e non è facile farlo 
sparire. 

Ci siamo troppo abituati e, 
anche se disponiamo di 
monitor colossali e di 
palmari da cui non ci 
separiamo nemmeno per 
andare a letto, il supposto 
cartaceo rimane sempre, con 
tutti i suoi difetti, il nostro 
preferito quando si tratta di 
leggere. 

Tra il mondo della carta 
e quello dei bit, lungi dal 
nascere una guerra, si è 
stabilito invece un proficuo 
matrimonio basato su un 
fitto interscambio. 
Se nel numero scorso 
abbiamo esaminato le 
stampanti, cioè il mezzo per 
passare dai bit alla carta, 
questa volta esamineremo 
la periferica in grado di 
compiere il passaggio 
inverso, cioè lo scanner. 
Se fino a qualche tempo 
fa lo scanner era 
praticamente 
indispensabile per poter 
trasferire fotografie nel 
mondo digitale, oggi 
questa esigenza 
comincia a essere meno 
sentita: la sempre 
maggiore diffusione di 
macchine fotografiche 
digitali e di Web cam 
permette di saltare il 
passaggio attraverso la 
carta e di fotografare 
direttamente nel 
dominio digitale. 
Lo scanner rimane 
comunque uno strumento 
indispensabile per numerose 
esigenze. 

Oltre a chi non ha ancora 
fatto il grande passo verso la 
fotografia digitale, c'è chi 
vuole digitalizzare collezioni 
di vecchie foto, chi vuole 
liberarsi di vecchi documenti 
o riviste ma vuole 
conservarne traccia nel 
proprio computer, e così via. 
In questo confronto 
esamineremo esclusivamente 



scanner piani in formato A4; 
cioè periferiche che possono 
accogliere un originale delle 
dimensioni di un foglio di 
carta da lettera, che va 
appoggiato su una lastra 
di vetro. 

Come potrete constatare dal 
tabellone, esistono numerosi 
modelli del costo di poche 
centinaia di migliaia di lire 
e dalla prestazioni 
comunque più che discrete. 
Oltre a questi abbiamo 
esaminato anche un paio 
di modelli di fascia più alta 
e in grado di offrire 
prestazioni più professionali. 
Esaminiamo ora 
rapidamente le principali 
caratteristiche utili per 
valutare uno scanner. 



usata anche nelle fotocamere 
digitali. La sigla sta per 
Charge Coupled Device, 
dispositivo a carica 
accoppiata. Si tratta di un 
sensore che trasforma la luce 
in un segnale elettrico 
direttamente proporzionale 
alla sua intensità. 
Il sensore viene fatto 
scorrere da un motore 



costruire punto per punto 

una mappa dell'immagine da 

riprodurre. 

La tecnologia concorrente è 

la CIS, che sta per Contact 

Image Sensor, sensore di 

immagine a contatto. 

In questo caso 

si eliminano lampada, lenti 

e specchi, e il sensore si 

muove molto più vicino 




Uno scanner? Mi piacerebbe, ma... Quel "ma" 

che trattiene dall'acquisto il più delle volte 

non dipende dalla spesa (abbiamo visto in questo 

confronto che con 150.000 lire si può acquistare uno 

scanner che, pur non eccelso, può comunque ovviare alla 

maggior parte delle necessità di un utente medio), bensì 

dalle dimensioni. Visto che le dimensioni di uno scanner piano non 

possono essere inferiori a quelle del foglio che deve acco- 
gliere, l'ingombro sulla scrivania, specie 
se sommato a quello di altre periferiche, può costituire un 
notevole fastidio. 

Una soluzione che alcune ditte hanno tentato per ovvia- 
re al problema è stata quella di mettere gli scanner 
"sull'attenti"; di fornirli cioè di un supporto per poterli 
tenere in posizione verticale. La soluzione consente 
effettivamente di risparmiare spazio, ma ci lascia 
comunque piuttosto perplessi: appoggiare un foglio cor- 
rettamente su un piano verticale non è un'impresa faci- 
le né comoda. Chi ha bisogno di usare uno scanner su 
una scrivania angusta può comunque prenderla in con- 
siderazione. 

Gli scanner Canon N676U e Trust Directscan 19200 
possono essere utilizzati anche in posizione verticale 




Due diversi 
sensori 

Esistono due principali 
metodologie con cui 
vengono costruiti i sensori 
che permettono a uno 
scanner di digitalizzare 
un'immagine. 
La più collaudata è la 
tecnologia CCD, la stessa 



di precisione 
lungo la lastra di 
vetro. Al sensore 
si accompagna 
anche una potente 
lampada.La luce della 
lampada viene riflessa 
dall'originale sul sensore 
attraverso un sistema di lenti 
e specchi. 

Le aree più scure riflettono 
più luce di quelle chiare, e 
così il sensore riesce a 



all'originale. Sulla supericie 
del sensore sono disposti 
tanti minuscoli LED (diodi 
luminosi) di vari colori, che 
forniscono la luce necessaria 
per illuminare l'originale. 
La tecnologia CIS è 
costruttivamente più 
semplice della CCD, e 
quindi più economica. 
Tuttavia la qualità di 
immagine ottenibile è 
alquanto inferiore. 
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Come possiamo osservare 
sul nostro tabellone, gli 
scanner di livello più alto 
continuano a essere prodotti 
con la tecnologia CCD. 



Produttore 



Canon 



Hewlett-Packard I Mustek 




TENZA DOMESTICA PICCOLO UFFICIO 

0& 




Una nota 

di colore y 

Tutti gli scanner qui recensiti 

sono in grado di riprodurre 

immagini a colori. 

Per farlo, il sensore si fa > Modello N676U Scanjet 2200C Bearpaw1200CU 

in tre: la luce riflessa > Prezzo (IVA inclusa) 249.000 Tire /"i'28,60 euro 169.Ò6Ó lire/87,28 euro Ì99.ÒÓÓ¥re/ TÓ2"77 èuro" 

dall'originale viene > Distributore Canon Hewlett-Packard RSitaiia 

suddivisa in tre fasce, > Telefono Ò2/824920ÓÓ "" Ò2/92Ì2277Ó 051/866611 

ciascuno dei quali attraversa > Sito internet produttore www.canon.it www.hp.com/itaiy www.mustek.it 

un filtro di un diverso colore |mppbhmmhphmh 

e viene inviato a un diverso m^g|gg|gg^ggQ 

sensore. > Interfaccia USB USB USB 

In questo modo è possibile > tecnologia di scansione CÌS CCD CÌS 

procurarsi informazioni > Sistema operativo Windows, MacOS Windows 98/20ÒÓ/Me Windows 98/2000 

sull'intensità dei tre colori 

base nel punto esaminato. > Max risoluzione ottica (dpi) 1200 x 600 Ì2ÒÒ x 6ÓÓ 1200x600 

La sensibilità dello scanner > Risoluzione interpolata (dpi) 9600 x 48ÓÓ 9600x9600 19200x19200 

alle differenze coloristiche è > Profondità colore (bit per pixel) 48 42 42 

espressa da un numero detto > Alimentazione USB Estèrna USB 

profondità di colore, che > Scansione negativi / lucidi No / No No / No No / No 

corrisponde al numero di bit > Software OCR ScanSoft OmniPage HP Precisionscan Itii Finereader 

che lo scanner impiega per > Software grafico ÀrcSoft PliotoStudio 2ÒÓÓ, Adobe ÀctiveShare Oiead PhotoÉxpress 

memorizzare il colore. 

Tale numero viene > Altro software Arcsoft PhotoBase, Adobe HP Scanjet Copy Utility Trellix Web Express, 

equamente suddiviso tra Acrobat Reader, Scangear CS-U, Adobe ÀctiveShare 

i tre colori fondamentali. ScanGear Toolbox 

Molti degli scanner qui > Dimensioni (H x L x P) 34 x 256 x 383 mm 6Òx279x468mm iÒÒx464x29Òmm 

esaminati dichiarano una >Peso 1,5 Kg 2,13 Kg 2,8 Kg 

profondità di colore di 48 > Accessori Supporto per scansione verticale - 

bit. Questo significa che 

per ciascuno dei tre colori 2^^2^^S2^H 

fondamentali lo scanner > Durata 12 mesi 12 mesi 12 mesi 

riconosce un numero di > Tipo di assistenza Ón-center Òn-center On-center 

sfumature espresso in 1 6 bit, > Estensioni garanzia No No No 

cioè 65536 sfumature... > Ass. telefonica 02/82492000 No No 

Visto che l'occhio umano 

non può distinguerne di più, H^ffiEB 

si direbbe la precisione > Facilità d'uso MM ffl I I ^■^■^■EEI^^ ^■^■^■ES 

assoluta. > Qualità scansione ■■■■■■■H ■■ ■■ ■■ HZ] CZJ 

In realtà è bene andarci > Velocità ■■■■■■EU ' ■■ Hi ■■ ■■ l'EC" 

cauti: il fatto che uno > Rapporto qualità/prezzo ■■■■■■□ ■■■■■■■■□ 

scanner sia in grado di > Voto tinaie 

produrre immagini digitali Si 8 5 7 5 

con 48 bit di profondità di 
colore non significa 
necessariamente che tale 

colore sia poi rispondente che lo scanner può dipende dal tipo di sensore interpolata", 

alla realtà. discernere sulla lunghezza usato. Si tratta di questo: tramite 

di un pollice. Il secondo è la risoluzione gli algoritmi di calcolo 

È evidente che tanto verticale, che dipende invece inclusi nel proprio software, 

maggiore è la risoluzione, dalla precisione con cui il lo scanner è capace di 

tanto più fini saranno i motore dello scanner riesce "interpolare" l'immagine 

dettagli che lo scanner riesce a spostare il sensore lungo scandita, creando un numero 

a riprodurre con esattezza. il foglio. di punti maggiore di quello 

La risoluzione è espressa Oltre alla risoluzione che il proprio sensore può 

come il prodotto di due autentica, gli scanner si effettivamente discernere, 

numeri. Il primo è la fregiano anche di una e "tirando a indovinare" il 

risoluzione orizzontale, è cosiddetta "risoluzione contenuto di questi punti 



H-fl 




^■^UJI 1 



L'importanza 
della risoluzione 

La risoluzione è il valore 
principe con cui si giudica la 
qualità di uno scanner. 
Si misura in dpi, cioè "dot 
per inch" (punti per pollice), 
e si definisce appunto come 
il numero di punti separati 
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Nortek 


Trust 


Hewlett-Packard 1 Umax 


Produttore 



SEMI-PROFESSIONALI 








Aquascan 


Direct Webscan 19200 


Scanjet 5470C 


Astra 5450 


> Modello 




149.000 lire/ 76,95 euro 


199.000 lire/ 102,77 euro 


599.000 lire / 309,36 euro 


528.000 lire/ 272,69 euro 


> Prezzo (IVA inclusa) 




Nortek 


Trust 


Hewlett-Packard 


Image 


> Distributore 




051/8901911 


051/6635947 


02/92122770 


800-955106 


> Telefono 




www.nortekonline.com 


www.trust.com 


www.hp.com/italy 


www.umax.it 


> Sito Internet produttore 




USB 


USB 


USB, parallela 


USB 






> Caratteristiche tecniche 






> Interfaccia 




CCD 


CIS 


CCD 


CCD 


> Tecnologia di scansione 




Windows 98/2000/Me 


Windows 98/2000/Me 


Windows 98/2000/Me/NT, 
Mac OS 8.5 e successive 


Windows 98/2000, 
Mac OS 8.0 e successive 


> Sistema operativo 




1200x600 


1200x600 


2400 x 2400 


9600 x 9600 


> Max risoluzione ottica (dpi) 




19200x19200 


19200x19200 


19200x19200 


19200x19200 


> Risoluzione interpolata (dpi) 




48 


48 


48 


42 


> Profondità colore (bit per pixel) 




Esterna 


USB 


Esterna 


Esterna 


> Alimentazione 




No /No 


No /No 


Si / Si 


Sì /No 


> Scansione negativi / lucidi 




Xerox Textbridge 


FineReader 


OCR IRIS 


Caere OmniPage 


> Software OCR 






Ulead PhotoExpress 


Ulead PhotoExpress 


Corel Print Office 2000, 
HP Print Creator 


Adobe Photoshop LE 


> Software grafico 


i 


y 






ACD Systems ACDSee, 
Trellix Web Express 


Newsoft Presto! PageManager, 
Newsoft PageType, 
Newsoft VistaSuite 


> Altro software 






54x410x250mm 


38 x 398 x 279 mm 


103x330x572mm 


99x471x312 


> Dimensioni (H x L x P) 




1,4 Kg 


2,5 Kg 


4 Kg 


3,65 Kg 


>Peso 




- 


- 


Supporto diapositive e lucidi 


- 


> Accessori 




24 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 






> Garanzia e supporto 






> Durata 




On-center 


On-center 


On-center 


On-center 


> Tipo di assistenza 




No 


No 


No 


No 


> Estensioni garanzia 




051/8901930 


No 


No 


No 


> Ass. telefonica 






MHH 










> Giudizi 




> Facilità d'uso 

> Qualità scansione 




^^^IrJ II 
^^^IrJ II 


K'9 


^^^LJ II 




^^^Hl 






^^m^*à li 




^^^IrJ II 


^■^■^■■^H 


^^M 


^■^■■-fl 


> Velocità 




^^^LJ II 


^^^IrJ II 


^^^LJ II 


^^^IrJ II 


> Rapporto qualità/prezzo 












> Voto finale 



7,5 



7,5 



intermedi partendo da quelli 
effettivamente acquisiti. 
Si tratta di un trucco per 
creare immagini a 
risoluzione maggiore di 
quanto il sensore possa 
fornire. 

La bontà delle immagini così 
ottenute dipende dalla 
qualità degli algoritmi usati. 
In ogni caso, la risoluzione 
interpolata non è un 



parametro affidabile per 
valutare uno scanner. 

Il software 

Quali software costituiscono 
il corredo indispensabile per 
uno scanner? Per cominciare 
c'è ovviamente quello che 
consente allo scanner di 
dialogare con il sistema 
operativo in modo che la sua 
uscita sia disponibile per 



tutti i programmi che ne 
facciano richiesta. 
Tale programma viene 
solitamente definito TWAIN, 
un acronimo dal buffo 
significato (Technology 
Without An Important 
Name, cioè tecnologia senza 
un nome importante) che gli 
è stato affibbiato dal gruppo 
di studio che ha sviluppato 
questo tipo di tecnologia. 



Al di là di questo (senza il 
quale lo scanner non sarebbe 
che inutile ferraglia), i 
programmi essenziali che 
dovrebbero accompagnare 
uno scanner sono 
sostanzialmente due. 
Il primo è un programma 
di grafica e fotoritocco, 
che ci consenta di ritoccare 
le immagini scandite, 
correggerne gli errori 
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e così via. A parte i modelli 

più costosi, di solito gli 

scanner sono dotati di 

versioni ridotte di software 

che nella versione completa 

hanno potenzialità ben 

maggiori. 

Se però il vostro scopo non è 

quello di creare opere d'arte, 

ma solo quello di correggere 

i difetti più evidenti, possono 

essere più che sufficienti alla 

bisogna. 

Il secondo è un programma 

di OCR, cioè di 

riconoscimento ottico dei 

caratteri. 

Si tratta di software in grado 

di riconoscere 

i caratteri impressi su un 

foglio e di convertirli così in 

un file di testo che si potrà 



computer sia sul Web. 
Simili software sono spesso 
inclusi anche insieme a 
fotocamere, Web cam e 
affini. 

Se ancora non ne avete uno 
a disposizione, comunque, 
può essere un'aggiunta 
interessante. 

Altre 
caratteristiche 

Altre caratteristiche da 
tenere in considerazione 
sono: 

- Interfaccia 

L'interfaccia USB è ormai 
diventata lo standard per gli 
scanner. Tuttavia può essere 
utile la possibilità di usare 
un interfaccia parallela, 
se utilizzate un vecchio 



> E gli altri? 



Sono numerose le ditte che producono scanner, per motivi contingenti, 
spesso legati al rinnovo delle linee di prodotti, alcuni nuovi modelli non 
sono pervenuti in tempo per partecipare a questo confronto. Presto potre- 
te leggere sulle pagine di Computer Idea le recensioni degli scanner pro- 
dotti da Acer, Agfa, Epson, LG, Microtek, Plustek e altri produttori. 



che gli scanner dotati di 
sensore CCD, dovendo 
utilizzare una lampada molto 
potente, adottano tutti un 
alimentatore esterno, non 
essendo l'USB bastevole alle 
loro necessità. 
- Sistema operativo 
Da non trascurare 
assolutamente la 
compatibilità dei driver del 
vostro scanner con ilvostro 
sistema operativo. In caso 




Fortunati gli inglesi, che avevano a disposizione un verbo ("to scan") 
che significa "misurare, scrutare, scorrere in fretta con gli occhi". 
La lingua italiana dispone di un sostantivo ("scansione") che 
descrive efficacemente l'attività dello scanner, ma non del 
verbo corrispondente. "Scansionare" suona infatti piuttosto 
sgraziato. 

Nel gergo colloquiale informatico, prono agli anglicismi 
di più bassa lega, si è diffuso il verbo "scannare", che 
richiama però più l'ambiente della macelleria che quello 
dell'informatica. 

Come quasi sempre avviene in questi casi, l'ultima paro- 
la è stata data da Microsoft, che nel suo vocabolario uffi- 
ciale ha imposto il verbo "scandire". Anche questa tra- 
duzione, per la verità, evoca cose diverse rispetto all'a- 
zione dello scanner (si scandisce uno slogan, non un 
foglio di carta) ma, in mancanza di meglio, è quella 
che viene adottata nella maggior parte dei contesti. 



poi modificare tramite un 
programma di elaborazione 
testi. 

I programmi OCR di oggi, 
pur non garantendo una 
trasposizione corretta al 
cento per cento, sono molto 
sofisticati e garantiscono, se 
applicati a testi stampati di 
buona qualità, un notevole 
risparmio di fatica rispetto 
alla ribattitura del testo. 
Infine, una categoria di 
software non indispensabile, 
ma comunque spesso inclusa 
nei CD-ROM allegati a 
questo tipo di periferica, è 
quella dei programmi che 
permettono di creare album 
fotografici, sia sul proprio 



Uno scanner non serve solo 

a scandire fogli di carta, ma può 

accogliere altri tipi di supporto. In particolare. 

i modelli più sofisticati dispongono di appositi accessori 

che consentono la scansione di diapositive, lucidi e negativi fotografici 



computer o se le vostre porte 
USB sono già occupate. 
Alcuni degli scanner più 
sofisticati possono utilizzare 
anche l'interfaccia SCSI. 
-Alimentazione 
L'interfaccia USB consente 
di alimentare le periferiche 
oltre che a trasmettere dati. 
Uno scanner alimentato 
tramite USB non richiede un 
alimentatore esterno, ed è 
quindi molto più comodo. 
Tuttavia bisogna constatare 



di problemi, la periferica 
sarebbe completamente 
inutilizzabile. 
-Accessori 

Uno scanner può non servire 
unicamente a scandire fogli 
di carta. Anche diapositive, 
negativi fotografici e lucidi 
possono essere sottoposti 
allo sguardo del computer. 
Per poterlo fare è però 
necessario utilizzare speciali 
supporti che li mantengano 
in posizione corretta. 



Se avete necesssità di 
compiere questo tipo di 
scansioni, verificate che 
il supporto necessario sia 
presente nella confezione 
(o acquistabile a parte). 

I nostri test 

Gli scanner partecipanti a 
questo confronto sono stati 
valutati attraverso una serie 
di prove. Ciascuno di essi ha 
dovuto scandire alcune 
immagini standard, 
e l'immagine digitale 

risultante è 
k^^. stata 

esaminata 
in modo da 
valutarne 
la risoluzione 
effettiva, la 
resa del colore, 
e il rapporto 
segnale/rumore 
(cioè l'incidenza 
di errori casuali 
nella scansione). 
Sono stati inoltre 
misurati i tempi 
necessari per 
effettuare le 
scansioni. 
Infine, abbiamo 
valutato la comodità 
d'uso dello scanner: la 
presenza di tasti con 
funzioni speciali, gli 
accessori, la facilità d'uso 
dei software inclusi, e così 
via. I voti nel tabellone 
tengono conto di tutti questi 
fattori. Nello scegliere lo 
scanner che fa per voi, 
valutate quali siano i fattori 
più importanti per il vostro 
tipo di utilizzo. Per esempio, 
uno scanner lento può non 
essere un problema per chi 
esegue una scansione ogni 
tanto, mentre chi lo usa 
intensamente per lavoro 
potrebbe essere disposto a 
sacrificare alla velocità 
anche qualche punto di 
qualità. Buona scelta! Me 
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Quando 



di Elena Avesani 




Verificate lo stato di salute 
del vostro computer 
utilizzando I programmi 
scaricabili dalla Rete. 



Avventurarsi "dietro 
le quinte" del PC 
non è né banale né 
semplice, ma basta 
un po' di accortezza per analiz- 
zare il funzionamento del 
vostro sistema e monitorare 
i suoi componenti. 
Per farlo, occorre dotarsi di 
alcuni programmi, definiti 
appunto di "diagnostica", che 
aiutano a conoscere meglio la 
macchina con cui ogni giorno 
interagite e a migliorarne le 
inespresse potenzialità. Ma per 

\ prima cosa un piccolo test! 
Quanta RAM richiede 
l'ultimo videogioco 
acquistato che "scatta" 
in modo preoccupan- 
te nonostante i soldi 
investiti per 
avere un siste- 
ma di ulti- 




ma genera- 
' zione? 
È forse 
colpa del 
processore o 
della scheda 
I video? 
Se invece 
servisse 
acquistare un 
modulo di 
RAM in 
più? Avete 
installato 
i driver giusti 
del modem? 
La porta della stampante è 



abilitata correttamente? 
Se siamo riusciti a 
instillarvi qualche dubbio, 
allora è arrivato per voi il 
momento di provare uno 
dei seguenti programmi! 

Non solo test 

Un buon motivo per controlla- 
re il computer con un software 
di diagnostica è l'acquisto di 
un PC "tutto incluso", oppure 
uno usato: programmi come 
Sancirà o Dr. Hardware 
controllano la quantità di 
memoria RAM installata, 
il tipo di processore e la sua 
velocità, il modello di scheda 
madre, scheda audio e video 
presenti, la versione del BIOS 
e così via. In questo modo 
potete controllare se la 
macchina consegnata possiede 
i requisiti dichiarati alla 
vendita o dall'amico che vi ha 
venduto il PC. Se per esempio 
voleste cambiare la scheda 
video magari con un modello 
più aggiornato come la 3D 
Prophet 4500 di Guillemot: 
come prima cosa dovreste 
essere in grado di sapere se la 
vostra scheda madre supporta 
lo slot AGP, indispensabile per 
poter alloggiare la scheda. Due 
i modi per scoprirlo: sfogliare 
il libretto della scheda madre 
oppure verificate con i vostri 
occhi all'interno del computer. 
Se nessuna di queste scelte fa 
al caso vostro, vuoi perché non 
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trovate più il manuale della 
scheda, oppure perché avete 
qualche timore ad aprire il ca- 
binet del computer, vi consi- 
gliamo di utilizzare un pro- 
gramma dedicato al riconosci- 
mento dei componenti che in 
pochi secondi riconoscerà le 
caratteristiche dell'hardware 
installato. Dobbiamo però fare 
un distinguo. Questo tipo di 
programmi si distinguono 
infatti in due macro categorie: 
i "benchmark", che 



provvedono a testare le presta- 
zioni del PC e delle sue perife- 
riche, e i "software di diagno- 
stica" veri e propri, che oltre 
a dare informazioni operano 
delle modifiche al sistema per 
ottimizzarne il rendimento. 
I primi si distinguono per 
essere poco comprensibili agli 
utenti poco esperti: tali 
programmi infatti forniscono 
un gran numero di informa- 
zioni particolareggiate 
sull'hardware, che solo i più 



profondi conoscitori della 
materia riescono a interpretare, 
ottimizzando così la configura- 
zione complessiva del PC. 
I secondi, provvedendo in 
maniera autonoma ad 
analizzare e modificare il 
sistema, sono più immediati 
ma, meno flessibili. Abbiamo 
quindi giudicato i programmi 
in base alla loro facilità di 
utilizzo, comprendendo in tale 
voce anche la chiarezza 
dell'interfaccia di comando, 



le competenze tecniche richie- 
ste all'utente e la semplicità 
d'installazione e di reperi- 
mento in Rete. I software 
sono stati quindi "catalogati" 
a seconda della funzione svolta 
(ottimizzazione RAM, analisi 
rendimento schede video, 
modem, sistema operativo 
e cosi via), mettendo in risalto 
la reale utilità di ciascuno. 
Cercate quindi nelle prossime 
pagine il "dottore" che più 
serve al vostro PC! 



> Chi ha mangiato la RAM? 



Tutte le applicazioni (compreso lo stesso sistema operativo) ne- 
cessitano di un determinato quantitativo di memoria RAM per 
essere eseguite. Quando troppi processi sono in esecuzione e la 
memoria comincia a scarseggiare, il rendimento del sistema ne 
risente, provocando tediosi rallentamenti anche solo per l'apertu- 
ra di una finestra di Windows. Esiste una serie di programmi di 
diagnostica in grado di controllare in tempo reale la percentuale 
di risorse RAM impiegate dal PC, al fine di rilevare quali siano i 
programmi più affamati di memoria. RAMeSize 2001 , particola- 
re, visualizza in tempo reale il diagramma della RAM utilizzata: un breve 
esperimento mostra che, man mano che si aprono finestre, la percentuale 
della "Remaining RAM" (cioè delle risorse RAM disponibili) cala vorticosa- 
mente. Per non parlare di tutta la memoria sottratta dalle applicazioni in 
esecuzione automatica presenti nella barra del System Tray (quella dalla 
parte dell'orologio). RAMeSize consente anche di effettuare il defrag della 
memoria ad accesso casuale: infatti quando si avviano e si terminano più 
applicazioni, può accadere che i blocchi di memoria siano occupati in modo 



Unload 




Nella barra di System 
T rav si annidano 
programmi in esecuzione 
che occupano RAM 




RAMeSize presenta il grafico delle risorse di memoria: il 
visibile calo è dovuto all'apertura di una sola finestra di Word! 



non contiguo (come per il disco fisso), diminuendo il rendimento del siste- 
ma e in alcuni casi causando il blocco del medesimo. Il defrag della RAM 
riordina istantaneamente la distribuzione della memoria nei blocchi, obbli- 
gando Windows ad aggiornare la gestione dei processi e rendendone più 
veloce l'esecuzione. L'utilità di RAMeSize viene ridimensionata solo con il 
sistema operativo Windows 2000, in quanto nel "gestore applicazioni" (che 
si richiama con la pressione dei tasti CTRL+ALT+CANC) un grafico in tempo 
reale raffigura la quantità di memoria allocata e utilizzata. 



Dottore, Il modem si sente male! m>U rendimento della scheda 

■ grafica: 3DMark 2001 




Qualche volta sembra che il modem abbia la febbre: basta posarci sopra una 
mano per sentirlo bello caldo. Non si tratta certo di una febbre da cavallo, ma 
della normale temperatura che assume la "scatoletta" quando è in funzione, per 
cui non preoccupatevi troppol Utilizzate invece un programma di diagnostica per 
verificare che non vi siano errori di installazione o di configurazione: il sintomo 
principale è il mancato riconoscimento del modem da parte del PC, di solito cau- 
sato da un conflitto tra le porte di comunicazione e i canali IRQ. Modem Doctor 
è un programma di diagnostica che non solo effettua controlli sul funzionamen- 
to delle porte seriali e dei driver, ma verifica anche le proprietà dell'apparecchio 
stesso e l'integrità del cavo. 

Di non semplice utilizzo, soprattutto per l'interfaccia dei comandi basata su 
termini tecnici (e in inglese), Modem Doctor risulta utile quando si ha il dubbio 
che la propria connessione a Internet rallenti per cause determinate dal 
modem, i suoi driver, il cavo, e la porta di comunicazione a cui è connesso. 




3DMark 2001 è il benchmark più diffuso per testare le funzionalità di PC e sche- 
da video con le applicazioni che prevedono grafica tridimensionale. 
È la risorsa fondamentale per i videogiocatori incalliti che desiderano le miglio- 
ri prestazioni da parte del loro PC per far girare al massimo i videogiochi. Spesso 
e volentieri installare la scheda video e i driver giusti non è sufficiente. 3DMark 
valuta l'insieme del PC, segnalando 
eventuali colli di bottiglia causati dai 
limiti del processore o della RAM (un 
esempio macroscopico che non neces- 
sita certo di benchmark è una scheda 
Geforce 3 installata su un Pentium III 
con soli 32 Mb di RAM). L'utilizzo di tale 
programma spesso e volentieri scorag- 
gia i possessori di schede grafiche 3D 
non all'avanguardia, soprattutto per- 
ché mantiene degli standard molto alti 
per valutare i rendimenti: la versione 
2001 integra le principali funzionalità 
grafiche delle librerie DirectX 8. Si 
spiega quindi il motivo per cui la maggior parte degli utenti di Le impostazioni 
3DMark, giocatori ansiosi di verificare se la propria scheda di 3DMark 2001 
video è in grado di supportare i videogiochi di ultima genera- 
zione, al massimo dettaglio possibile, senza internamento o diminuzione della 
risoluzione. 
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> Un appuntamento con Sandra 



Diamo un'occhiata al computer con SiSoftware Sandra 2001 , il programma di analisi e diagnostica in grado dì "visualizzare" in modo approfondito 

tutte le componenti hardware inserite nel PC. 

Sandra 2001 (che, a dispetto del nome femminile, è acronimo "System ANalyser, Diagnostic and Reporting Assistant") si scarica all'indirizzo 

www.sisoftware.co.uk/sandra: si tratta di una versione dimostrativa (non completa di tutte le opzioni) da utilizzarsi gratuitamente per 21 giorni. 

In questo passo a passo vi guideremo alla scoperta delle funzioni principali del programma, per fare il primo vero check-up al computer. La gran parte 

delle informazioni che Sandra visualizza sono molto complesse, ma conoscendo bene il programma è possibile carpire informazioni interessanti per 

ottimizzare la configurazione del PC. 

Prima di cominciare, un'avvertenza: Sandra è un programma in continuo aggiornamento, quindi utilizzare una vecchia versione significa non vedere 

riconosciuti componenti hardware prodotti di recente. Tenete quindi d'occhio il sito dello sviluppatore per eventuali aggiornamenti. 



1 



L'interfaccia di Sandra è simile a una finestra di Win- 
dows: non appena avviato il programma vi troverete 
di fronte a una cartella piena di icone, ciascuna delle 
quali risponde a una funzione di ispezione. In parti- 
colare Sandra suddivide le proprie funzioni in 4 gruppi: "Infor- 
mation Modules" (fornisce informazioni dettagliate sulle com- 
ponenti di sistema); "Benchmarck Modules" (per confrontare il 
rendimento dei componenti installati sul proprio PC con altri 
scelti dai programma come riferimenti standard); "Listing Mo- 
dules" (mostra informazioni sui file fondamentali del PC, come 
config.sys o windows.ini); "Testing Modules" (per avere dati 
più approfonditi sulle impostazioni). Per spostarvi da un modu- 
lo all'altro, basta un clic sui relativi pulsanti nella barra del pro- 
gramma, che vedete ingranditi nell'immagine qui accanto. 
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3 È giunto il momento di controllare il disco fìsso: 
nella sezione "Information Modules" (icona a 
rombo blu) e fate doppio clic sull'icona "Driver 
Information". Automaticamente Sandra analizza il 
disco fisso e offre un resoconto del suo status: le informazioni 
principali sono date dalle dimensioni, dallo spazio 
totale e la percentuale di spazio libero, sul tipo di con- 
nessione (master o slave), sul trasferimento DMA, 
sulle partizioni presenti sul disco e così via. L'opzione 
"Drives Information" permette di analizzare tutte le 
altre unità di memoria quali per esempio il lettore di 
dischetti, il GD/DVD-ROM, 
masterizzatore: per selezio- 
narle basta fare clic sul menu 
a tendina in corrispondenza 
della voce "Drive" e selezio- 
nare l'unità che si vuole ana- 
lizzare. 
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Iniziamo 
con il dare 
un'occhia- 
ta ai com- 
ponenti principali del 
PC, ossia la scheda 
madre, il processore e 
BIOS. Accedete alla 
sezione "Information 
Modules" (icona a 
rombo blu) e fate 
doppio clic sull'icona 
"Mainboard Informa- 
tion"; verranno velo- 
cemente visualizzate 
a monitor le specifi- 
che della scheda ma- 
dre: slot PCI, AGP, 
ISA, spazi disponibili 
per la memoria RAM, 
temperatura, velocità e 
voltaggio della ventola 
di raffreddamento, e 
così via. In fondo al 
resoconto, indicata dal 
disegno di una lampa- 
dina, c'è la sezione 
"Performance Tips", 
dove troverete preziosi 

consigli per ottimizzare il rendimento dell'unità 
analizzata alla luce delle informazioni estratte 
dal test. Tale ottimizzazione non è però opera- 
ta dal programma stesso, ma deve essere 
attuata da voi attraverso le varie proprietà di 
Windows o dell'hardware disponibile. Per 

accedere alle informazioni su processore e BIDS fate clic sull'icona "CPU & BIOS 
Information": si aprirà un'apposita finestra con le informazioni di questi due ele- 
menti: nel menu a tendina 
in corrispondenza della 
voce "Device" è possibile 
spostarsi dal menu del pro- 
cessore a quello del Bios. 
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►. 



DireciX 
Information 




3 



Key board 
Information 



Mouse 
Information 



te 



Processes 
Iniormationi 



4 Tra le varie interessanti opzioni in 
"Information Modules" ricordiamo 
"Windows Information", che fornisce 
notizie sull'installazione 
del sistema operativo ovvero, sul 
numero seriale di registrazione (utile 
nel caso sia stato perduto il foglio origi- 
nale che lo contiene); "DirectX Infor- 
mation" controlla invece la versione 
installata delle librerie DirectX, il loro rap- 
porto con i driver delle schede audio e 
video, e le varie opzioni impostate; "Keyboard e Mouse 
Information" provvedono ad analizzare le due periferi- 
che per l'immissione dati, le impostazioni e i driver. 
Infine segnaliamo la funzione "Process Information" 
che analizza tutti i processi in corso (in sostanza tutti i 
programmi in esecuzione), sottolineando quanta 
memoria occupano e quali file di sistema utilizzano. 

5 "Modules": la loro funzione è confrontare il rendimento 
dell'hardware installato sul PC con quello di altri prodotti ana- 
loghi assunti a standard. Il risultato dei benchmark va sempre 
preso "con le molle", in primo luogo perché spesso i termini di 
paragone sono rappresentati dalle ultime componenti pervenute sul mer- 
cato (è avvilente vedere un dignitoso e perfettamente funzionante processo- 
re a 500 MHz comparato a un mostro a 1 .4 GHz). Inoltre il rendimento dei 
componenti dipende anche dalla configurazione del sistema e dai driver 
installati, quindi il risultato del benchmark può fluttuare di molto, anche solo 
per piccole modifiche. Per accedere alla sezione benchmark fate clic sul pul- 
sante relativo a "Benchmark Modules" rappresentato dal rombo rosso. 

6 Per eseguire un benchmark bisogna seguire una procedura rigo- 
rosa: nessun'altra applicazione deve essere attiva (quindi chiude- 
te tutti i programmi aperti e se siete connessi alla Rete disconnet- 
tetevi; se potete, chiudete anche i programmi in esecuzione auto- 
matica nella barra in basso a destra vicino all'orologio, chiamata "System 
Tray"). Infine il benchmark di Sandra richiede di non muovere neppure il curso- 
re del mouse mentre l'analisi è in corso (durata media dai cinque ai dieci minu- 
ti). Procediamo con l'analisi del CD/DVD-ROM: facendo clic sull'icona "CD-DVD- 
ROM Benchmark" si apre una finestra che permette la scelta dei termini di 
paragone. Dai menu a tendina di ciascuna delle quattro righe disponibili si sce- 
glie le velocità dei lettori da paragonare. In corrispondenza di "Selected drive", 
invece, si seleziona il lettore da analizzare nel caso ne sia installato più di uno: 
il benchmark si avvia facendo clic sull'unità interessata. 
Attenzione: il benchmark del lettore ottico avviene solo con un CD o DVD inse- 
rito. Con il medesimo sistema funzionano le analisi di CPU, dischi fissi, unità 
di rete e memoria. 



7 Soffermiamoci infine su una particolare proprietà di Sandra, 
il Burn-in Wizard: tale funzione è accessibile da qualsiasi 
modulo, e serve per mettere alla prova la stabilità del siste- 
ma, sottoponendo i componenti a un benchmark continuo per 
verificare se esistono particolari situazioni in grado di causare il blocco 
del computer. Per avviare questo test fate doppio clic sull'icona "Burn-in 
Wizard"; l'avvio guidato domanderà (come da immagine) quali parti del 
PC devono essere 
"visitate", quante 
volte il test dovrà 
ripetersi e a quale 
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componente dare la 
priorità. 

Come avverte il pro- 
gramma stesso, tale 
operazione sottopo- 
ne a forte stress il 
PC e potrebbe an- 
che danneggiarne 
qualche componen- 
te hardware. 
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> Controllo totale sull'hardware 



Lo strumento più interessante per 
analizzare l'hardware del PC è 
Sandra di SiSoftware: il rapporto 
completo di analisi si concretizza 
in un file di testo di oltre 1 Mb di 
fitte informazioni e grafici detta- 
gliati sia sull'hardware, sia sulle 
impostazioni del sistema opera- 
tivo. La possibilità di decidere 
selettivamente quale parte del 
computer deve essere "visita- 
ta" aiuta l'utente a mirare le 
proprie ricerche. Tra le funzioni 
più importanti l'analisi di disco 
fisso, del CD/DVD-ROM, delle 
periferiche e dei loro driver, schede audio e video, scheda madre, proces- 
sore, BIOS, memoria, supporti di rete. La sezione benchmark permette di 
paragonare le prestazioni di processore, CD/DVD-ROM, memoria e rete 
con quelle di altri supporti (le informazioni di questi ultimi sono estratte dal 
database interno di Sandra). La funzione Bum- 
up Wizard misura la stabilità del computer 
(ossia la capacità dei diversi componenti 
hardware di comunicare tra loro senza cau- 
sare blocchi improvvisi del PC o addirittura 
provocare danni permanenti). Più semplice 
nelle opzioni e nell'interfaccia, il programma 
Dr. Hardware analizza l'hardware e forni- 
sce risposte sotto forma sia di elenchi che di 
istogrammi comparativi con altri prodotti. 
Segnaliamo infine System Analizer, che 
si limita a tornire informazioni sul l'hard- 
Sandra sta compilando il ware in schermata di DOS (rinunciando 

reoort di analisi del sistema W in(Si all'interfaccia Windows). 
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Glossario 



BIOS: Basic Input Output 
System, sono informazioni 
residenti nel chip della 
scheda madre necessarie 
per avviare il computer. 



CAB: I file CAB sono i file 
di sistema residenti nel CD 
di Windows che sono 
richiamati durante la 
procedura di installazione 
di nuovo hardware 
o aggiornamenti 
del sistema operativo. 



Cookie: File creati 
all'interno della cartella 
"Internet temporary files" 
durante l'apertura di certi 
siti in una connessione 
alla Rete: contengono 
informazioni sul vostro 
computer, sul sito che visitate. 
Servono a velocizzare 
l'apertura di alcune pagine 
Web, e talvolta, (ma 
illecitamente), a raccogliere 
informazioni sui vostri dati 
personali. 



Defrag: Termine che 
indica la procedura 
di deframmentazione delle 
memorie (RAM, disco fisso 
ecc.) attraverso la quale 
si fa sì che ogni file venga 
registrato sul supporto 
in spazi (cluster) contigui, 
velocizzando la fase 
di lettura degli stessi 
e la loro esecuzione. 



DirectX: Set di istruzioni 
sviluppate da Microsoft per 
ottimizzare le applicazioni, 
multimediali. 



DOS: Disk Operating System, 
o meglio MS-DOS è il sistema 
operativo ideato da Bill Gates 
prima della serie Windows, 
caratterizzato da comandi 
scritti da digitare e da una 
freddissima interfaccia nera. 



> Pulizia maniacale, 



La vostra casa è uno specchio, niente è fuori posto e 
tutte le cose inutili vengono immediatamente cesti- 
nate: perché non fare lo stesso col PC? Una quantità 
non indifferente dello spazio del disco fisso è spesso 
occupata da file che non servono a niente e che 
potete eliminare: per esempio i file di programmi 
ormai disinstallati che rimanogono "abbandonati", o 
tutti i documenti contenuti all'interno della cartella 
"Temporary Internet Files" che archivia tutte le pagi- 
ne Web visitate per velocizzare la navigazione e i 
cookie. 




Reaistrv Compressor Pro è molto facile 
da usare: basta lare clic su "Compress" 



Pulizia della cartelle di archivio 

Se volete recuperare spazio sul vostro disco fisso, 
non sfogatevi a caso sulle cartelle sospette, ma piut- 
tosto affidatevi ai programmi di pulizia, in grado di 
individuare ciò che può essere gettato nel cesti- 
no senza cancellare documenti importanti. 
Il più famoso di questi programmi è CleanDisk 
Pro, che, con un'interfaccia molto semplice, 
consente di eliminare i file inutilizzati non 
solo dalle cartelle ma anche dal registro di 
Windows, dando comunque la possibilità di 
fare delle copie di salvataggio degli elemen- 
ti cancellati nel caso abbiate qualche dub- 
bio sull'utilità della loro eliminazione. 
Anche Windows possiede comandi del 
genere: in particolare seguendo il percorso 
Start (Avvio)/Programmi/Accessori/Utilità 
di Sistema, selezionate l'applicazione 
Pulitura Disco che indica in modo molto 
sintetico lo spazio che può essere libera- 
to sul disco fisso. 

Sempre tramite Windows si possono can- 
cellare i file temporanei collegati alla 
voce Dati Recenti: nel menu Start facen- 
do un clic con il tasto destro sulla barra 
delle applicazioni, selezionate la voce 
Proprietà, poi fate clic su Cancella nella 
sezione Menu Dati Recenti in Applicazioni 
del menu Avvio. 



Gli stessi file della memoria di Internet Explorer sono 
cancellabili con una funzione del programma stesso 
(accessibile dalla voce Strumenti/Opzioni Internet/ 
Elimina File Temporanei di Internet). 

Pulizia del registro di Windows 

Sapevate che l'instabilità del sistema operativo 
(ossia le schermate blu o i blocchi improvvisi) è 
spesso causata da errori del file di registro di 
Windows? All'interno di questo file, che può raggiun- 
gere dimensioni di decine di Megabyte, sono 
racchiuse le informazioni dei programmi e 
delle periferiche presenti sul vostro PC: più 
alto è il numero dei programmi che instal- 
late (e disinstallate) sul disco fìsso, più il 
registro di Windows corre il rischio aver 
memorizzati al suo interno dei dati non 
compatibili tra loro. 
Questo provoca il blocco dei processi. 
I programmi di diagnosi e riscrittura del 
registro come KMCS Registry Compres- 
sor Pro e CleanDisk Pro analizzano le 
informazioni contenute nel registro, le 
riorganizzano ed eliminano quelle 
inutili, al fine di ottimizzare il rendimen- 
to del Computer. 

Poiché trattare il file di registro è un'o- 
perazione delicata che può compromet- 
tere lo stesso avvio del computer, questi programmi 
consentono anche di fare una copia di riserva del 
registro prima di procedere alla sua rielaborazione. 




L'utility di pulitura disco di Windows 
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> Tabella ria 

Nome 


ssuntiva 












Genere 


Sistema 
operativo 




w'Ji''i^4iM 


Facilità 
di utilizzo 


Voto 


Sisoft Sandra 
2001 te Standard 

Doctor 

Hardware 2001 2.5 

System Analyser 

RAMeSize1.1 

3dMark 2001 

Dr.Salman's Windows 
Power Tools 3.75 

Modem Doctor 1.5 

CleanDisk Pro 3.52 

KMCS Registry 
CompressorPro 2.5 

* Più alto è il valore, più il programma è semi 
**ll voto tinaie è stato calcolato valutando e 


Diagnostica 
hardware 


Windows 98/Me, 
Windows NT4.0/2000 


www.sisoftware.co.uk/sandra 


Freeware 


6 


s 


Diagnostica 
hardware 


Windows 95/98/Me 


www.dr-hardware.com/ 


Demo 19$ 
(41.000 lire) 


7 


7 


Diagnostica 
hardware 


Windows 3.1 x, 
Windows 95/98/Me, 
Windows NT/2000/XP 


//home.planet.nl/~nieku001 


24$ 
(52.000 lire) 


5 


6,5 


Diagnostica 
memoria RAM 


Windows 95/98/2000 


//bluedice.dhs.org/ramesize.exe 


25$ 
(54.000 lire) 


8 


7 


Diagnostica 
scheda grafica 3D 


Windows 95/98 


//labpro.madonion.com/download/ 


Freeware 
(Demo) 


6 


8 


Ottimizzazione 
sistema 


Windows 95/98/Me, 
Windows NT4.0/2000 


www.dmisoftware.com/hypertrial.htm 


50$ 
(109.000 lire) 


9 


7 


Diagnostica 
modem 


Windows 95/98 


www.modemdoctor.com/html/download.htm 


15$ 
(32.500 lire) 


6 


7 


Ottimizzazione 
sistema 


Windows 95/98 


www.haysoft.com/cleandiskproeng.php3 


29$ 
(63.000 lire) 


9 


8 


Ottimizzazione 
sistema 


Windows 95 


www.kmcsonline.com/download.htm 


21,95$ 
(48.000 lire) 


9 


7 


ìlice da utilizzare, richiedendo un basso livello di conoscenze per interpretare i risultati della diagnostica. Tale votazione non tiene in considerazione l'interfaccia, 
omplessivamente l'utilità del programma, l'interfaccia, la profondità di diagnostica e il prezzo. 





> Ottimizzare premendo poctll tasti 



Tra i programmi di diagnostica analizzati per queste 
pagine, Dr Salman's Windows Power Tools si distin- 
gue per avere racchiusi al suo interno ben sei utilità 
in grado di analizzare e ottimizzare il sistema. Quello 
che fanno singoli programmi dedicati, all'analisi 
delle singole parti del PC (come i già citati RAMeSize 
o Doctor Modem) è qui riunito in un'unica applicazio- 
ne. Ecco in rassegna le varie funzioni di Windows 
Power Tools: 

>Quick Accelerator: 

Accelera l'apertura dei menu di Windows (per 
esempio l'apertura del menu Start e delle finestre). 

> HyperWindows: 

Ottimizza i menu di Windows, l'utilizzo di RAM 
e V-cache di Windows. 
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> HyperNet: 

Accelera il download di pagine Web e di file. 

> RAM-Cleaner: 

Deframmenta la RAM (come descritto per 
RAMeSize). 

> CD-AntiNuisance: 

Comoda utility per chi è solito copiare i file CAB di 
installazione nel disco fisso. 
Tale applicazione serve per evitare che, ogni volta 
si aggiungano nuovi programmi di Windows o di 
terze parti, il sistema operativo richieda l'inseri- 
mento del CD di installazione di Microsoft. 

> Windows Security Toolkit: 

Utility che gestisce l'accesso ad alcune sezioni 
di Windows solo tramite password o per 
nascondere la visibilità di altre (per esempio le 
impostazioni del modem o della stampante dal 
Pannello di Controllo). Dr Salman's Windows 
Power Tools fa parte di quella categoria di pro- 
grammi di diagnostica poco flessibili che, pur 
apportando delle migliorie al rendimento del 
PC, lasciano però poco spazio alla personaliz- 
zazione dell'utente. 



I sei programmi 
di Windows Power Ti 




IRQ: Sono i canali dove viag- 
giano le Interrupt Request, 
cioè tutte le richieste inviate 
ai processore per interrompe- 
re ciò che sta eseguendo (un 
clic del mouse, ravvio di una 
stampa, l'apertura di una 
finestra ecc) e avviare cosi 
una nuova operazione. 

Master o Slave: Modalità 
di collegamento delle unità 
(disco fisso, CD-ROM, maste- 
rizzatore, DVD) al controller 
della scheda madre. 

Porte seriali: Uno dei tipi 
di connessione tra PC 
e periferiche; permette 
il traffico dati in entrambi 
i sensi da e per il PC. 

RAM: RandomAccess 
Mernory, la memoria volatile 
del computer dove vengono 
allocati i dati e le informazioni 
dei programmi in esecuzione. 

Utility: Software di dimensio- 
ni ridotte ideato per ottimiz- 
zare e migliorare il sistema 
operativo e/o la comunicazio- 
ne tra PC e periferiche. 
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(passo a passo / n. 46) 



>ln questo numero: 



> Stampare sui fogli protocollo 


Pag. 


1 


> Personalizzare le icone 


Pag. 


XIII 


> Effetti speciali con i filtri 


Pag. 


IV 


> Uno sguardo su ISDN 


Pag. 


XVI 


> Tutti i "Preferiti" 






> Convertiamo una canzone 






a portata di mouse 


Pag. 


VII 


nel formato WMA 


Pag. 


XIX 


> L'estratto conto con Excel 


Pag. 


IX 


> Piccoli passi 


Pag. 


XX 




sui fogli protocollo 



V 




^ 




— - 


^■^ 








/ computer, si sa, odiano i moduli prestampati, le righe, le 
colonne, i margini e le gabbie. Proviamo a spiegare al nostro 
PC e alla nostra stampante come si fa a rispettare la 
complicata struttura dei fogli protocollo a uso bollo. 



Che sia la ricerca di vostro figlio o un importantissimo 
documento notarile, la stampa sulla carta protocollo "uso 
bollo" è da sempre una maledizione. Sì, perché si tratta di 
fogli divisi in una maniera totalmente irregolare: tre colonne 
di larghezza diversa (due margini più un'area riservata al 
testo) 24 righe di uguali dimensioni e pagine pari e dispari 
diverse tra loro. Per scrivere un documento al computer e 



stamparlo in questo formato, occorre costruire una struttura di 
riferimento, sulla quale digitare il testo, che però non deve 
essere stampata per non sovrapporsi alle righe e ai margini del 
foglio. Vediamo come si fa, con l'ultima versione di Microsoft 
Word chiamata XP, 10 o 2002. Se usate un'altra versione o un 
altro elaboratore di testi, troverete con facilità il modo di 
eseguire gli stessi passi, poiché si tratta di operazioni standard. 
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1 Aprite un documento nuovo. Nel menu 
Visualizza scegliete "Intestazione e pie di 
pagina". Si aprirà la barra degli strumen- 
ti omonima. Fate clic sull'icona a forma di 
libro (Imposta pagina). Nella finestra in cui vi tro- 
vate, fate clic sulla scheda Layout e mettete il 
segno di spunta a fianco della voce "Diversi per 
pari e dispari", così da applicare margini diversi a 
seconda della posizione della pagina. 



Imposta pagina 
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3 Ora costruiamo la struttura sul foglio. Dal menu Visualizza scegliete 
"Barre degli strumenti" e poi Disegno. Individuate l'icona della "Casella 
di testo", selezionatela affinché il cursore assuma la forma di una croce. 
Posizionatevi all'altezza esatta del bordo tratteggiato inferiore della 
"Intestazione pagine dispari" che compare sul vostro schermo e sull'angolo e all'e- 
strema sinistra del foglio, quindi fate clic e trascinate la casella di testo fino al bor- 
do superiore del "Pie di pagina" e all'estrema destra del foglio. 
Se la spiegazione vi sembra complessa, guardate l'immagine e tutto apparirà più 
chiaro. Dovete costruire una casella di testo che occupi tutta l'area del foglio, esclu- 
so il margine superiore e inferiore. 
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2 Nella stessa finestra fate clic sulla 
scheda Margini e scrivete questi valori: 
Superiore e Inferiore, rispettivamente 
3,5 e 2,2 cm. Sinistro e Destro 2,7 e 5,2 
cm. In questo modo le dimensioni dell'area stam- 
pabile corrisponderanno esattamente alla parte 
del foglio protocollo occupata dalla colonna cen- 
trale. Fate clic su OK per tornare al documento. 
Digitate numerose volte Invio, fino ad arrivare alla 
seconda pagina, quindi dal menu Visualizza sce- 
gliete nuovamente "Intestazione e pie di pagina" e 
fate clic nel riquadro dell'Intestazione di pagina, in 
modo che al suo interno si trovi il cursore lampeg- 
giante. 
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4 Fate clic nella Casella di testo, il puntatore dovrebbe trovarsi in alto a sini- 
stra. Aprite il menu Tabella e selezionate la voce "Inserisci tabella". Nella 
finestra che si apre digitate 3 nella casella "Numero colonne" e 24 nella 
casella "Numero Righe", quindi fate clic su OK. 
Ora si deve dare la giusta dimensione al tutto, per ricostruire quanto più possibile le 
dimensioni del foglio protocollo. Fate clic con il mouse in un punto qualsiasi della 
tabella, quindi dal menu Tabella scegliete "Seleziona" e poi Tabella. La tabella diven- 
terà tutta nera, vuol dire che è selezionata. 

Badando a non "perdere la selezione" premendo per sbaglio qualche tasto, fate di 
nuovo clic sul menu Tabella e scegliete "Proprietà tabella". 
Selezionate la scheda Riga e mettete il segno di spunta a fianco di "Specifica altez- 
za", quindi scrivete 10 mm (o 28 punti o 1 cm a seconda delle impostazioni del vostro 
elaboratore di testi) e in "Altezza riga" scrivete Esatta. Fate clic su OK. 
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5 Ora fate clic in qualun- 
que cella della prima 
colonna, aprite il menu 
Tabella, Seleziona e 
scegliete Colonna. Aprite nuova- 
mente il menu Tabella e selezionate 
"Proprietà tabella" e la scheda Co- 
lonna. Scrivete 2,7 cm all'interno 
della casella "Larghezza preferita", 
quindi fate clic sul pulsante "Co- 
lonna successiva" e scrivete 13,25 
cm. Ripetete l'operazione per la ter- 
za e ultima colonna, scrivendo 5,2 
cm. Fate clic su OK per applicare le impostazioni. Salvate il vostro 
lavoro: stiamo creando un modello di documento, da poter riutilizza- 
re quante volte vogliamo scrivendoci testi diversi. Dal menu File fate 
clic su Salva. Scrivete un nome, per esempio "Uso bollo" e nel "Tipo 
file" cercate la voce "Modello di documento (*.dot)". Fate clic su OK. 
Da questo momento in poi, ricordatevi di salvare ogni tanto per non 
perdere ore di lavoro. Perché la struttura della tabella risulti visibile 
ma non venga stampata, occorre ora fare clic con il tasto destro del 
mouse in qualunque punto della tabella e scegliere "Bordi e sfon- 
do". Nella scheda Bordi, fate clic su Nessuno e controllate che sot- 
to la voce "Applica a:" ci sia scritto Tabella. Nella scheda "Bordo 
Pagina" scegliete Nessuno e nella scheda Sfondo scegliete "Nes- 
suno". Ora dal menu Formato scegliete "Casella di testo" e nella 
sezione linea scegliete "Nessuna linea". Mentre ci siete, controlla- 
te che nella scheda "Casella di testo" il margine interno sia (zero) 
per tutti e quattro i lati. Se non lo è, impostatelo e poi mettete a posto 
la casella di testo in modo che combaci perfettamente con i riquadri 
di Intestazione e Pie di pagina. Purtroppo bisogna essere precisi... 
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8 Fate clic sul pulsante Formato e scegliete Paragrafo, 
individuate la sezione Spaziatura. Sotto Interlinea sce- 
gliete Esatta e come Valore 28 punti. Come Allineamento 
scegliete Giustificato. Fate clic su OK per chiudere la 
finestra e tornare al documento. Fate clic su Visualizza e 
"Intestazione e pie di pagina" per togliere la visualizzazione delle 
Intestazioni. Aprite il menu Modifica, scegliete la voce "Seleziona 
tutto" e applicate lo stile appena creato. Uso Bollo, semplicemente 
facendoci clic sopra. Salvate e chiudete il modello di documento. 
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Siamo a metà 
dell'opera! Vi ri- 
corderete, ahi- 
noi, che le pagi- 
ne pari e quelle dispari sono 
diverse. Finora abbiamo la- 
vorato sulla pagina 1 (dispa- 
ri). Dobbiamo costruire la 
stessa struttura per la pagi- 
ne pari. Posizionatevi nel- 
l'intestazione di pagina e 
nella relativa barra fate clic 
sull'icona "Mostra succes- 
siva". Verrete così spostati sulla pagina due, che ci servirà come 
modello di pagina pari. Ripetete tutti i passi elencati in precedenza, 
avendo cura di sostituire le dimensioni delle tre colonne con questo 
ordine: 5,2, 13,25 e 2,7 cm. Abbiamo inserito la tabella all'interno del- 
l'area "Intestazione e pie di pagina" per due motivi 
diversi: la tabella si ripete automaticamente in tutte le 
pagine (pari e dispari) e appare come un disegno hoprua 
posto su un livello diverso da quello in cui scriviamo. II &>"*■ 
testo può dunque scorrere tra le righe e la pressione 
del tasto Invio non influisce sulle sue dimensioni. 




9 



7 Nel foglio protocollo uso bollo l'altezza del- 
le righe è uguale a 24 punti. Per assicurar- 
ci che, durante la digitazione, il testo vada 
a collocarsi nell'esatta corrispondenza 
delle righe del foglio, è necessario impostare la 
distanza tra riga e riga (l'interlinea) a 28 punti. II modo 
migliore è utilizzare uno stile: dal menu Formato sce- 
gliete "Stile e formattazione". Nella finestra attività (a 
destra) individuate la voce "Nuovo stile". Chiamate lo 
stile Uso Bollo e nella casella "Stile basato su" sce- 
gliete Normale. Come "Tipo carattere" e dimensione, 
scegliete Arial, 12. 



Stll9 gasato su: 
SIìIh [m [ihihijihIìi 
Farrnattuziono - 



Ul'tt'ulH - T " ■ ':\ i HTrllti^H u^.,| 



^Eori 



-giungi al fnpdelta| 
EormatD T 



Aprite il menu File, Nuovo. Scegliete, fra i modelli che 
vengono proposti, quello che avete appena creato: Uso 
bollo. Si aprirà un documento nuovo che contiene le 
impostazioni che avete tanto faticato a costruire. 
Scrivete quel che serve nel vostro documento. Purtroppo, per un 
problema di Word, non è possibile impostare i margini diversamen- 
te per le pagine pari e dispari. Quando avrete terminato di scrivere, 
selezionate tutto il testo delle pagine pari e fate clic su Formato, 

Paragrafo. Qui impostate un rien- 
tro a sinistra di 2.54 cm e a destra 
di -2,54 (meno). In questo modo il 
testo verrà perfettamente allinea- 
to. Al termine dell'operazione, pre- 
paratevi a stampare. Utilizzate la 
modalità di stampa a fogli singoli. 
Posizionatevi di fronte alla stam- 
pante e inserite il foglio con il bor- 
do superiore più alto rivolto verso il 
basso e la colonna più piccola 
rivolta verso destra. Dovrete fare 
più di una prova, prima di ottenere 
qualche risultato decente, ma pro- 
vate e riprovate (ovviamente senza 
utilizzare carta da bollo!) stampan- 
do una pagina per volta e girando i 
fogli a seconda che si tratti di pagi- 
ne destre o sinistre. Buon lavoro! 
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Effetti speciali con i filtri 

Le vostre foto sono un po' spente? Scure? Sfocate? Banali? 
I programmi di elaborazione grafica e fotoritocco offrono 
una serie sorprendente di filtri per effetti speciali. 
Sono semplici da utilizzare, divertenti e ideali per vivacizzare 
quelle immagini che necessitano di 'qualcosa in più". 



IV 



I fotografi esperti usano filtri e obiettivi speciali per le 
loro macchine fotografiche, riuscendo a dare un tocco in 
più alle loro fotografie. Anche i programmi di elabora- 
zione grafica offrono diversi filtri di ritocco delle 
immagini. Spesso si tratta di filtri più potenti e versatili 
di quelli dei fotografi e, in caso di emergenza, se non vi 
piace un effetto potrete sempre tornare all'immagine di 

1 Facciamo una prova con un'immagine qualsiasi, comin- 
ciando con Paint Shop Pro. Avviate il programma. Dal 
menu File selezionate il comando Sfoglia. Cercate l'imma- 
gine di un paesaggio sul vostro disco fisso, per esempio 
nella cartella Clipart, creata da Microsoft Office o da altri program- 
mi. Paint Shop Pro (d'ora in poi lo chiameremo semplicemente PSP) 
ha un utilissimo browser che vi mostra tutte le immagini in antepri- 
ma. Aprite un'immagine con un doppio clic. Per vedere cosa succe- 
de con i filtri il modo migliore è confrontare l'immagine prima e dopo. 
In PSP potete elaborare un'immagine, tenendo affiancata la versio- 
ne originale. Fate dunque una copia dell'immagine appena aperta: 
dal menu File selezionate "Salva una copia con nome", quindi date 
un nome alla copia, chiudetela, poi riapritela con il comando Apri e 
infine dal menu Finestra selezionate "Affianca orizzontalmente". Ora 
cominciamo a provare uno dei molti filtri disponibili. Dal menu Effetti 
selezionate la voce Bordi e poi fate clic su Aumenta. In Photoshop 
otterrete lo stesso effetto selezionando Filtro, Contrasta, "Contrasta 
bordi". 



partenza senza problemi. Con un semplice clic avrete 
effetti a mosaico, messa a fuoco, sfocatura e così via. Vi 
presentiamo una breve guida al loro utilizzo. Abbiamo 
provato per voi Jasc Paint Shop Pro 7, confrontandolo 
con Adobe Photoshop 6. All'indirizzo 
www.questar.it/jasc trovate una versione di prova, per 30 
giorni, della versione 7 di Paint Shop Pro. 
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Glossario 



Browser: Si tratta di un pro- 
gramma che permette di visua- 
lizzare il contenuto di computer 
o cartelle. "Esplora risorse" è un 
tipico browser (dall'inglese "to 
browse": sfogliare). Netscape o 
Internet Explorer sono ugual- 
mente dei browser, ma visualiz- 
zano i contenuti del World Wide 
Web (Web). 

Pixel: Il più piccolo dei punti 
che costituiscono una immagine. 
La risoluzione delle immagini si 
misura in pixel o punti, sia verti- 
calmente che orizzontalmente. 
Più alto sarà il numero di pixel 
per centimetro, più alta sarà la 
definizione dell'immagine. 



2 Nell'immagine a destra potrete vedere gli effetti del filtro applicato. Il filtro analizza le 
aree in cui i colori adiacenti si toccano (i bordi, appunto) e li rende più distinti aumen- 
tandone il contrasto, eliminando le sfocature sui contorni. Provate anche il filtro 
"Aumenta di più" e guardate la differenza. In Photoshop il comando si chiama 
"Contrasta maggiormente". L'effetto contrario si chiama Sfocatura: si ammorbidiscono i contorni 
delle zone in cui i colori differenti si toccano. In Photoshop dal menu Filtro selezionate Sfocatura e 
poi "Controllo sfocatura". Qui potete aumentare o diminuire il raggio della sfocatura, controllando 
i risultati con l'anteprima. Potete annullare qualsiasi effetto applicato selezionando Annulla dal 
menu Modifica (da entrambi i programmi). 
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3 Un altro effetto sorprenden- 
te, sempre con PSP, si ottie- 
ne con il comando "Trova 
bordi", che trovate facendo 
clic sul menu Effetti e poi su Bordi. 
Applicatelo: il risultato sembra un dise- 
gno a gessetti su una lavagna. 
Viene realizzato semplicemente localiz- 
zando i contorni, le aree cioè in cui i 
diversi colori si toccano e rappresen- 
tandole in bianco e nero. 
Il risultato non è sempre garantito, poi- 
ché alcuni colori si mischiano dove i 
contorni non sono ben definiti. 
In Photoshop non trovate un filtro equi- 
valente e per raggiungere lo stesso 
effetto dovrete attuare un passaggio in 
più. Dal menu Filtro, scegliete Stiliz- 
zazione e quindi "Trova bordi". 
Infine dal menu Immagine selezionate 
Regola, poi Inverti. 



. Jasc Paint Shop Pro - Stonehng.psd 



File Modifica Visualizza Immagine Effetti Colori Livelli Oggetti Selezione Maschera Finestra 



4 Provate altri effetti curiosi 
con PSP. Dal menu Effetti 
selezionate "Effetti artistici". 
Pennellate. 
In Photoshop trovate lo stesso effetto in 
Filtro, Artistico, "Effetto pennellate". 
In entrambi i programmi sarete aiutati 
dall'anteprima e dalla possibilità di 
variare a piacimento diversi parametri, 
come la lunghezza e la densità delle 
pennellate (in PSP) e la dimensione del 
pennello e il contrasto (in Photoshop). 




Effetto pennellate 




jj 100% _+] 
Dimensione pennello 



Contrasto 



"2S" 



Pennello: Normale 



OK 



Annulla 
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Pennellate 
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- Pennellate - 
Lunghezza: 

Densità: 
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Impostazioni predefinite 
| Ultimo utilizzo 



Salva con nome... 



- Pennello 
Setole: 

Larghezza: 

Opacità: 
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Volete provare a dare all'immagine un effetto granuloso? 

Dal menu Effetti di PSP scegliete Disturbo, poi Aggiungi. 

Si apre una piccola finestra in cui trovate un'anteprima 

dell'immagine, l'indicazione della percentuale di disturbo 
che potete variare come vi pare e infine il tipo di diffusione del dis- 
turbo (casuale o uniforme). In Photoshop lo stesso comando si trova 
sotto il menu Filtro, Disturbo, "Aggiungi disturbo". 



.Adobe Photoshop 



File Modifica immagine Livello Selezione 



l~ Setezwme BvelFo automatica l Mostra 



Ftoo Visualizza Finestra Aiuto 
Aggiungi disturbo Ctrl+F 
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6 Altro particolare effetto per realizzare, per esempio, dei 
biglietti di auguri, è quello che si ottiene con il filtro 
Rilievo. Funziona così: evidenzia le aree di contrasto con 
pixel bianchi o neri, colora le aree a basso contrasto 
con un grigio medio e converte l'immagine in un bassorilievo. Per 
provarlo in PSP selezionate il menu Effetto, "Effetto di trama", poi 
Rilievo. In Photoshop invece passate da Filtro, a Stilizzazione e infine 
"Effetto rilievo". 
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Sempre sotto lo stesso menu di PSP trovate l'effetto 
Mosaico. Nella finestra di dialogo potete scegliere la 
dimensione delle tessere del mosaico variando il nume- 
ro di colonne e il numero di righe. Notate bene che non 
solo con l'anteprima potete controllare e variare gli effetti prima di 
applicarli, ma per una visualizzazione migliore potete anche, con il 
pulsante Prova (quello che raffigura un occhio) applicare tempora- 
neamente l'effetto a tutta l'immagine. Se avete Photoshop potete 
trovare qualcosa di simile, anche se con meno opzioni, sotto il menu 
Filtro, "Effetto pixel". Mosaico. 



binisi 




8 Per rendervi conto con immediatezza di cosa sono i filtri 
e di cosa potete ottenere con la loro applicazione, pro- 
vate a selezionare "Visualizzatore effetti" dal menu Effetti 
di PSP. La finestra che si apre presenta a sinistra tutti gli 
effetti e a destra un'anteprima della vostra immagine. 
Potete applicare direttamente l'effetto selezionato all'immagine pre- 
mendo il tasto 0K, ma senza poter variare i diversi parametri dati per 
ogni effetto. 

Potete sempre annullare l'ultima azione con il comando Annulla dal 
menu Modifica. 



Visualizzatore effetti 



Nome dell'effetto: 

Sfocatura 

Accentua sfocatura 

Sfocatura gaussiana 

Sfocatura da movimento 

Attenua 

Accentua attenuazione 

Metti a fuoco 

Accentua messa a fuoco 

Maschera di contrasto 

Dilata 

Aumenta 

■ Descrizione — 



Anteprima 



^ 




0K 



Annulla 



Applica un filtro medio con dimensione variabile 




Numero diiighe: 
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Opacità tessera: 
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Larghezza boiacca: 


l iti 


Opacità boiacca: 
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Tutti i "Preferiti 



» 



a portata di mouse 



Internet Explorer permette 
di creare un archivio del siti 
Internet che preferite. 
Vediamo come realizzarlo, 
gestirlo e salvarlo. 




1 AGGIUNGERE UN SITO 
Sulla Rete ci sono milioni di siti, ma scommettiamo 
che quelli che visitate regolarmente si contano sul- 
le dita di una mano? Perché, allora, cercarli ogni vol- 
ta? Meglio creare un archivio dei siti preferiti, magari rag- 
giungibile con pochi clic del mouse. Questa è esattamente la 
funzione dei bookmark di Internet Explorer. Quando volete 
aggiungere un sito a questa particolare lista dovete aprirlo, 
andare nel menu Preferiti e selezionare la voce "Aggiungi a 
preferiti". Nella finestra che appare potete cambiare il nome 
di registrazione del sito (nella casella Nome), scegliere se 
visualizzare il sito anche quando non siete collegati a Internet 
(selezionando l'opzione "Disponibile in modalità non in linea") 
e salvarlo in una sottocartella dei Preferiti (scegliendola nella 
schermata "Crea in"). Quando avete completato queste ope- 
razioni, fate clic su OK. Poi, dal browser, andate nel menu 
Preferiti: troverete un nuovo sito nell'elenco, è proprio quello 
appena memorizzato! Una volta registrato un sito, richiamar- 
lo diventa uno scherzo: basta andare nel menu Preferiti e fare 
clic sul nome del sito. Esiste una scorciatoia per registrare i 
siti: premete sulla tastiera il tasto Control e contemporanea- 
mente il tasto "D". 
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2 GESTIRE I PREFERITI 
Ora che avete imparato a memorizzare i siti preferiti, è 
bene evitare il caos che può insorgere nel menu Preferiti. 
Meglio mettere un po' d'ordine. Dal menu Preferiti, sele- 
zionate la voce "Organizza preferiti". In alternativa potete premere il 
tasto Control e contemporaneamente il tasto "B". La finestra che vi 
appare permette una completa gestione dei Preferiti. Mediante il 
pulsante "Crea cartella", avete la possibilità di creare un raccoglito- 
re di siti: ad esempio potete creare la cartella Musica per inserirvi 
tutti i siti di carattere musicale. Con il pulsante rinomina, potete cam- 
biare il nome sia ai siti che alle cartelle. Per trasportare un sito da 
un posto all'altro, da una cartella all'altra, selezionate il sito da spo- 
stare, premete il tasto "Sposta nella cartella", poi sceglietene la 
destinazione mediante la finestra che vi appare. Grazie ad Elimina 
potete fare un po' di pulizia, cancellando i siti (o le cartelle) che non 
vi servono più. Terminata la sistemazione dei siti, fate clic su Chiudi. 
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3 ESPORTARE E IMPORTARE I PREFERITI 
In mesi e mesi di navigazione, di siti ne avete raccolti a 
bizzeffe, tutti belli sistemati e catalogati. Arriva però il 
momento di dover reinstallare il sistema operativo e l'idea 
di perderli è agghiacciante. Esiste una pratica e utilissima soluzione: 
esportare l'elenco dei propri siti preferiti e salvarlo in un file HTML. 
L'operazione richiede pochi istanti. Andate nel menu File del browser 
e selezionate la voce "Importa ed esporta". Partirà una procedura 
guidata, basta fare un paio di scelte e il gioco è fatto. Quando vi vie- 
ne chiesto di selezionare l'opzione da eseguire, indicate "Esporta 
preferiti"; quindi indicate dove salvare il file che verrà denominato 
"Bookmark.html". A questo punto, di questo file, potete farne quello 
che vi pare: metterlo al sicuro, spedirlo via posta elettronica e via 
dicendo. Vediamo il percorso inverso: l'importazione dei Preferiti. Al 
momento di scegliere l'operazione da compiere, indicate "Importa 
preferiti", poi scovate la posizione del file dei Preferiti: tutti i siti ver- 
ranno aggiunti al menu Preferiti di Explorer. 
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4 IMPOSTARE LA PAGINA INIZIALE 
Vi piacerebbe, tutte le volte che vi collegate a Internet, 
aprire il browser e collegarvi automaticamente al vostro 
sito preferito? Con Explorer è possibile. Andate nel menu 
Strumenti e scegliete l'ultima voce, "Opzioni Internet". La finestra 
che vi appare mostra automaticamente la schermata Generale, nel- 
la quale trovate la sezione "Pagina iniziale". Bene, nella casella 
Indirizzo inserite quello del vostro sito preferito, quindi premete il 
tasto "Pagina predefinita". Se invece in questo spazio c'è un sito che 
non vi piace più, potete cambiarlo inserendo il nuovo indirizzo oppu- 
re potete premere il tasto "Pagina vuota": in tal modo, all'apertura 
del browser, vi apparirà una pagina completamente bianca. 
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Glossario 



Bookmark: Una scelta da menu che permette di 
identificare un punto in un documento al fine di 
potervi accedere più velocemente e facilmente. 

Browser: È il programma che serve per navigare 
nel World Wide Web. Interpreta e visualizza sul 
computer i documenti HTML trasferiti dai server 
HTTP. 

HTML: HyperText Markup Language (linguaggio 
di formattazione ipertestuale). È il linguaggio uti- 
lizzato per creare le pagine Web. 
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L'estratto conto con Excel 

Volete uno strumento per sapere in ogni momento a quanto 
ammonta il vostro conto in banca? 

Realizzatelo da soli con Excel! 
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Chiunque, ormai, ha un conto corrente bancario sul 
quale si effettuano decine di operazioni al mese: 
prelievi, versamenti, liquidazione di bollette e tasse, 
addebiti automatici a seguito di pagamenti con 
Bancomat e carte di credito e via dicendo. Risulta 
difficile tenere traccia di tutte le variazioni e soprattutto 
del dato più importante: il saldo. Certo, periodicamente 
riceviamo via posta tradizionale l'estratto conto. 



Questo, però, risulta spesso "datato" già al momento 
della sua ricezione. Perché attendere per conoscere il 
vostro "stato patrimoniale"? Meglio premunirsi creando 
un pratico strumento che consenta di controllare, in 
tempo reale, l'ammontare dei nostri averi. Grazie a Excel 
avrete la possibilità di registrare regolarmente i vostri 
movimenti di cassa e tenere sempre sotto controllo il 
saldo. Come fare? Leggete i passi che seguono. 



1 Aprite il menu Start, selezionate Programmi e fate clic sul- 
l'icona di Excel. Vi apparirà un documento nuovo, denomi- 
nato d'ufficio "Calteli. xls", dove l'estensione ".xls" indivi- 
dua tutti i lavori creati con questo programma. Questo nuo- 
vo documento contiene tre cartelle distinte: Fogliol, Foglio2 e 
Foglio3, che potete visualizzare separatamente con un clic del mou- 
se sulle "linguette" che si trovano nella parte bassa delle schermo. 
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211 numero di cartelle che vengono aperte automatica- 
mente da Excel sono tre, come visto sopra. Siccome sta- 
volta ce ne servono dodici, una per ogni mese dell'anno, 
occorre aggiungerne altre nove: selezionate Inserisci, 
quindi fate clic su Foglio di lavoro. Ripetete l'operazione altre otto 
volte, fino a quando l'ultimo foglio sulla sinistra non riporterà la dici- 
tura FogliolZ ^^^ 
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3 A questo punto il vostro file contiene il numero 
di fogli desiderato. Non resta che dare un nome 
a ognuno, per evitare di far confusione. Fate clic 
con il tasto destro del mouse sul nome del foglio 
da "ribattezzare", selezionate il comando Rinomina, digita- 
te il nuovo nome (Gennaio2002, Febbraio2002 e via dicendo) 
e premete il tasto Invio. Forza e coraggio: occorre ripetere 
questa operazione per altre undici volte! 



4 Passiamo ora a strutturare i fogli di lavoro. 
Prima di immergersi nella fase tecnica, è bene 
sistemare un po' l'aspetto estetico del foglio di 
calcolo. Fate clic con il tasto destro sul nome di 
uno qualsiasi dei dodici fogli e selezionate il comando 
"Seleziona tutti i fogli". In tal modo le operazioni compiute 
su un foglio saranno automaticamente ripetute sugli altri undici. 
Fate clic sul menu Strumenti e poi su Opzioni. Si aprirà una finestra 
ricca di menu. Ora occorre fare clic su Visualizza e togliere il segno 
di spunta che si trova alla sinistra dell'opzione Griglia. Facendo clic 
sul tasto OK sparirà, in tutte le cartelle, la griglia che individua le 
celle. 
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Si può procedere ora con la costruzione della tabella, il 
nostro modello di estratto conto. Dopo essersi posiziona- 
ti sul foglio Gennaio2002 e nella zona delimitata dalle cel- 
le B2:E8, trascrivete tutti i dati relativi alla banca e agli 
estremi del conto. Nella zona H2:J4 scriverete tutti i dati relativi al 
titolare del conto (voi stessi, si presume). Le celle B10J10 vanno 
riservate invece al mese al quale si riferisce l'estratto conto: dopo 
aver scritto il nome del mese, occorre centrarlo: selezionate que- 
st'area con il mouse e, dal menu Formato selezionate Celle, 
Allineamento; mettete il segno di spunta nella casellina a sinistra 
dell'opzione "Unione celle" e, dal menu a tendina Orizzontale, sele- 
zionate la voce "Al centro": in tal modo il nome verrà centrato nel- 
l'area. Quindi fate clic su OK. 
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5 L'operazione appena compiuta ha consentito di 
fare tabula rasa, di eliminare righe orizzontali e 
verticali da tutti i fogli. Ora, quindi, possiamo sbiz- 
zarrirci per personalizzare lo sfondo. 
Mantenendo la selezione multipla dei fogli (già impostata al 
passo precedente) occorre selezionare tutta l'area del foglio: 
basta fare clic con il tasto sinistro sulla casella che si trova 
in alto a sinistra, precisamente sopra la riga 1 e a sinistra del- 
la colonna A. Selezionate dal menu principale Formato, Celle. 
Nella finestra che apparirà occorre spostarsi su Motivo e 
selezionare il colore desiderato. Scelto il nuovo colore di 
sfondo, basta premere il tasto OK per rendere le modifiche 
operative. Tutti i fogli avranno lo sfondo con il colore pre- 
scelto. 

Prima di andare avanti è importante rimuovere la selezione 
multipla dei fogli. In che modo? Semplice: basta fare clic con 
il tasto destro del mouse sul nome di uno qualsiasi dei fogli e 
selezionare il comando Separa fogli. 
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7 Procediamo con la costruzione del 
modello. Evidenziate con il mouse l'a- 
rea B12J45 e fate clic su Formato, 
Celle, Bordo. Ora selezionate lo stile 
della linea "doppio" e fate clic su OK. Per le celle 
interne alla tabella potrete scegliere invece uno 
stile della linea "singolo". In questo modo avete 
delimitato l'area in cui verranno scritte tutte le 
informazioni relative all'estratto conto. 
Nella colonna B verranno inserite le date delle 
operazioni; nella colonna C i relativi giorni; nella 
colonna D i movimenti in uscita; nella colonna E i 
movimenti in entrata; nella colonna F il saldo pro- 
gressivo dall'apertura del conto e nelle colonne 
da G a J la descrizione delle operazioni. 
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Coordinale bancario 

CIN... ADI... CAD... CONTO n°. 

Coordinale internazionali 

IBAN... 



_L 



i h r 



Nirwni I PJinpamprtfn | t Mattarti Bordo I 



I- IMAIlu f i.t. m ir- 



|i;ir,i 
Opc raziono 



ì 



Pronta 

;flsi-.| | m 'A 



Nella riga 14 potrete scrivere le infor- 
mazioni relative al saldo progressivo 
del mese precedente e nella cella F14 
il relativo importo. Nella cella F15 il 
saldo progressivo sarà ottenuto dalla formula 
"=F14-D15+E15", che sottrae al saldo progressivo del giorno prece- 
dente i movimenti in uscita del giorno corrente (registrati nella 
colonna D con segno positivo) e somma i movimenti in entrata dello 
stesso giorno (registrati nella colonna E con segno positivo). La for- 
mula può essere poi copiata fino alla cella corrispondente all'ultimo 
giorno del mese (per Gennaio2002 è la cella F45): per fare questo 
posizionatevi nella cella F15 e, tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse, scendete fino a F45. 1 valori che vedete inseriti nella figura a 
lato sono già espressi in Euro e rappresentano degli esempi. Come 
potete notare, i giorni festivi sono colorati di rosso per avere un risal- 
to maggiore. Inoltre, molto importanti sono le colonne dedicate alla 
descrizione delle operazioni; questo perché in uno stesso giorno 
possono essere effettuati più movimenti in entrata e in uscita, per- 
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9 Nella zona B48:F50 si possono riportare altre informazio- 
ni molto utili: per esempio il totale delle uscite e il totale 
delle entrate del mese con il relativo saldo. Le formule 
utilizzate sono le seguenti: 
Totale uscite del mese: =S0MMA(D15:D45) 
Totale entrate del mese: =S0MMA(E15:E45) 
Saldo del mese: =E49-D49 

Molto importanti sono anche le informazioni relative a uscite, entra- 
te e saldo dell'anno. Nel mese di gennaio i dati del mese e dell'anno, 
ovviamente, coincidono; quindi esamineremo le relative formule in 
occasione della costruzione del foglio successivo: Febbraio2002. 
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Dopo aver terminato il foglio di Gennaio2002 

occorre iniziare a predisporre il secondo mese 

(Febbraio2002). 

Come prima operazione potete copiare tutta la 
tabella che avete già realizzato per Gennaio2002 in Febbraio2002, 
mantenendo la stessa posizione di partenza: la cella B2. 
Naturalmente dovrete apportare delle modifiche nel foglio di 
Febbraio2002. 

Vediamo quali. Per prima cosa va modificato il titolo contenuto nelle 
celle B10J10, quindi le date e i relativi giorni. Inoltre, nella riga 14, è 
necessario inserire tutte le informazioni contenute nella riga 45 del 
foglio di Gennaio2002. Infatti il saldo finale progressivo del mese pre- 
cedente equivale al saldo iniziale del mese successivo. 
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Le formule di calcolo del 
saldo progressivo giorna- 
liero, nonché quelle del 
saldo mensile, sono le 
stesse viste nei passi 8 e 9. 
Concentriamoci invece sulle formule che 
servono per calcolare il totale delle uscite, il 
totale delle entrate e il relativo saldo del 
periodo annuale. 

Vien da sé che il totale delle entrate o usci- 
te annuali del mese corrente è dato dalla 
somma del totale delle entrate o uscite 
annuali del mese precedente e le relative 
entrate o uscite del mese corrente. 

Totale delle uscite annuali 

(cella D50 del foglio Febbraio2002) 

=+Gennaio2002!D50+Febbraio2002!D49 

Totale delle entrate annuali 

(cella E50 del foglio Febbraio2002) 

=+Gennaio2002!E50+Febbraio2002!E49 

Saldo annuale 

(cella F50 del foglio Febbraio2002) 

=E50-D50 

In modo analogo a quanto appena fatto è 
possibile impostare tutti i fogli successivi 
fino a completare l'anno. 
Naturalmente in ogni foglio dovrete inserire 
le opportune modifiche, tenendo anche in 
considerazione il fatto che alcuni mesi han- 
no 31 giorni, altri ne hanno 30 e febbraio ne 
ha 28. 

Questo vuol dire che il saldo progressivo 
giornaliero, nel primo caso si troverà nella 
cella F45, nel secondo caso in F44 e nel ter- 
zo in F42. 

Questo è utile ai fini della lettura del saldo, 
ma è ancor più utile per sapere a quale riga 
occorrerà fare riferimento quando si 
dovranno impostare le informazioni relative 
al saldo iniziale dei dodici mesi. 
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Siete arrivati a Di- 
cembre? Bene! Ora si 
possono impostare le 
aree di stampa in ogni 
foglio. Per prima cosa evidenziate con il 
mouse l'area B2J50. Fate clic su File, Area 
di stampa. Imposta Area di stampa. 
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A questo punto è possibile stabilire le impostazioni di pagina per la stam- 
pa, operazione che può essere compiuta contemporaneamente sui 
dodici fogli, grazie alla selezione multipla vista al passo 4. Dopo aver 
selezionato tutti i fogli fate clic su File, Imposta pagina. Pagina e selezio- 
nate un Orientamento Verticale e delle Proporzioni adattate a 1, in modo che ogni tabella 
venga stampata su un solo foglio di carta. 
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È finalmente arrivato il momento di stampare. Fate clic su File, Stampa 
e selezionate, nella finestra successiva, "Tutta la cartella" se volete 
stampare tutti i mesi oppure lasciate la selezione su "Fogli attivi" se 
volete stampare solo il foglio sul quale siete posizionati. 
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Personalizzare le icone 

Impariamo a utilizzare Microangelo 5, il programma più diffuso 
per modificare, ritoccare e addirittura creare le icone 

utilizzate da Windows. Vi spieghiamo come creare l'icona 
personalizzata per una particolare tipologia di documenti. 



Le icone sono varie e colorate e possono anche essere 
personalizzate! Microangelo 5 è un programma che 
aiuta a disegnarle o modificarle e offre tantissime 
funzioni: lo potete scaricare dal sito dell'azienda 
prodruttrice (www.impactsoftware.com). 
In questo passo a passo ci soffermiamo solo sulle 
funzioni di base del programma, applicabili con la sua 
sezione Studio. 

Microangelo, comunque, è molto più che un semplice 
editor di icone: è anche in grado di interagire con 
Windows per la loro gestione e per realizzare 
animazioni. Procediamo quindi alla creazione di 
un'icona da associare a una tipologia specifica di 
documenti (per esempio le immagini Gif o i documenti 
con estensione ".doc"). 

1 Prima di iniziare a creare da zero un'icona 
personalizzata, è necessario tenere conto 
degli standard da adottare. Bisogna infatti 
sapere che le icone sono delle immagini 
quadrate il cui lato può essere di 16, 32 o 48 pixel. Le 
icone che si vedono sul Desktop, per esempio, pos- 
sono essere 32X32 o 48X48. È di dimensioni 16X16, 
invece, il simbolo di Windows sul pulsante Start del- 
la Barra delle Applicazioni (come del resto tutte le 
icone in Risorse del Computer visualizzate in moda- 
lità "Icone Piccole"). Ne consegue che per ogni ico- 
na che si intende creare bisogna produrne una ver- 
sione per ogni "momento" in cui verrà visualizzata. 
Le icone, oltre ad avere una dimensione, sono 
anche caratterizzate da una profondità di colore: la 
tavolozza può essere monocromatica (2 colori), 4 bit 
(16 colori), 8 bit (256 colori), 16 bit (65mila colori) e 32 
bit (16 milioni di colori). In questo passo a passo procediamo quindi 
alla creazione di un set della stessa icona in 2 diverse versioni: 16X16 
pixel a 16 colori e 32X32 a 256 colori. 



2 La sezione di Microangelo che serve per creare le icone 
è Studio. Avviate quindi Microangelo Studio e si apriran- 
no varie finestre: composizione (la più grande). Palette 
(con la tavolozza dei colori disponibili), Preview (che pre- 
senta l'anteprima in dimensioni reali dell'icona che si sta disegnan- 
do) e Paint Modifiers (proprietà di disegno). Ciascuna di queste fine- 
strelle laterali può essere con i rispettivi pulsanti X posti in altro a 
destra, mentre per riaprirle basta fare clic sulla voce View della 
Barra del Menu e selezionare le voci corrispondenti alle singole 
finestre. All'avvio del programma dovrebbe aprirsi in automatico la 
finestra di composizione di un'icona 32X32 da 256 colori (verificatelo 
sulla finestra di composizione). Se il formato di partenza non è que- 
sto, fate clic sul pulsante "New Image Format e preparatevi a intro- 
durre i dati di base dell'icona. Se invece il formato è quello giusto, 
andate direttamente al passo 4. 
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Diamo un'occhiata a quel che si trova nella finestra 
"New Image Format". In "Color Depth" occorre selezio- 
nare la profondità di colore da dare all'icona (nel nostro 
caso 256) mentre in Size si deve selezionare la dimensio- 
ne (32X32). Verificate 



c 
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Q 





che la voce "Begin 
New Image using 
current Image" non 
sia selezionata. 
Dopo aver effettuato 
le modifiche oppor- 
tune, fate clic sul pul- 
sante OK. Ora siete 
pronti per iniziare a 
disegnare l'icona. 
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4 Se in altre occasioni vi è capitato di uti- 
lizzare programmi come Paint di 
Windows o Paint Shop Pro di Jasc 
Software, l'interfaccia di Microangelo 
non dovrebbe mettervi in difficoltà. 
Passiamo quindi in rassegna i principali comandi di 
composizione che si trovano nella barra verticale 
degli strumenti. 

Vi si trovano pulsanti attivabili/disattivabili (con un 
semplice clic del tasto sinistro del mouse): quando 
il pulsante è attivato, nella finestra di disegno appa- 
re il comando corrispondente. 
"Selection Frame" serve per selezionare un'area 
del disegno; "Pendi" trasforma il cursore del mou- 
se in una matita per il disegno libero; "Straight Line" 
disegna linee rette; "Brush" serve per disegnare 
come con un pennello (se notate il pulsante ha una 
piccola treccina nera: facendoci clic sopra si apre 
un sottomenu di "Brush", che permette di selezio- 
nare la sezione del pennello); "Flood" colora unifor- 
memente un'area chiusa; "Color Eraser" è la gom- 
ma; "Rectagle" crea rettangoli ed ellissi; "Text" ser- 
ve per inserire un testo nel disegno; "Color 
Selector" seleziona i colori da utilizzare (le sue fun- 
zionalità sono illustrate nel prossimo passo). 



5 La selezione dei colori da usare si opera dalla finestra 
Palette, che deve quindi essere aperta (se chiusa, apri- 
tela secondo le istruzioni riportate al passo 2). Fate clic 
sul pulsante "Color Selector" dalla barra verticale degli 
strumenti e il cursore si trasformerà in un contagocce. Andate col 
contagocce sui colori della Palette, fate clic con il tasto sinistro su 
un colore e con il tasto destro su un altro. In questo modo avete sele- 
zionato due colori (il riscontro lo avete sulla finestra di composizio- 
ne, nel piccolo riquadro sulla sinistra). 

D'ora in poi qualsiasi altro comando che darete (Pencil, Brush, 
Rectangle...) sarà applicabile sul disegno col tasto sinistro per un 
colore, oppure col tasto destro per l'altro colore. Se per caso fate 
qualche errore oppure quello che avete creato non vi piace, alla 
voce Edit (sulla barra del Menu) selezionate il comando Undo, che 
annulla l'ultima modifica effettuata. 
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6 La prova che vedete nell'immagine è stata realizzata 
selezionando, per prima cosa, il colore rosso con il con- 
tagocce; poi con il comando "Flood" tutto il disegno è 
stato riempito di rosso; dopo aver selezionato il colore 
nero è stato dato il comando Text, mediante il quale abbiamo scritto 
la lettera C. Lo stesso procedimento è stato 
utilizzato per la lettera "i", dopo aver sele- 
zionato il giallo. Infine, poiché la scritta non 
era allineata, abbiamo selezionato ciascu- 
na delle due lettere con il comando 
Selection Frame e le abbiamo spostate, tra- 
scinando la selezione. 
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Undo the last drawing action 



7 Un'altra interessante proprietà di 
Microangelo è quella che permette di 
importare all'interno della finestra di lavo- 
ro immagini prese da altri programmi di 
grafica con l'abituale funzione di Copia e Incolla: 
quindi se avete un'immagine aperta con Paint Shop 
Pro (come qui illustrato) potete selezionarne l'area 
che volete copiare e incollarla all'interno di 
Microangelo. 

Controllate però la dimensione della selezione dal- 
l'immagine sorgente: più le dimensioni sono vicine a 
quelle dell'icona e meno saranno visibili e "fastidio- 
se" le distorsioni. Inoltre consigliamo di effettuare 
selezioni da immagini in formato Gif o Bmp e non da 
Jpg, la cui compressione non contribuisce a miglio- 
rare la qualità del disegno in icona. 
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New Image Format 
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8 Una volta disegnata l'icona 
32X32, si procede a creare 
la sua "versione" in forma- 
to 16X16 a 16 colori. Con 
l'immagine appena creata ancora 
aperta, fate clic sul pulsante "New 
Image Format" (vedi passi 2 e 3): 
occorre selezionare "Color Depth" con 
valore 16 colori e Size con valore 
16X16. La voce "Begin New Image 
using current Image" deve essere 
selezionata. In questo modo la nuova 
icona verrà creata a immagine e somi- 
glianza di quella precedente, facendo- 
ne però una copia più piccola. Se pre- 
ferite che l'icona sia diversa dal dise- 
gno originale, procedete con la suddet- 
ta voce deselezionata. Fate clic sul pulsante OK per confermare: verrà creata automaticamente 
la nuova icona. Trattandosi di un'operazione di ridimensionamento, è probabile che la qualità del 
disegno risultante me risenta: ecco il motivo per cui spesso e volentieri le icone sono rappre- 
sentate con disegni non molto elaborati. 
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^fl B M Preparato e salvato il set di due ico- 
ne, è giunto il momento di utilizzarlo. 
■ I Le vostre nuove creazioni possono 
^■^r essere applicate a qualsiasi oggetto 
rappresentato da icona: documenti, collegamenti, car- 
telle, icone predefinite di Windows come Cestino e 
Risorse del Computer e via dicendo. Decidiamo, per 
esempio, di applicarle ai documenti con estensione Gif. 
In seguito all'installazione di Microangelo, nel menu che 
si ottiene facendo clic con il tasto destro sugli oggetti è 
annoverata una nuova voce "Àppearance". 
Fate clic con il tasto destro su un documento con esten- 
sione Gif e selezionate la voce "Àppearance": fate clic 
su "Change" e selezionate l'icona creata dalla cartella in 
cui è stata salvata, quindi confermate premendo su OK. 
Attenzione: cambiare l'icona a una tipologia di docu- 
mento implica la modifica dell'icona di tutti i documenti 
aventi la medesima estensione. 
Se il risultato non vi aggrada, procedete nuovamente 
attraverso la funzione Àppearance per reinserire l'icona 
originale. 



9 È ora di salvare il lavoro fatto, le due icone. Il salvataggio 
avviene in un unico documento che le conterrà entrambe 
e avrà estensione "*.ico". Fate clic sulla voce File della 
Barra del Menu e selezionate "Save As". Apparirà la 
classica finestra di salvataggio in cui dovrete indicare il nome da 
dare all'icona e la cartella in cui archiviarla. Nel campo "Salva come" 
dovrà essere selezionata (dal meni a tendina) la voce "Icon resour- 



Salva con nome 



frecciarosa Àppearance 



Icon 



Object: Immagine GIF 



?i xl 



Details: This icon configurai™ is used to display ali 
Immagine GIF files. 



*l 



Salva in: | ^ Desktop 



d* il 



L^J Risorse del computer 


f 1 La mosca 




1 provadub 


Kj Documenti 


1 microcazzo 




IH saving_cvbi2 


Lj Aereo 


1 persian 




GjTimeMide 


P ce 


1 photoicons 




□ tiì 


p Cvbi2 


1 porpora 




( 1 Unbreakable 


_J iconedit 


1 programmeria 


utile 





Nome file: |cl 
Salva come: 




Salva 



Annulla 




-Display: 


w 






i Change... ! 




1 



Powered by Microangelo. 



System.. 



OK 



Cancel 



Apply 



XV 



<y- 



Passo a passo46.cc 15-03-2006 17*38 Pagina XVI 



o- 



Uno sguardo su ISDN 

Se nella vostra zona non si può ancora avere ADSL ma siete 
stufi della lentezza dei normali modem, ISDN può rivelarsi 
ancora una buona soluzione. 



Se restate collegati a Internet per ore e 
ore, sorgerà presto il problema del 
telefono sempre occupato. Senza parlare, 
poi, del levitare della bolletta... Se poi 
scaricate spesso file voluminosi o 
consultate siti Web pieni di immagini o di 
file multimediali, vi sarete chiesti se 
esiste un altro mondo (digitale) possibile, 
un paradiso informatico nel quale non vi 
dobbiate mettere le mani nei capelli ogni 
qual volta un amico allega un file a una e- 
mail. Un sistema, in pratica, per lasciarsi 
alle spalle le velocità "pachidermiche" dei modem 
tradizionali a 56K. La soluzione esiste, anzi ne esistono 
almeno due: ISDN e ADSL. 

ISDN è una linea telefonica digitale che offre due canali 
ciascuno da 64.000 bit per secondo, cioè più o meno 7,5 
Kilobyte al secondo. I canali sono separati: si possono 
eseguire due normali telefonate "vocali", oppure si può 
usare una linea per la voce e una per i dati, oppure i 
canali possono essere combinati digitalmente in modo 
da raggiungere 128.000 bit per secondo, cioè poco più 
di 15 Kilobyte al secondo. Quando si usano i due canali 
insieme, si paga la tariffa doppia, dato che si tratta di 
due telefonate contemporanee. Oggi come oggi, queste 
velocità non sono particolarmente allettanti visto che 
c'è ADSL, fino a dieci volte più veloce in ricezione. 
Eppure ISDN può essere ancora una scelta interessante, 
soprattutto per chi abita nei centri dove ADSL non 
arriverà a breve. In confronto ai tradizionali modem 
V90, che non vanno solitamente oltre i 52.000 bit per 
secondo, ISDN raggiunge fino al doppio della velocità - 
provider permettendo - perché la connessione non 
risente sensibilmente della qualità della linea, come 
invece accade con i modem analogici. 
Nel caso decidiate di passare a ISDN non preoccupatevi 
se il negoziante o il catalogo on-line parlano di 
"terminal adapter" e non di modem: l'apparecchio che 
consente di collegare il computer alla linea ISDN si 
chiama proprio così. 

Molti lo chiamano modem perché ha concettualmente la 
stessa funzione dei modem tradizionali, vale a dire 
permettere la connessione alla linea telefonica, però il 
terminal adapter opera in modo diverso. "Modem" 
significa infatti modulatore-demodulatore, cioè 
apparecchio che trasforma i segnali digitali in segnali 
analogici adatti a viaggiare per lunghe distanze tramite 
il sistema telefonico tradizionale (pensato per 
trasportare la voce umana); la linea ISDN, a differenza 
della normale linea telefonica e anche dell'ADSL, è 
invece completamente digitale, quindi non c'è nulla da 
"modulare": il segnale nasce digitale nel computer e 
resta tale per tutto il viaggio lungo i fili del telefono. 
Alcuni apparecchi vengono però chiamati "modem 
ISDN" perché includono sia il terminal adapter, sia un 



Connessione a Isdn 
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modem V90 oppure un normale fax-modem che 

consente di spedire e ricevere i tradizionali fax analogici 
"gruppo 3"; cosa non concessa ai normali terminal 
adapter. Quindi, informatevi bene prima dell'acquisto. 
La guida che trovate in queste pagine mostra come 
collegare al computer e alla linea ISDN un terminal 
adapter esterno, dispositivo che consente una 
connessione al computer tramite una porta USB o 
seriale. Una volta completata la connessione, dovrete 
installare il driver secondo quanto indicato nel manuale 
dell'apparecchio che avete comprato. 



1 All'acquisto di qualsiasi apparecchio, segue solitamente il 
momento, sicuramente gratificante, dell'apertura della 
scatola e del controllo del contenuto. Per prima cosa 
occorre riconoscere le varie componenti del kit acquistato 
e comprenderne lo scopo; di solito il manuale d'uso è di grande aiu- 
to, quindi rovistate nella scatola e leggete le indicazioni concernen- 
ti l'installazione del terminal adapter. 
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2 Iniziamo dal terminal adapter vero e proprio. La forma 
varia considerevolmente, ma dovrebbe comunque esse- 
re l'oggetto più grande tra quelli presenti nella scatola (a 
parte certi minuscoli modelli USB). È dotato di alcuni 
connettori e di un numero variabile di spie che consentono di con- 
trollarne il funzionamento. 





5 Nel nostro caso il terminal adapter è esterno, quindi ser- 
ve un cavo per collegarlo al computer. A seconda del tipo 
di connessione supportata dall'apparecchio, nella scato- 
la troverete un cavo seriale, come quello in figura, oppu- 
re un cavo USB. La connessione seriale è sempre meno usata, poi- 
ché l'USB è più veloce e facile da usare. 



3 



Alcuni modelli necessitano di alimentazione esterna. In 
questo caso, nella scatola troverete anche un alimenta- 
tore da collegare alla presa di corrente e al modem. Per 
I momento non collegatelo: è bene eseguire tutti i colle- 
gamenti, a parte l'eventuale connessione USB, a computer e modem 
spenti. 



6 



Ai normali modem esterni, così come ai terminal adap- 
ter, vanno collegati tre fili: uno va al computer, uno alla 
linea del telefono e un altro all'alimentazione. 
Nel caso in cui il terminal adapter 
prenda l'alimentazione dal cavo USB, 
le connessioni sono solo due: una 
verso il computer, l'altra ver- 
so la linea del telefono. 




4 Nella scatola dovreste poi individuare il cavo di connes- 
sione alla borchia ISDN. Il cavo può essere piatto, 
come quello in figura, oppure anche rotondo; lo si rico- 
nosce perché alle estremità ha due piccoli connettori 
rettangolari dotati di una linguetta flessibile. Se la borchia installata 
dalla Telecom è troppo lontana dal modem, potete comprare dei cavi 
lunghi a sufficienza. 



7 Individuare la giu- 
sta porta sul com- 
puter non è diffici- 
le: le porte seriali 
sono connettori maschi con 
nove o venticinque piedini, 
mentre le porte USB appaio- 
no come una coppia di picco- 
le fessure rettangolari. Nella 
figura le porte USB sono in 
alto, mentre la porta seriale è 
in basso. 
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8 Già, ma dove va collegato 
il cavo della linea telefoni- 
ca? Per prima cosa, indivi- 
duate la borchia installata 
da Telecom. È una voluminosa scatola 
bianca attaccata al muro, dotata di 
due spie: quella verde indica la pre- 
senza dell'alimentazione elettrica, 
mentre quella rossa indica l'effettiva 
disponibilità della linea telefonica digi- 
tale. Entrambe debbono essere acce- 
se affinché la linea funzioni. Se manca 
la corrente potrete usare solamente la 
linea analogica principale, cioè il 
vostro normale telefono come se non 
aveste ISDN. 



Glossario 



Analogico: E un segnale elettrico che 
varia proporzionalmente ai dati da tra- 
sportare. Per esempio, la voce umana 
viene trasformata dal telefono in un 
segnale elettrico che può assumere innu- 
merevoli valori a seconda di come varia- 
no i suoni. Il segnale elettrico è quindi 
"analogo" al segnale originale da traspor- 
tare, cioè varia nella stessa maniera e 
assume diversi valori. 

Borchia ISDN: È la "scatola" che si 
occupa di adattare i segnali che arrivano 
dalla centrale telefonica affinché siano 
utilizzabili nella propria abitazione o uffi- 
cio. La versione "NTIPIus" include anche 
i convertitori necessari a collegare alla 
linea digitale i telefoni o fax analogici, 
cioè quelli convenzionali. Per questo dis- 
pone di quattro connettori: due analogici, 
più piccoli e due digitali, simili ma più 
grandi. 

Digitale: Un segnale digitale è composto 
da una sequenza di impulsi di due soli 
tipi: 1 e 0. Questi valori possono essere 
rappresentati anche tramite voltaggi elet- 
trici; per esempio 5 Volt equivalgono a 1 
e Volt equivalgono a 0. Il dispositivo 
ricevente deve quindi riconoscere solo 
due valori rendendo così la connessione 
più affidabile. 

Driver: Un "pezzetto" di software che 
consente al computer di pilotare un dis- 
positivo particolare. Driver significa infatti 
"pilota". 

Fax-modem: Apparecchio che consente 
di inviare e ricevere dati usando la nor- 
male linea telefonica. Il fax è un apparec- 
chio che, seguendo un certo standard, 
consente di inviare documenti a distanza. 
Un fax-modem include tutte e due queste 
funzioni. 
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9 II terminal adapter va collegato, indistintamente, a uno dei due connettori rettan- 
golari posti sul lato inferiore della borchia NT1 Plus. Se, come spesso succede, la 
borchia è piazzata in basso, dovrete inginocchiarvi o addirittura sdraiarvi per ter- 
ra e guardare all'insù per individuare la presa! Noterete che sono presenti due 
coppie di connettori, ma non vi potete sbagliare perché i due analogici sono più 
piccoli: la spina digitale non c'entra (comunque controllate bene...). Il connet- 
tore è uguale a quello presente sul modem e il cavo si collega alla stessa 
maniera: inseritelo spingendo bene, finché non scatta in sede. Per toglier- 
lo dovete schiacciare la linguetta e sfilare la spina. Fate un po' di pratica 
col connettore presente sul modem dato che è solitamente più acces- 
sibile rispetto a quello della borchia. 



10 



Fatto? OK, ora il ter- 
minal adapter è 
collegato sia al 
computer, tramite 




la porta seriale, sia alla borchia, tra- 
mite il cavo telefonico. Non resta che 
accenderlo, installare i driver come 
indica il manuale, inserire i dati del 
provider e... benvenuti nel digitale! 




> Costa più ISDN o ADSL? 



ISDN 
traffii 
telefono qualunque. 

Il canone ISDN infatti non include anche le telefonate: se vi collegate a Internet 
con ISDN dovete pagare la telefonata oppure sottoscrivere un abbonamento 
"fiat" con un provider, cioè pagare un tanto al mese per la connessione a 
Internet. ISDN offre anche alcuni servizi opzionali molto interessanti: per esem- 
pio, si possono avere numeri di telefono aggiuntivi al prezzo di 2.400 lire al mese 
per ogni numero; potrete dunque assegnare alle vostre due linee più di un nume- 
ro di telefono. Per una conferma delle tariffe e dei costi di attivazione chiamate 
il 187 o consultate il sito www.187.it. Tenete presente che potrebbero comuni- 
carvi il canone bimestrale senza IVA, mentre noi abbiamo calcolato il costo men- 
sile, IVA compresa. Questo infatti ci sembra un dato più chiaro perché è più faci- 
le confrontarlo con altre proposte, prima di tutto ADSL. 
Da questo punto di vista un altro motivo di possibile confusione è dato dal fatto 
che il canone ADSL include anche i costi di connessione a Internet, mentre per 
quel che riguarda ISDN al canone vanno aggiunti i costi dovuti alla telefonata al 
provider. Insomma: fatevi due conti prima di decidere; però, se la vostra inten- 
zione è scaricare grandi quantità di dati da Internet e vi basta una linea per la 
voce e una per i dati, ADSL è la soluzione da preferire. 
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Convertiamo una canzone 

nel formato WMA 



Comprimiamo un 
CD con il nuovo 
formato audio 

di casa Microsoft. 



I sistemi di compressione dell'audio permettono di ridurre 
notevolmente la dimensione dei file. Questo consente di 
salvare un gran numero di canzoni in una piccola parte del 
disco fisso o di altri supporti. Il formato di compressione 
più diffuso al mondo è il notissimo MP3. Microsoft ha 
cercato di produrre una alternativa, che per essere sinceri 
non ci convince totalmente, ma che garantisce un'ottima 
qualità del suono e nel contempo una sostanziale riduzione 
dello spazio occupato su disco. Si chiama WMA (Windows 
Media Audio) e presenta alcune sorprese. 

Ili formato WMA è legato, volente o nolente, al programma 
di Microsoft "Windows Media Player", incluso nella ver- 
sione Millennium e in XP. Se non disponiamo di un altro 
programma di riproduzione audio, all'inserimento di un CD 
il Media Player si avvierà automaticamente. Altrimenti apritelo dal 
menu Start, Programmi, Windows Media Player. Se non lo avete, 
potete scaricarlo gratuitamente dal sito www.microsoft.it, nella 
sezione Download. 
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2 Avete inserito un CD? Per configurare correttamente il 
processo di compressione della musica, occorre sele- 
zionare la finestra denominata "CD Audio" e fare clic sul- 
la sezione Opzioni che si trova nel menu Strumenti. 
Appare un riquadro con una serie di pagine sovrapposte. Dopo aver 
scelto quella denominata "CD Audio", assicuraratevi che sia abilita- 
ta l'opzione "Riproduzione digitale" e disattivata "Abilita gestione dei 
diritti personali". Per scegliere la qualità del prodotto finito, spostate 
il cursore presente nella sezione "Qualità della musica copiata": da 
un minimo di 64 a un massimo di 160 Kbps. La casella "Utilizzare la 
correzione degli errori" va selezionata solo nel caso in cui, al termi- 
ne del processo, verificheremo che la qualità del suono non è buo- 
na. Per indicare la cartella nella quale salvare le canzoni che ver- 
ranno estratte dal CD, occorre premere il pulsante Cambia che si 
trova nella sezione Archiviazione. 
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3 Confermate le modifiche, quindi tornate alla finestra di 
Windows Media, dove dovete verificare che tutte le can- 
zoni che si vogliono comprimere siano selezionate con 
un segno di spunta nella casella corrispondente. È pos- 
sibile modificare la lista delle canzoni da estrarre, cambiando i segni 
di spunta. È inoltre possibile inserire i titoli delle canzoni manual- 
mente, facendo clic sul brano e inserendo la stringa di testo. 

4 Avviare la procedura di estrazione (chiamata in inglese 
grabbing) è semplice, basta fare clic sull'icona "Copia 
musica" (contrassegnata con un pallino rosso) che si 
trova nella parte superiore della finestra del programma. 
Inizierà la fase vera e propria di copiatura della canzone. Per verifi- 
care che il processo abbia avuto esito positivo, non resta che ascol- 
tare le nuove tracce presenti sul nostro disco fisso, stando attenti 
alla qualità del suono. Nel menu File, selezionate Apri e scegliete la 
canzone da ascoltare. Buon WMA! 
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(piccoli passi) 



> Virus 



> Internet 



Impariamo a difenderci 

Gli allarmi sui virus non sono gratuiti: con i 
computer connessi a Internet e con l'au- 
mentare del numero degli utenti si fa sempre 
più pressante il bisogno di sicurezza. La pri- 
ma cosa da fare, sempre e comunque, è 
tenete continuamente aggiornato il proprio 
antivirus. Se per qualche motivo non vi pia- 
ce seguire le procedure indicate dal vostro 
produttore, ZDNet (famoso sito di informa- 
zione tecnica specializzata nel download di 
molti programmi) ha creato l'Antivirus Su- 
percenter, dove si trovano gli aggiornamenti 
di numerosi tra i più diffusi antivirus. Collega- 
tevi all'indirizzo www.zdnet.it, cercate la se- 
zione dei canali e seguite il link Pronto Com- 
puter, Antivirus. Nella pagina che si apre, tro- 
verete gli aggiornamenti di Trend Micro Pc- 
Cillin, Symantec Norton Antivirus, Mc-Afee 
Virusscan, F-Secure e Antiviral Toolkit Pro, 
con le istruzioni da seguire per portare a ter- 
mine l'operazione. Nell'area "ZDNet 
Antivirus online" potete anche effettuare 
una scansione on-line del vostro disco fisso, 
rimuovendo gli eventuali virus trovati. 
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L'antivirus deve essere aggiornato 
continuamente, altrimenti serve a poco 
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Registrare il proprio sito su un motore di ricerca 

Se la pubblicità è l'anima del commercio, essere inseriti in motore di ricerca è certamente il 
modo più efficace per avere una vetrina on-line. Secondo recenti ricerche, il 90% dei navi- 
gatori utilizzano almeno un motore di ricerca e due utenti su tre ne usano più d'uno regolar- 
mente. Ecco perché restarne fuori può essere "fatale" per un sito. Per registrarvi su uno dei 
più famosi motori del mondo. Google (www.google.it) fate clic sulla voce "Tutto su Google" 
e nella pagina successiva "Aggiungi la tua URL". Inserite negli appositi spazi l'indirizzo com- 
pleto, incluso il prefisso http://, (per 
esempio: http://www.computer-idea.il/. È 
possibile inserire anche un commento o Gougle 

una parola chiave per descrivere il con- 
tenuto della pagina. E sufficiente specifi- 
care l'indirizzo principale del sito. Non 
serve indicare ogni singola pagina. 
Google aggiorna il proprio indice ogni 
qual volta è necessario; non occorre, 
pertanto, comunicare link aggiornati o 
non più validi. Fatevi conoscere sui 

motori di ricerca 




kwe unto, GMfJtbM, udì 


^T 


l - 


"■*■ 






Ufi f^v. -w rrrfjm-.^^r 


:<aakh h*ra. hHdWK H*. 


«m Mretc * 




i IO-VIA 1 





>Word 



LfW 



**&> f*p* | 3t«to ] 



Bordi e sfondi 

Talvolta serve evidenziare una parte di documento di Word: il modo migliore è "incor- 
niciarlo" con un bordo e uno sfondo, come se fosse un quadro. Per applicare un bordo 
o una cornice a una o più pagine specifiche occorre definire delle interruzioni di sezio- 
ne (dal menu Inserisci, selezionare la voce Interruzione) all'inizio e alla fine delle pagi- 
ne in questione. Fate clic sulla sezione di pagine così delimitata, aprite il menu Formato 

e scegliete la voce "Bordi e sfondo". 
Dopo aver selezionato la scheda 
"Bordi pagina", è possibile sbizzarrirsi 
tra i motivi del bordo e le altre opzioni 
di formattazione. Ricordatevi di sele- 
zionare, nella sezione "Applica a", la 
voce "Sezione corrente"; altrimenti le 
modifiche verranno apportate a tutto il 
documento. 

Mettete un bordo intorno ai vostri pensieri 




> Windows 2000 



Glossario Via '' au *° un dei cd-rom 



Antivirus: Programma che trova ed eli- 
mina gli eventuali virus che infettano un 
computer. 

Registro di configurazione: Un impor- 
tante file di Windows, che contiene tutte 
le impostazioni in uso su un dato compu- 
ter. 

URL: Uniform Resource Locator. 
L'indirizzo di una pagina Web su Internet. 



Nei sistemi con Windows 2000 quando si inserisce un CD-ROM nel lettore, parte sempre 
l'autorun. Per evitare questo problema (conosciuto come Notifica inserimento automatico) 
è necessario mettere mano al Registro di configurazione. Dal menu Start fate clic su 
Esegui, quindi scrivete Regedit e premete Invio. Individuate la chiave HKEY_LOCAL_ 
MACHINE/System/CurrentControlSer/Services/Cdrom. Fate un doppio clic sulla chiave 
Autorun e inserite (zero) se desiderate disabilitarlo, altrimenti lasciate 1 (uno). 



> Nel prossimo numero 



> Un bollettino con Word 

> Facciamo pubblicità 
con Publisher 



> Le tabelle pivot 
in Excel 

> Windows accessibile 



XX 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Il mistero dei domini 

^% ^^ Sono un assiduo lettore della vostra rivista e 
f vorrei che mi spiegaste cosa significano esatta- 

■ mJ mente le sigle che vengono apposte alla fine degli 

indirizzi Internet, per esempio it, .org, .net e così via. 

Daniele 



I 



RLa tua domanda permette di far luce 
sull'affascinante mondo dei nomi di dominio. 
La sigla che si trova al termine viene chiamata in 
gergo tecnico "TLD", ovvero Top Level Domain, che tradotto 
suona Dominio di Primo Livello. Rappresenta una delle 
convenzioni con cui vengono gerarchicamente distinti i nomi 
di dominio. Quando una società o un privato cittadino chiede 
di acquistare un dominio all'autorità che li vende o concede è 
libero di sceglierne il nome (o dominio di secondo livello), 
entro i limiti delle scelte altrui: se il dominio "ibm" è già stato 
concesso, non potrà essere acquistato. Non è però libero di 
scegliere il TLD, perché viene stabilito da un'autorità centrale, 
chiamata IANA (Internet Assigned Numbers Authority), con 
sede negli Stati Uniti, che ha stabilito che i domini di primo 
livello siano immutabili e debbano corrispondere, 
teoricamente, a una minima descrizione del contenuto. 
La sigla .com, che è l'abbreviazione di commercial, designa 
infatti un'azienda (per esempio www.ibm.com), 
un'organizzazione come l'Unesco avrà invece il suffisso .org, 
che sta appunto per organisation (www.unesco.org). 
Fondazioni, università e istituti di educazione termineranno 
con .edu, cioè educational; per i domini che offrano servizi 
alla Rete stessa è invece previsto .net, network appunto. Infine 
i dipartimenti e gli uffici che fanno parte del governo USA 
sono identificati da .gov 

La stessa IANA, in collaborazione con l'ICAAN (Internet 
Corporation for Assigned Names and Numbers), ha inoltre 
creato un sottoinsieme dei domini di primo livello, chiamato 
ccTLD (ovvero "country code" TLD), indicativo appunto 
della nazione (country) di appartenenza del dominio. Così un 
sito italiano avrà il suffisso .it, uno francese .fr, uno tedesco 
.de e così via (http://www.iana.org/cctld/cctld-whois.htm). 
Solo le autorità nazionali di ogni singolo paese possono 
assegnare questi domini. Noterete che i TLD sono sempre di 3 
caratteri, mentre i ccTLD sono stati ristretti a sole due lettere. 



> Una rete in miniatura 

f\ ^^k Sono in possesso di un portatile con sistema 
f operativo Windows Millennium Edition e come 

■ mJ da voi descritto in un precedente numero mi 
sono procurato il cavo parallelo per rendere possibile la con- 
divisione di file e stampanti con il mio desktop. Mi sono poi 
chiesto se sia possibile, con un tipo di collegamento simile, 
condividere la connessione a Internet. Esistono dei program- 
mi che permettono tale operazione? Quali? Ho sentito dire 
che di solito vengono usate delle schede di rete, ma non ne 
possiedo nessuna. Tutti e due i computer hanno però l'inter- 
faccia USB... Ancora complimenti e grazie per la vostra 
collaborazione! 

Santo 



I 



tte ad altri di ^^^*^ 



R Quello che ti serve è una soluzione che ti permetta, 
una volta stabilita la connessione a Internet di 
condividerla con altri computer. Se hai già 
installato il software che ti permette l'utilizzo del cavo parallelo 
per lo scambio di file tra un PC e l'altro sei già sulla buona 
strada. Lo strumento in 
più si chiama proxy 
server, ovvero un 
software, installato sul 
computer che stabilisce 
la connessione, che permette i 

connettersi alla Rete attraverso il suo "filtro". Alla base di 
questa possibilità risiede un semplice concetto: nel momento 
della connessione a Internet, sia compiuta con un modem e la 
linea telefonica, sia con un apparecchio DSL, ti verrà assegnato 
un singolo indirizzo IP, ovvero l'identificativo univoco del 
vostro computer in Rete. Due PC non potrebbero dunque 
teoricamente utilizzarlo nello stesso momento. Un proxy server 
permette questa magia: a prescindere dal mezzo fisico con cui 
collegherete due o più computer, il programma nasconderà le 
connessioni e le richieste dei PC collegati e le inoltrerà come se 
fossero sue, con il suo indirizzo IP Una volta ottenuta la 
risposta prowederà a restituire al giusto PC i dati di tali 
connessioni, permettendo dunque di navigare e leggere la posta 
a un gran numero di utenti contemporaneamente. Il proxy che 
ti consiglio è WinGate che potrai scaricare in versione demo al 
sito wingate.deerfield.com. Una volta installato il programma 
ti sarà sufficiente seguire il Wizard di configurazione di 
WinGate e impostare i parametri corretti sul PC che dovrà 
connettersi attraverso il proxy. WinGate assegnerà a questo PC 
un indirizzo IP privato e gli permetterà di navigare, accedere ad 
archivi FTP, leggere posta o news e potrai anche configurare un 
firewall che protegga le tue connessioni. Se invece volessi 
scegliere un prodotto differente, al sito 
http://tucows.fastwebnet.it/share95.html troverai una gran 
quantità di proxy server. 
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R 



Ripercorriamo dunque i passaggi 
per la scelta del proprio dominio: bisognerà scegliere che tipo 
di attività svolgerà il dominio stesso, una gelateria potrà 
acquistare un dominio conTLD .com, mentre un liceo 
scientifico potrebbe acquistare un dominio con il suffisso .edu. 
Entrambe, se situate in Italia, potrebbero però volere essere 
riconosciute come tali e acquistare il loro nome a dominio come 
.it. Non possiamo purtroppo dilungarci nella descrizione della 
procedura di registrazione di un dominio, poiché è 
un'operazione spesso complessa per chi sia all'oscuro dei 
concetti fondamentali. Possiamo però far luce su alcuni degli 
errori più frequenti che si commettono neh' interpretare i TLD e 
i domini in generale. Il più banale consiste nel confondere il 
nome di un dominio con il suo sito Web. Sito e dominio sono 
due cose completamente differenti! Confusi? Non temete, la 
distinzione è sottile, ma saliente: il nome di dominio descrive 
gerarchicamente la posizione dei servizi offerti all'interno della 
Rete. Possono essere siti Web (per esempio www.ibm.com), 
oppure servizi di posta elettronica (mail.tiscalinet.it), oppure 
ancora servizi FTP (ftp.kernel.org). Il dominio va letto da destra 
verso sinistra: così per esempio in iana.org, il dominio di primo 
livello indica appunto un'organizzazione non commerciale, 
mentre il dominio di secondo livello è "iana". www.iana.org 
invece non è un nome di dominio, ma l'indirizzo, o URL, che 
un browser è capace di seguire per arrivare alle pagine Web 
pubblicate dal dominio iana.org. mail.tiscalinet.it è l'indicativo 
che un programma di posta sa interpretare per scaricare la 
vostra posta elettronica. All'interno dei siti www.iana.org e 
www.icaan.org troverete molte altre informazioni sui nomi di 
dominio, scoprendo tutto ciò che con questa breve risposta non 
è stato possibile spiegare! 



> Che lingua parla il tuo PC? 

^% ^^ Possiedo un Acer Travelmate 20 IT che qualche 
f tempo fa ha cominciato a darmi dei problemi in 

■ mJ fase di avvio. Prima della comparsa del desktop 
mi appare una scritta di questo genere: "Funzione select di 
mode per tabella codici completata Comando o nome file non 
valido". Cosa significa? Come posso eliminare questo errore? 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ Andrea 



jxj 



Immettere il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet che si desidera aprire. 



Apri: 



Jedit c:\autoeKec.batj 



3 



Con questo comando 
sarà possibile 
impostare il corretto 
alfabeto per il proprio 
computer 



La soluzione al tuo problema 
potrebbe non essere affatto 
semplice: l'errore visualizzato 
dallo schermo nella fase di caricamento del 
sistema operativo viene generato durante 
l'esecuzione del file c:\autoexec.bat, uno dei 
tanti per l'inizializzazione di Windows. 
Questi file servono al sistema per 
determinare alcune caratteristiche peculiari 
a ogni computer. La funzione di selezione 
della tabella dei codici, contenuta 
all'interno di questo file, va a impostare 
alcuni parametri relativi al Native 
Language Support. Senza entrare nei 
dettagli, l'impostazione che ora sembra dare 
problemi fa capo alla funzione di supporto dei vari alfabeti: 
latino, cirillico, arabo e via dicendo. Il codice 850 si riferisce 
all'alfabeto standard latino. È molto probabile che durante 
l'installazione di qualche programma, magari MS Office, il file 
autoexec.bat sia stato modificato e il sistema operativo non 
riesca più a trovare i dati che sono necessari all'impostazione 
della tabella codici. Per controllare cosa possa essere successo 
dovrai leggere il file con l'estensione .bat e per farlo ti basterà 
premere la combinazione di tasti Windows-R e digitare "edit 
c:\autoexec.bat". Una finestra a fondo blu si aprirà mostrandoti 
il file da modificare, all'interno del quale dovrai cercare la 
linea: mode con codepage select=850. Se questa dovesse essere 
stata modificata ripristinala come sopra e tutto dovrebbe tornare 
normale al successivo riawio. Per salvare autoexec.bat fai clic 
su file e poi su salva, quindi esci pure dall'editor. 



> Questione di trame 



?D 



Gentile redazione 
di Computer Idea, 
mi capita spesso 
di non riuscire a stampare 
interamente il contenuto di 
alcune pagine Web. Quale può 
essere il problema? 

Vittorio Gerii 



LI.'- 1 -. 'H 
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Dall'anteprima puoi verificare cosa 
risulterà dal tuo comando di stampa 



Le pagine Web che 

il browser riesce 

comodamente a 
gestire e visualizzare sono 
molte volte composte da ele- 
menti che non rendono agevole 
la stampa su carta: animazioni, 

banner pubblicitari, intere pagine generate con linguaggi quali 
Perl o PHP rendono a volte impossibile salvare o stampare il 
contenuto di un sito. In particolare ciò che trae maggiormente in 
inganno è l'elemento più comune, il frame, ovvero quella 
particolare soluzione che permette di suddividere "fisicamente" 
una pagina Web in più parti, per esempio una banda laterale e un 
corpo centrale. Cosa che consente di scorrere con il mouse o la 
barra di scorrimento una delle due parti, mantenendo fissa 
l'altra. A noi sembra un'operazione concettualmente semplice, 
ma la stampa di tutti i frame contemporaneamente sarà 
impossibile e sul foglio risulterà visibile solamente la 
componente che si stava navigando al momento in cui si è dato il 
comando. Ti consigliamo di aggiornare il tuo browser alla 
versione 6 di Microsoft Explorer e Netscape 6. 1 dato che 
supportano la stampa di tutta la pagina video, frame compresi. 
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> I programmi dell'accesso remoto 

^% ^^ Da mesi ho un problema che a prima vista 
f sembra di facile risoluzione, ma che finora 

■ mJ nessuno è riuscito a eliminare! Ogni volta che 
accendo il mio PC Windows appare la finestra di "Connes- 
sione di accesso remoto" che mi chiede di eseguire la chia- 
mata per l'accesso a Internet. Cosa devo fare perché il 
sistema operativo non la ripresenti più al prossimo avvio? 
Vi ringrazio in anticipo e vi faccio i complimenti per la rivista! 

Vittorio 



I 






RCaro Vittorio, la richiesta di connessione non può che 
provenire da un programma, come Internet Explorer, 
Outlook Express oppure un antivirus. La prima cosa 
che dovrai controllare è che nel menu Avvio/Programmi/ 
Esecuzione Automatica non siano presenti software che neces- 
sitino di un accesso alla Rete. Spesso gli antivirus pretendono di 
essere aggiornati a ogni riawio e il programma viene dunque 
inserito in questa lista. Oppure potresti trovare elencato il pro- 
gramma con cui leggi la posta, che potrebbe cercare di scaricare 
le tue e-mail all'accensione del computer o a intervalli regolari. 
Non farti scrupoli a eliminare qualsiasi programma tu non voglia 
caricare automaticamente all'avvio del sistema operativo: non 
verrà eliminato definitivamente, semplicemente sarai tu a doverlo 
aprire manualmente. Per essere sicuri però che il sistema non 
possa nemmeno chiedere di avviare una connessione apri Internet 
Explorer e, dalla barra degli strumenti, seleziona Strumenti. 
Scendi fino a Opzioni Internet e, dalla finestra che ti si aprirà, 
scegli Connessioni. Ora spunta l'opzione "Non utilizzare mai la 
connessione di accesso remoto" e vedrai che nessun programma 

ti disturberà più! Questa 
operazione non com- 
promette la possibilità di 
accedere a Internet, 
perché sarai tu a decidere 
quando connetterti, 
avviando manualmente la 
connessione. 

Selezionando l'opzione "Non 
utilizzare mai la connessione 
di accesso remoto", 
deciderete voi quando 
collegarvi a Internet attivando 
manualmente la connessione. 
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> Il fax c'è ma non si vede 

^% ^^ Gentile redazione, oltre ai complimenti per la 
f rivista, alla quale sono abbonata, ho un problema 

■ U che vorrei mi aiutaste a risolvere. Desidererei 
spedire fax dal mio computer, che ha Windows 98 come 
sistema operativo. È possibile? Qual è il percorso da seguire? 

Pia 



I 



R Ormai la quasi totalità dei modem ha a disposizione 
numerose funzionalità, cioè permette non solo di 
connettersi a Internet, ma anche di inviare fax come 
un normale apparecchio dedicato a questo scopo e può addirittura 
fungere da segreteria telefonica. L'unica differenza tra il modem e 
l'apparecchio fax è che ti dovrai dotare anche di un software 
adatto al suo utilizzo, ma all'interno dell'ormai noto sito 
www.tucows.com, nella sezione dedicata a Windows e ai relativi 
prodotti per Internet, potrai trovare un'ampia scelta di software 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci 
le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bp.vnu.com 


| Il problema 


Cerco su Internet siti che parlano di strategia, tattica militare e delle 
battaglie (dei secoli passati naturalmente). 

Casanova 

La vostra risposta 

Credo che la cosa migliore sia consultare il news group it.cultura.sto- 
ria.militare non l'ho mai frequentato ma credo che li potrai avere 
molte informazioni. 

Paolo 


1 II problema 


Siamo un gruppo di ragazzi di un liceo classico. Siamo nei guai con il 
greco e il latino. Vorremmo sapere se ci sono siti che traducono le ver- 
sioni o vocabolari in linea che possano darci una mano. 

Simone e amici 

La vostra risposta 

Per Simone e amici: qui dovreste trovare tutto quello che vi serve: 
www.latine.net/; www.matura.it/home.asp; digilander.iol.it/piantilla/; 
www.sosesame.it/; www.doppioclick.com/tesinematura/; www.studenti.it 

Nattydread 


1 II problema 


Qualcuno può indicarmi alcuni siti che mi consentano di consultare 
leggi, decreti e ogni altro genere di norme tutt'ora vigenti? 

Gianni 

La vostra risposta (1) 

A Gianni consiglierei di visitare questo sito, www.filodiritto.com, uno 
dei migliori in campo giuridico. 

Nattydread 

La vostra risposta (2) 

Gianni hai provato a vedere il sito www.normeinrete.it oppure 
www.giustizia.it. li ci dovrebbero essere molte leggi, oppure cerca sul 
sito dell'Istituto Poligrafico dello Stato (www.ipzs.it) che pubblica le 
Gazzette Ufficiali. 

Daniele 

La vostra risposta (3) 

Scrivo in merito alla domanda di Gianni. Per consultare leggi trovo 
ottimo il sito www.lex24.ilsole24ore.com 

Loris 

AIUTO! 

O T\ Cari amici, il quesito che vorrei porre è il seguente: su pages- 

■ \J jaunes.fr c'è una mappa di Parigi che indicando via e numero 
civico ti fa vedere la foto dell'edificio. Qualcuno conosce altri siti simi- 
li con la mappa e le foto di altre città? 

Stefano 

O n Sto cercando un programma che riproduca i cartamodelli di 

■ \3 moda in dimensioni reali, come quelli contenuti nelle riviste di 
settore. 

Patrizia 
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Co/legandosi 
al sito 

www.tucows.com 
è possibile 
scaricare 
un'ampia scelta 
di software per la 
gestione dei fax 



per la gestione dei fax. Due sono le caratteristiche principali 
dell'operazione di invio di un fax via modem: poiché l'apparec- 
chio utilizzerà la linea in modo differente da una connessione 
remota a Internet, non potrai essere anche contemporaneamente 
collegato alla Rete. La seconda peculiarità di alcuni software è di 
aver escogitato un curioso modo di utilizzare il modem come ap- 
parecchio fax: invece di considerarlo un apparecchio telefonico lo 
gestiscono come se fosse una stampante! Una volta digitato il 
testo da inviare (non c'è bisogno di carta o fogli) e inseriti i dati 
relativi al numero telefonico da interrogare, il programma vi chie- 
derà di... stamparlo attraverso il modem, anzi, attraverso il fax! 

> Butta il browser nel cestino 

^% ^^ Ho due problemi che spero i vostri esperti mi 
f aiuteranno a risolvere. È possibile eliminare il 

■ mJ collegamento a Explorer sul desktop? E ancora 

come si potrebbero eliminare o nascondere dal Pannello di 

controllo di Explorer le "Opzioni Internet" in modo che gli 

utenti non possano modificarle? 

Ermes 



!R 



La prima operazione è piuttosto semplice, ti 
basterà trascinare l'icona di Internet Explorer nel 
cestino e il sistema operativo ti avvertirà che, non 
essendo possibile eliminare questo programma, la tua scelta 
sarà limitata a lasciare l'icona sul desktop o nasconderla. 
Tu sceglierai naturalmente la seconda opzione. Il programma 
rimarrà comunque accessibile a tutti. Come è noto Internet 
Explorer non è solo un browser che consente la navigazione 
della Rete, ma è un componente indispensabile al 
funzionamento di Windows. Alcune delle sue componenti 
fondamentali infatti, quelle che permettono di sfogliare le 
cartelle del computer, per fare un esempio, non possono 
essere eliminate, pena la totale inutilizzabilità del sistema 
stesso. La seconda operazione è invece del tutto impossibile 
poiché nessun browser permette di personalizzare fino a tal 
punto le possibilità offerte agli utenti, soprattutto nell'ottica di 
una restrizione delle possibili operazioni concesse ai 
navigatori. Se il tuo scopo è impedire che 
attraverso il browser gli utenti possano 
accedere a dati riservati all'interno 
di una rete locale, come quella di 
una piccola azienda, dovrai dotarti 
di un sistema operativo che 
supporti la possibilità di impostare 
dei permessi alla lettura e alla 
scrittura dei file remoti, come 
Windows NT o UNIX. In questo modo 
solo alcuni utenti abilitati e riconosciuti 
(magari mediante l'inserimento di una 
password) potranno accedere a 
determinate risorse all'interno del sistema. 
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i ricerca 



l 



Alla. ricerca 




Se cercate un centro di gravita permanente come Battiato, 
i motori di ricerca non servono. In tutti gli altri casi, trovare 
documenti, immagini, canzoni e tutto quello che è in 
Rete è un gioco da ragazzi. Vi spieghiamo come e dove 
cercare. 



di Gianluigi Bonanomi 



La ricerca di un file, 
un testo, un driver 
per una periferica 
o più in generale 
si informazione 
digitale, non può avvenire 
alla cieca. Non è pensabile 
prendere un nome e 
incastrarlo tra una "tripla w" 
iniziale e un "punto com" 
finale. Sarebbe bello, ma 
Internet non funziona così. 
Per trovare quel che 
cerchiamo, occorre uno 



strumento specifico, un 
meccanismo che effettui la 
ricerca su tutta (o gran parte) 
della Rete e restituisca i 
risultati sotto forma di pratici 
collegamenti alle risorse che 
servono. In pratica, un 
motore di ricerea. 
Di cosa si tratta? È un sito 
all'interno del quale sono 
catalogate milioni di pagine 
Web in tutte le lingue e di 
tutto il mondo. Il "motore" è 
in grado di frugarle tutte alla 




66-70 Internet 46 27-11-2006 15*45 Pagina 67 



o- 



internet > motori di ricerca 



ricerca di nomi, parole e frasi. 
Tra i motori di ricerca storici, 
un posto di rilievo spetta 
certamente aYahoo! 
(www.yahoo.it), il più 
anziano e (ancora oggi) il più 
visitato in assoluto. 
A ruota seguono i celebri 
Altavista (www.altavista.it), 
Lycos (www.lycos.it), Excite 
(www.excite.it), Google 
(www.google.it). 



Ognuno di questi motori ha 
delle caratteristiche ben 
precise, dei criteri che 
consentono una ricerca 
mirata ed efficace. 
Scopriamoli insieme. 

Indici e directory 

I motori di ricerca, 
generalmente, funzionano 
tramite dei 




Alcuni motori 
di ricerca, come Virgilio, organizzano gli 
argomenti in Canali o Directory. Si tratta di elenchi di siti divisi 
per argomento, generalmente scelti e ordinati da persone in carne e ossa 



Esistono anche motori 
dedicati a un particolare 
paese, come l'italianissimo 
Virgilio (www.virgilio.it), 
Arianna (www.arianna.it) 
e il Trovatore 
(www.iltrovatore.it). 



criteri di indicizzazione che 
consentono di recuperare la 
pagina Web a partire dalle 
chiavi di ricerca inserite. 
Alcuni siti Internet (spesso 
veri e propri portali) invece, 
operano a un altro livello, 



mettendo un po' d'ordine 
nel caos della Rete e creando 
dei cataloghi divisi per 
argomento. L'esempio più 
noto, in cui vi sarete imbattuti 
almeno una volta, sono 
i Canali di Virgilio. 
Ogni Canale, detto anche 
Directory, è un archivio di 
collegamenti rilevanti, spesso 
scelti da persone in carne 
e ossa e non dal software. 
Una sorta di "selezione 
intelligente" di quel che c'è 
di meglio in rete. Solitamente 
ogni canale contiene delle 
sottocategorie; per esempio 
il Canale Computer si 
suddivide in PC, Periferiche, 
Software, Linguaggi di 
programmazione e così via. 

Trucchi 

per la ricerca 

Esistono regole generali, 
o anche semplici suggerimenti, 
per effettuare ricerche 
efficaci. Cercate innanzitutto 
parole o frasi specifiche, 
parole chiave significative, 
restringendo il più possibile 
il campo della ricerca. 
Ha poco senso iniziare 
dal generale per finire, 
passando di ricerca in ricerca, 
al particolare: inutile 
cominciare cercando la 
parola "cinema" se l'obiettivo 
è quello di avere informazioni 
su un particolare attore. 
Se invece i termini di ricerca 



> Gli operatori booleani 




sono troppo specifici, occorre 
fare il percorso inverso: 
allargare un po' l'ambito 
dell'indagine, fino a quando 
i risultati risultano 
soddisfacenti. 
È consigliabile cercare più 
parole contemporaneamente. 
Visto che cambiando l'ordine 
dei fattori il risultato cambia, 
cercate di inserire le parole 
chiave più rilevanti al primo o 
ai primi posti. Meglio se, in 
questo tipo di ricerche, si 
utilizzano gli operatori 
booleani o logici. Facciamo 
un esempio: se si cercano 
informazioni sullo scrittore 
Ammaniti e si vuole evitare 
che vengano restituiti risultati 
non attinenti (in casi di 
omonimia) è utile cercare: 
"Ammaniti and Niccolo", 
aggiungendo quindi il nome 
di battesimo, oppure 
"Ammaniti and bibliografia". 
A proposito: è sempre meglio 
utilizzare la lettera maiuscola 
come iniziale dei nomi. 



Per ottimizzare la ricerca in Internet è consigliabile, a volte indispensabile, utilizzare 
i cosiddetti operatori booleani. Non spaventatevi: nulla che abbia a che fare con la 
programmazione o con la logica simbolica. Sono semplicemente quattro paroline 
magiche che consentono di restringere o ampliare a piacimento il 
campo di ricerca, di creare espressioni di ricerca complesse. 
"And" permette di effettuare la ricerca congiunta di due o più termini: "Computer 
and Idea". "Or" consente di trovare tutti i documenti che contengano almeno 
uno dei termini cercati: "masterizzatori or CD-ROM". "Not" fa in modo che si 
escluda un termine dalla ricerca (verranno trovati tutti i documenti che con- 
tengono il primo termine ma che contemporaneamente escludono quello suc- 
cessivo al noi): "Leonardo not Di Caprio". L'operatore "near", molto meno uti- 
lizzato rispetto ai precedenti, è utilizzato per restringere il campo della ricerca. 
Oltre a ricercare documenti che contengano due parole, per esempio, è possi- 
bile porre una condizione particolare: i due termini devono trovarsi entro una 
determinala distanza (che varia da motore a motore) in termini di parole: per 
esempio 25. 

Attenzione: non sempre questi ultimi due operatori, not e near, funzionano. 

Gli utenti esperti possono utilizzare anche le parentesi per combinare espressioni diverse in un'unica ricerca 
complessa. 




L'utilizzo degli 

operatori booleani e dei segni 

come il "+" facilita la ricerca 
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Oltre alle semplici parole 
chiave e agli operatori 
booleani, è utile imparare a 
utilizzare anche altri segni. 
Vediamo i più importanti. 
Il più (+) sostituisce l'and: 
cercare "Francesco+Totti" 
vuoi dire mirare a quelle 
pagine che contengono 
entrambe le parole, ovvero 
che si riferiscono al fantasista 
della Nazionale o a un suo 
omonimo. Così funziona 
anche il segno meno (-): con 
"Clint+Eastwood-attore" si 
cercano quelle pagine che 
contengono quel nome, ma 
che non centrano nulla con il 
mito dello spaghetti-western. 
Il simbolo più importante è 
certamente l'asterisco (*): se 
si cerca "r*ssa" si ottengono 
i risultati che fanno riferi- 
mento a parole di senso 
compiuto che inizino con erre 
e finiscano con "ssa"; come 
rossa, rissa, 



qualche caso: Excite, per 
esempio, non supporta questa 
opzione. Per ogni ricerca 
effettuata solitamente 
vengono restituiti moltissimi 
risultati. Se la risposta non si 
trova ai primi posti, è inutile 
scorrere tutti i risultati: è 
molto probabile che non si 
trovi nulla di buono. 
Occorre ritentare, magari 
utilizzando altre parole o altri 
motori, sperando di essere 
più fortunati. Ogni motore di 
ricerca, come detto, ha le sue 
regole: nella sezione di 
assistenza, o meglio ancora 
nelle eventuali FAQ, 
(Frequently Asked Questions) 
troverete tutte le dritte per 
diventare dei provetti 
esploratori. 

Sesso e crauti: 
la top ten 
della ricerca 

Perché si utilizza un motore di 
ricerca? In particolare, cosa si 
cerca? La risposta è: di tutto. 
Su Internet c'è sicuramente 
qualcuno che ha pubblicato 
una pagina su uno qualsiasi 
degli argomenti dello 
scibile umano: temi più 
o meno nobili, informa- 
zioni utili o vere e 
proprie perle 



Ditto è il più conosciuto e utilizzato motore di ricerca 
di immagini digitali sulla Rete 



russa e via dicendo. 
Per cercare una frase intera, 
in modo che il motore 
restituisca l'esatta sequenza 
di parole, è sufficiente 
intrappolarla tra virgolette 
(per esempio "assistente di 
Office"). In questo modo c'è 
la possibilità di inserire nella 
ricerca anche parole 
generalmente superflue 
(come le congiunzioni) che 
i motori di ricerca, altrimenti, 
non considererebbero. 
In genere i risultati ottenuti 
in questo modo sono 
soddisfacenti, tranne in 



del "trash" (spazzatura). 
Per una inappuntabile legge 
della domanda e dell'offerta, 
è facile intuire che se c'è 
qualcuno che scrive, significa 
che c'è pure qualcuno che 
legge. Anzi: che prima cerca, 
poi trova, quindi legge. 
In questo scenario è normale 
che una classificazione 
completa delle parole o degli 
argomenti cercati è 
assolutamente impossibile. 
È invece comune imbattersi in 
classifiche che individuano le 
parole più cercate. 
Cosa ci sarà mai al primo 




posto di questa particolare 
graduatoria? Non fate finta di 
niente, si sa benissimo che la 
parola più cercata è "sesso", in 
tutte le sue varianti (sulle quali 
preferiamo soprassedere). 
Un esempio: nonostante sia 
trascorso diverso tempo dal 



boom che la rese 
popolarissima. Pamela 
Anderson riesce spesso e 
volentieri a trovare un posto al 
sole nelle top-ten della ricerca. 
In "zona Uefa" troviamo 
sempre la sigla MP3: i 




> Pronto, chi parla? 
Il motore di ricercai 



Un'idea in più, per i motori di ricerca: i cercatori in carne e ossa, che 
rispondono al telefono consigliandovi gli indirizzi Web da visitare. Il moto- 
re di nuovissima concezione si chiamerà "Pronto Virgilio". Al momento in 
cui scriviamo è in fase sperimentale; dovrebbe partire ai primi di novem- 
bre e sarà riservato a tutta la clientela abbonata a qualsiasi servizio (gra- 
tuito o a pagamento) di Virgilio-Tin. 

Il funzionamento è semplice: si telefona, si pone una domanda, si riceve 
assistenza da un operatore qualificato fino a raggiungere i risultati richie- 
sti. Gli indirizzi Internet trovati sono comunicati preferibilmente al telefo- 
no, ma in caso di necessità arrivano anche via posta elettronica. 

Il servizio, nei propositi degli ideatori, si trasformerà in qualcosa di più 
che un "semplice" motore di ricerca. Offrirà anche un aiuto alla naviga- 
zione o all'uso di Internet: se non sapete entrare in chat o non sapete 
inviare una e-mail, l'esperto al telefono sarà in grado di aiutarvi. 

Troppo bello per essere vero? C'è, ovviamente, una controparte: la telefo- 
nata costa 2100 lire al minuto (1,08 euro) e le simulazioni finora effet- 
tuate mostrano che per ottenere una risposta occorrono in media quattro 
minuti. Volete vedere se siete all'altezza dei cercatori di Pronto Virgilio? 
Tra le domande più strane che hanno posto i 30.000 utenti sperimentali 
ci sono: "Cosa è successo alle Malghe di Porzus" e "Chi ha inventato lo 
scotch". Provate a cercare! Se non ci riuscite, controlla- 
te le pagine di www.virgiliotin.it. 
Troverete il nume- 
ro di telefono di 
pronto Virgilio, che 
dovrebbe essere già 
attivo al momento in 
cui leggete queste 
righe. 
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> / meta-motori 



tesasi 




Quando il risultato della ricerca restituito da un particolare motore 
non è soddisfacente, si è portati a ritentare 
altrove, su altri motori. 
Ecco perché sono nati i 
"meta crawler", detti anche 
"meta motori": siti Internet 
che effettuano la ricerca su 
più motori contemporanea- 
mente. I più importanti sono 
www.metacrawler.com, 
www.go2net.com, www.dog- 
pile-com e l'italiano www.mam- 
ma.com, definito "la madre di 
tutti i motori di ricerca". 

// meta motore Mamma.com 
si autodefinisce la "madre 
di tutti i motori di ricerca" 



diffusissimi file musicali 
compressi, anche nell'era 
"post-Napster", risultano 
in cima ai pensieri della 
stragrande maggioranza 
dei navigatori di ogni dove. 
Proseguendo in questa 
particolare carrellata, notiamo 
un certo accanimento nella 
ricerca di immagini, di ogni 
tipo: da quelle sempre più 
richieste di soubrette 
svestono sui calendan a quelle 
di calciatori, cantanti e via 
dicendo. 

Internet e i motori di ricerca 
non potevano certo restare 
immuni dalla dilagante mania 
dei cellulari: ecco che le chiavi 
"Ioghi" e "suonerie" la fanno 
da padroni. Da non 
sottovalutare anche le ricerche 




tttu 





riguardanti i viaggi, in modo 
particolare quelli dell'ultimo 
minuto, i paurosi "last minute", 
il meteo, le chat e chi più ne 
ha... più ne cerchi. 
Il fenomeno in questione può 
essere definito ciclico, o 
meglio stagionale: d'estate 
spopolano le ricerche sull'isola 
dei nuraghi (Sardegna) e sulla 
"linea-fobia" (dieta); tra 
settembre e ottobre vanno per 
la maggiore birra e crauti 
(Oktoberfest) e computer 
(SMAU). E avanti così per 
tutti i periodi dell'anno. 

A caccia 
di immagini 

Iniziarne ora una 
carrellata sui motori 
di ricerea dedicati a 
particolari tipi di 
file. Tra i documenti 
maggiormente 
"bramati" ci sono 
certamente le 
fotografie. 



Che siano di personaggi 
famosi, paesaggi oppure 
oggetti di ogni genere, ci 
sono dei motori di ricerca 
appositamente studiati per 
trovare foto salvate nei 
diversi formati grafici 
digitali: da JPEG a GIF 
(anche animate), da Bitmap 
a TIFE II motore di ricerca 
più celebrato, in questo parti- 
colare settore, è certamente 
Ditto (www.ditto.com). 
Tra i motori di ricerca 
grafica in italiano, 
Italianseek (www.italianseek.it/ 
ricerca_img.asp) Grafica Web 
(www.graficaweb.net) e 
Gograph (www.gograph.it) 
risultano abbastanza efficaci. 
Per cercare gif animate 
basta collegarsi al sito 
www.gifanimate.it, mentre 
per trovare clip art il consi- 
glio è quello di utilizzare 
il "Clip Art searcher" 
(www.webplaces.com/search): 
un utile strumento per 



scovare i diffusi disegni 
digitali sui principali motori. 
Va detto che anche i motori 
più conosciuti offrono la 
possibilità di ricerche mirate 
di questo tipo. Da segnalare, 
a tal proposito, la sezione 
immagini di Altavista 
(http ://image. altavista. com), 
Yahoo! 

(http://gallery.yahoo .com) 
e Lycos (http://multimedia. 
lycos.com). 

Anche Google ha inserito, 
nella sezione della ricerca 
avanzata, una versione 
beta di un motore 
di ricerca solo 
per immagini. 

Non solo MP3 

La ricerca di musica 
digitale in Rete ha avuto 
un boom con la 
diffusione del formato 
di compressione MP3. 
I motori per cercare 
questo tipo di file 
musicali sono svariati. 
Tra i più importanti 
segnaliamo Audiofmd 
(www. audiof ind. com) 
Look4MP3 
(www.look4mp3.com) 
e SeekMP3 
(www.seekmp3.com). 
Tra i motori di ricerca 
italiani per MP3 spiccano 
www.mp3italia.com e 
www.mp3sonica.iol.it. 
Per la ricerca di MP3 su siti 
FTP, imperdibile http://oth.net. 
La ricerca di musica on-line, 
comunque, non si concentra 
solo sugli MP3. Esistono 
motori di ricerca per altri 
formati. È possibile cercare 
file WAV e MIDI nelle 
apposite sezioni del sito 
www.musicrobot.com. 
Grazie a Ricerca Perfetta 
(www.lucesoft.com/Ricerca 
Perfetta/riceerca_audio_suoni 
.htm) è possibile trovare 
anche file audio in altri 
formati, come per esempio 
i ".ra" (per Real Audio). 
Sempre a proposito 
di musica, capita spesso 
di cercare in Rete i testi 
delle canzoni: con "Lyrics 
Search" di Astraweb 
(http://lyrics.astraweb.com) 
non è mai stato così facile. 
Se invece siete alla ricerca 
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> Siete fortunati? Google fa per voi! 



Chi utilizza regolarmente Google per effettuare le ricerche si sarà chiesto, 
almeno una volta, a cosa serve il tasto "Mi sento fortunato" che campeg- 
gia sotto il form di ricerca. Questa particolare opzione serve per accedere 
direttamente al primo sito trovato da Google, senza passare dalla pagina 
dei risultati. Basta inserire i termini della ricerca (per esempio 



"Computer+ldea") e premere con il tasto sinistro del mouse sul relativo 
tasto. Risulta molto utile se cercate il sito ufficiale di un'azienda o se cono- 
scete esattamente il nome di un sito Internet 



Glossario 



Clip art: Immagini grafiche, 
fotografiche o comunque digitali 
non coperte da copyright che 
è possibile elaborare con 
un programma di impaginazione. 

Directory: Struttura generalmen- 
te memorizzata su un supporto 
fisico che contiene altre directory 
(o sottodirectory) e dei file. 

FAQ: Frequentty Asked Question, 
domande poste di frequente. 
Solitamente inserite nella sezione 
apposita di un sito unitamente 
alle risposte. 

Form: Modulo interattivo, 
solitamente da compilare on-line, 
che consente di inviare delle 
informazioni a un server remoto. 

FTP: File Transfer Protocol, 
protocollo di trasferimento dei 
file. Consente all'utente di acce- 
dere e trasferire bidirezionalmen- 
te documenti e archivi con un 
nodo della Rete. 

Gif animate: Sequenza 

di immagini in formato GIF che 

compongono un'animazione. 

Operatori booleani: Operatori 
logici and, or e not che prendono 
il nome dal matematico inglese 
George Boole. Consentono di 
combinare tra loro i termini di 
una ricerca. 

Portale: Sito Internet che offre 
un indice e una guida su un 
determinato argomento, luogo 
o ambiente. 

URL: Uniform Resource Location, 
localizzazione uniforme delle 
risorse. Indirizzo di un determina- 
to oggetto sul Web. 

Versione Beta: Versione non 
definitiva di un programma. 



delle copertine dei CD 
musicali, affidatevi a 
www.mega-search.net. 

Videoclip 
e filmati 

I moderni PC prevedono la 
possibilità di riprodurre al 
meglio anche i filmati: video 
musicali, clip pubblicitarie, 
mini film e quant'altro. 
Per reperire questi file sulla 
Rete è possibile affidarsi alle 
sezioni di ricerca mirata dei 
motori più importanti: la 
Ricerca Video di Inwind 
(http://ricerca.mwind.it/oss/ 
main/ricerca-v.jsp) di Super- 
Eva (http://search.supereva.it) 
o di Kataweb (www-katalogo. 
kata web-it/video). 
In particolare nella sezione 
video di Altavista (http://it. 
altavista.com/searchvid) 
è possibile impostare criteri 
di ricerca che consentono 
di discriminare tra i vari 
formati: AVI, MPEG, 
Quicktime, Windows Media, 
Real e altro. Su Launch 
(www.lauch.com) si trova 
la più grande collezione di 

Altavista ha predisposto anche una 
sezione Video che consente di cercare 
esclusivamente filmati e videoclip 
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video musicali del Web: 
buona la ricerca consentita 
dalla sezione "Web search". 

Qual è 
il vostro... 
programma? 

Con la crescente diffusione 
dei software shareware e 
freeware è sorta la necessità 
di poter reperire interi pro- 
grammi in Rete, per poterli 
scaricare sul proprio PC. 
Esistono due tipi di 
soluzioni: fare riferimento 
a portali del software quali 
Tucows (www.tucows.com) 
e Shareware, com 
(www.shareware.com) 
oppure utilizzare veri e 




propri motori di ricerca. 
Tra questi spiccano il motore 
per i programmi Windows 
(http://alabanza.com/kabacoff/ 
Inter-Links) e Jumbo 
(www.jumbo.com). 
Sempre in tema di 
informatica, capita spesso 
di cercare on-line i driver 
delle periferiche del PC. 
Segnatevi questo indirizzo: 
www.windriver.com. 

Le soluzioni 
dei giochi 

Se reperire un gioco in Rete, 
principalmente in versione 
demo, non costituisce un 
problema, risulta molto più 
difficile trovare quelle 
informazioni che ci consen- 
tono di non impazzire davanti 
a uno schema o su un enigma: 
i trucchi e le soluzioni. 
È per questo che è nato 
Murby (www.murby.it) una 
risorsa insostituibile per gli 
appassionati di Lara Croft, 
Max Payne e compagnia 
bella. Provate anche il 
motore di ricerca presente 
nella sezione Soluzioni 
del sito www.nextgame.it 
In precedenza abbiamo 
accennato al sito 
www.mega-search.net: 
vi trovate anche 
le copertine dei giochi 
per i PC e per 
le PlayStation. Mg 
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Saranno famosi 



http://guide.supereva.it/provini_ed_audizioni/ 

Avete mai pensato di diventare famosi come Jonh Travolta o Madonna? Prima di tutto avrete biso- 
gno di un buon agente, altrimenti dovrete organizzarvi da soli. Questo sito è una vera e propria ras- 
segna per chi, oltre che di talento, ha bisogno di raccogliere una serie d'informazioni dei vari avve- 
nimenti riguardanti provini o bandi di concorso del mondo dello spettacolo. 
In questa guida di Supereva, c'è tutto quello che può servire per inserirsi o crescere nel mondo 
dello spettacolo. Sognate di scrivere ai vostri attori preferiti? Potete trovare qua i loro indirizzi elet- 
tronici. Se decidete di tentare la sorte è possibi- 
le anche farsi correggere il curriculum da un 
esperto. Pensato per chi è interessato al mondo 
dello spettacolo. 



www.topcommunity.com 



I navigatori che accedono a topcommunity.it vengo- 
no a contatto con il mondo, molto sviluppato in Italia, 
dell'associazionismo, nonché dei gruppi, delle fonda- 
zioni e dei club. Dalla pagina centrale, si può cercare 
la categoria di proprio interesse per poi spaziare, 
dopo una breve descrizione, all'interno delle varie 
associazioni dei settori più diversi: si va dall'ente per 
l'energia, ai club di calcio legati a piccole squadre. 
Sono "schedati" circa 300 gruppi in tutto. 
Ovviamente se si fa parte di un'associazione sarà 
interessante l'iscrizione a questa comunità. 
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www.milanoin.it 



Milano da cliccare 
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Tutto quello che avreste voluto sapere su Milano e non avete mai osato chiedere. Molte persone, pur 
vivendoci, non conoscono le bellezze artistiche e storiche, le importanti architetture e i musei di 
questa città. E non parliamo di chi a 



Milano ci viene solo qualche giorno 
magari per lavoro... 
Ma il sito non insiste solo sull'arte, 
non manca infatti la possibilità di 
organizzarsi una serata divertente 
in uno dei numerosi locali di Milano 
o semplicemente di conoscere i 
film proiettati nei vari cinema, o gli 
spettacoli teatrali. 
E se non sapete come raggiungere 
il teatro, trovate anche una guida 
per spostarsi con i mezzi pubblici o 
con i taxi. 




Viaggiare informati 
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www.contact.soloinrete.it 



Pensato per chi vuole viaggiare o trasferirsi 
all'estero o, più semplicemente, per chi vuole 
conoscere un'altra parte del mondo stando in 
casa propria, questo sito è una raccolta d'infor- 
mazioni utili. Il tutto visto da un'ottica stretta- 
mente italiana. Sono infatti presenti interviste e 
consigli di connazionali un po' avventurosi che si 
sono trasferiti all'estero per varie ragioni. 
Attraverso domande scritte si ricevono spiega- 
zioni, non sempre esaustive, ma il sito è solo agli 
inizi: si impara, per esempio, come trovare lavo- 
ro a Bogotà, che tipo di visto occorre per andare 
a Pechino, come trovare casa in Armenia... 



Un bambino nel cuore 



www.unbambino.it 

Malgrado le donne diventate madri a 60 anni 
o gli "uteri in affitto" a cui ci hanno abituato 
le cronache dei giornali, la fecondazione arti- 
ficiale rimane un argomento molto delicato 
di cui parlare, specie per le coppie che 
devono far fronte questo problema. 
Le difficoltà, sia psicologiche, sia cliniche, 
rimangono, così come le questioni morali. 
Alle coppie che hanno problemi di fertilità, 
ma che "hanno concepito un bambino nel 
cuore", questo sito fornisce informazioni di 
ogni genere sulla Procreazione Medical- 
mente Assistita, ma soprattutto si propone 
come punto di incontro fra le persone che 
hanno deciso di tentare questa strada. 
Ci sono, per esempio, una serie di forum a 
tema dove scambiarsi informazioni e consi- 
gli. Sono previste anche sezioni dedicate alla 
legislazione e all'etica sull'argomento. 




72 



<y- 



74 shareware ce 15-03-2006 17*46 Pagina 74 



^software fi Tfì 

> shareware 



ACROBAT READER 



Documenti 
da trasporto 



Leggeri, facili da spedire e scaricare i file .pdf sono ormai 
indispensabili, così come il programma per visualizzarli: 
Acrobat Reader Si scarica gratuitamente dalla 
Rete e si integra perfettamente con il browser 



> In dettaglio 



Si 



i ul Web non è raro 
I imbattersi in file salvati 
in un formato partico- 
lare: il Portable Document 
Format. Questi file, che si 
contraddistinguono per 
l'estensione ".pdf" sono 
particolarmente adatti per 
distribuire listini, brochure e in 
genere documenti piuttosto 
complessi, visto che permet- 
tono di mantenere un'ottima 
veste grafica, sono molto 
piccoli, veloci da trasferire e 
possono essere visualizzati 
senza cambiamenti, da tutti i 
sistemi operativi (Windows, 
Mac, Unix e altri ancora). 
Infatti i documenti realizzati in 
questo formato, ormai un vero 



e proprio standard hanno la 
particolarità di mantenere tutti 
i caratteri, la formattazione, i 
colori e le immagini di qual- 
siasi documento di origine, 
indipendentemente dall'appli- 
cazione e dalla piattaforma 
utilizzata per crearli. Per leg- 
gere i documenti PDF bisogna 
dotarsi di un programma 
particolare: Acrobat Reader, 
prodotto da Adobe. Questo 
software funziona in maniera 
indipendente, ma una volta 
installato si connette automa- 
ticamente al browser, per 
esempio Internet Explorer, per 
mostrare i file PDF contenuti 
nei file allegati o posti 
all'interno delle pagine Web. 
Acrobat Reader è assoluta- 
mente indispensabile, poiché 




non esistono altri programmi 
in grado di visualizzare questo 
tipo di file. L'ultima versione 
distribuita da Adobe è la 5.0, 
come le precedenti, con cui è 
pienamente compatibile, è 
gratuita, veramente semplice 
da installare e da utilizzare. 
Sul documento non è possibile 
intervenire massicciamente, 
per esempio riscrivendo alcu- 
ne frasi o modificando i 
colori, ma si possono selezio- 
nare parti di testo per esportar- 
le (anche con il pratico "Copia 
e Incolla" di Windows), effet- 
tuare la ricerca di termini e 
frasi, visualizzare tutte le 
pagine in miniatura o effet- 
tuare gli zoom sul documento. 
Le novità di Acrobat 5.0 
consistono nella possibilità di 
supportare le immagini create 
con Adobe Illustrator 9.0, di 
salvare copie di file scaricati 
direttamente dalla Rete, di 
adattare il testo alle 
dimensioni della finestra del 
programma. Per reperire 
questo prezioso software oc- 
corre collegarsi al sito di 
Adobe, direttamente 
all'indirizzo www.adobe.it/ 
produets/acrobat, entrare 
nella sezione Scaricamenti e 
avviare la procedura per 
l'"Utility gratuita Acrobat 
Reader". Scegliete, 
ovviamente, Italiano nella 
sezione Lingua, indicate il 



Acrobat Reader 

Produttore: Adobe 
Sito Internet: 

www.adobe.it/products/acrobat 
Licenza: Freeware 
Lingua: Italiano 
File di installazione: 8,4 Mb 
Ultima versione: 5.0 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



>at 

IVIU 



IICI 



> Documentazione: 



Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT4 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 






vostro tipo di piattaforma 
(cioè il vostro sistema 
operativo) e premete su 
Scarica. Si awierà 
automaticamente il salvatag- 
gio del file "Ar500ita.exe" (di 
8,4 Mb) sul disco fisso. 
Va tenuto presente che 
Acrobat Reader è in grado 
solo di visualizzare i file 
PDF. Se invece desiderate 
crearli, dovete dotarvi di 
Adobe Acrobat, la versione a 
pagamento costa circa 
530.000 lire (273 euro) anche 
questa distribuita nella 
versione 5.0. 

Gianluigi Bonanomi 
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Se l'ultimo film di Steven 
Spielberg vi ha stuzzicato 
la fantasia è tempo di passare 
alla terza dimensione 
e di cimentarvi con la grafica 
tridimensionale. 



di Masato Furusawa 



Quando si parla di 
computer grafica 
è immediata 
l'associazione 
a qualcne spettacolare 
produzione di Hollywood. 
Dai tempi del "preistorico" 
Tron della Walt Disney 
apparso nel 1982, gli effetti 
generati con il computer 
hanno fatto enormi passi 
in avanti tanto da aver 
rivoluzionato la metodologia 



di lavoro nei film in cui se ne 
è fatto ampio uso. Si sente 
ormai con insistenza parlare 
addirittura di attori digitali 
e di un futuro non molto 
distante nel quale questi 
potranno soppiantare gli 
interpreti in carne e ossa 
(speriamo solo i peggiori!). 
Fantasie a parte, l'intervento 
del computer nella vita di 
tutti i giorni si è fatto molto 
più massiccio e nel contempo 
più discreto grazie alla 
continua evoluzione delle 
tecniche di visualizzazione. 



L'intrattenimento è il 
contributo più evidente della 
computer grafica, ma il suo 
utilizzo è già consistente 
anche nella progettazione 
architettonica e meccanica, 
nella medicina, nell'industria, 
nella ricerca scientifica. Ogni 
giorno nascono nuovi campi 
di applicazione grazie alla 
capacità di questi programmi 
di ricreare virtualmente idee 
e progetti, facilitandone la 
comprensione e lo sviluppo 
anche a persone provenienti 
da discipline diverse. 
Utilizzare un programma di 
modellazione tridimensionale 
è generalmente piuttosto 
impegnativo per il semplice 
fatto che con il computer 
cerchiamo di approssimare 
realtà che sono comunque 
di per sé complesse. La sola 
creazione del modello 3D 
può rappresentare una sfida 
tecnica non indifferente che 
a volte è risolvibile solo 
dotandosi di buoni strumenti: 
si pensi per esempio alla 
modellazione organica di 



persone o animali, fatta di 
superfici continue e 
irregolari non riconducibili 
a geometrie semplici come 
cubi, sfere e cilindri, o si 
pensi alla sinuosa carrozzeria 
di un'automobile, lucente e 
morbidamente raccordata. 
Finita la modellazione, 
bisogna ancora avere la 
pazienza di non rovinare 
tutto il lavoro con una 
frettolosa scelta di materiali 
e di luci. Giocando su questi 
due fattori si può 
letteralmente dare vita alla 
scena e magari sopperire alla 
mancanza di dettaglio del 
modello. Una delle accuse 
più frequenti è la freddezza 
e l'asetticità delle rappresen- 
tazioni al computer. 
Un'osservazione più che 
legittima ma che, dati i mezzi 
odierni, forse va rivolta più 
all'autore dell'opera che al 
computer. Quando si cerca di 
donare un tocco di realismo 
al proprio lavoro solo 
un'attenta osservazione del 
mondo che ci circonda ci può 
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dare la risposta alla 
domanda: cosa gli manca? 
Magari è semplicemente una 
luce più morbida, un'ombra 
meno decisa o un po' di sana 
confusione nell'ordinato e 
pulito ambiente virtuale. 
In questa prova comparativa 
non tenteremo di mostrare 
i mirabolanti strumenti dei 
potentissimi e ovviamente 
costosissimi software che 
hanno permesso la 
realizzazione di Final 
Fantasy, Star Wars o Shrek. 
I programmi che abbiamo 
scelto (Amapi 3D, Blender, 
Dimension, Strata 3D base) 
sono applicativi economici 
con caratteristiche molto 
differenti tra loro e perciò 
rivolti a utilizzatori diversi. 
In certi casi sono veri e 
propri inviti a cimentarsi con 
la terza dimensione come 
traspare dalla politica 
commerciale di Strata che 
offre tre diverse soluzioni del 
proprio pacchetto: la Base, 
che abbiamo provato, è 
completamente freeware 
ma anche limitata negli 
strumenti, mentre le altre 
due, Plus e Pro, hanno prezzi 
maggiori in rapporto alla 
completezza della proposta. 
Blender è un interessante 
programma supportato da 
un'ampia comunità di 
entusiasti utilizzatori e 
liberamente scaricabile da 
Internet, mentre Adobe 
Dimensions e TGS Amapi 
3D sono entrambi a 
pagamento. Dimensions 
si è rivelato uno strumento 
pensato soprattutto per il 
grafico tradizionale, Amapi 
invece, anche per il costo 
decisamente più impegna- 
tivo, è un pacchetto com- 
pleto e versatile ma dal 
facile utilizzo. 
Tutti i software provati sono 
disponibili unicamente in 
lingua inglese (con la sola 
eccezione di Amapi anche 
in francese), purtroppo una 
difficoltà in più per l'appren- 
dimento ma giustificata 
dal costo ridotto e dal fatto 
che in questo specifico 
settore la padronanza 
dell'inglese è praticamente 
obbligatoria. 



Non bisogna pensare che per il fatto che Strata 3D base 
sia offerto in maniera completamente gratuita abbia 
limitazioni tali da renderlo poco più di una demo. Anzi, se 
avrete la pazienza di scaricare i suoi 23 Mb dall'indirizzo 
http://shop.strata.com/Product.cfm?ltem=59, scoprire- 
te un ottimo pacchetto software con il quale sono stati 
realizzati lavori di tutto rispetto. 
Una volta ottenuta la password, che viene inviata via 
e-mail dopo la registrazione, possiamo aprire il pro- 
gramma: l'impostazione generale non offre sorprese e 
ricorda altri software di grafica, con un'unica area di 
lavoro (che può essere facilmente suddivisa in più 
riquadri), una barra verticale per i comandi principali e 
una serie di finestre liberamente posizionabili dedica- 
te a strumenti specifici come quelli per il controllo 
delle luci, le proprietà degli oggetti e la libreria. A meno 
di non aprire più progetti contemporaneamente, la 
sensazione non è mai di troppo affollamento. 
La finestra principale può essere impostata su una 
delle viste ortogonali o in quella isometrica e vi- 
sualizzare gli oggetti in scena in ben sei modalità 
diverse, da quella schematica a fil di ferro a quella più 
realistica che mostra anche le mappe applicate ai 
modelli. Grazie a queste opzioni si riesce a monitorare 
il lavoro anche con schede grafiche poco potenti. 
Una caratteristica interessante 
nell'uso delle classiche 
forme geometriche (cilin- 
dri, sfere, cubi...) è la possi- 
bilità di modificare anche a 
posteriori la complessità 
della superficie, ovvero il 
numero di poligoni da cui è 
costituita. In tal modo si può 
tenere sotto controllo la "pe- 
santezza" della scena e ottimiz- 
zare i tempi di calcolo del render 
finale. Strata permette inoltre di 
scrivere testi, tracciare cerchi e 
linee e di modificarli successiva- 
mente agendo sui vertici per spo- 
starli, aggiungerne altri, eliminarli o per trasformare 
rette in curve. Queste figure bidimensionali possono 
essere trasformate a loro volta in solidi con altri stru- 
menti tramite estrusioni oppure facendole ruotare 
attorno a un asse per ottenere superfici di rotazione. 
Il modo più semplice di applicare un materiale al 
modello realizzato è quello di sceglierne uno preimpo- 



stato dalla libreria: 
effetti grafici uguali 
all'asfalto, legno, piastrelle, 
pelle, vetro e molto altro ancora sono 
tutte facilmente utilizzabili trascinandole direttamente 
sull'oggetto. Con un doppio clic si può intervenire sui 
singoli parametri della texture, come il suo comporta- 
mento alla luce agendo sui valori di specularità e 
lucentezza, la rugosità della superficie, la trasparenza, 
la riflessione o la rifrazione. È una sezione del pro- 
Sono ben sei i metodi di visualizzazione disponibili 
che garantiscono veloci visualizzazioni di scena 
anche su macchine lente 





Con lo strumento Lathe una linea precedentemente 
disegnata può essere ruotata attorno a un asse 
a formare un nuova superficie 



gramma ben realiz- 
zata ma che richiede pratica per 
essere padroneggiata a dovere. Sulla gestione dell'il- 
luminazione Strata si è dimostrato invece un po' caren- 
te e soprattutto poco intuitivo circa il posizionamento 
delle luci. Infine due parole sul render che, pur con tutte 
le limitazioni di una versione base, un ottimo motore di 
calcolo dei riflessi con una buona resa anche se non è 
velocissimo, soprattutto se si richiede una maggiore 
precisione. Strata 3D base permette di ottenere fin da 
subito dei buoni risultati. I suoi strumenti sono tutto 
sommato elementari, ma con un 
uso attento si possono ottenere 
lavori qualitativamente interes- 
santi. È un ottimo modo per inizia- 
re a sperimentare la propria fanta- 
sia senza spendere cifre da capo- 
giro o perdersi tra centinaia di fun- 
zioni più o meno utili. Se però ci si 
sente vincolati dai limiti di questo 
programma freeware sono dispo- 
nibili le altre due versioni (Plus e 
Pro) a pagamento che offrono un set di strumenti com- 
pleti e potenti, mantenendo inalterata l'impostazione e 
quindi le abitudini d'uso ormai acquisite. 




imi 
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> Dimensions 3.0 



Adobe è nota per i suoi prodotti professionali 
dedicati alla grafica come Photoshop, lllustrator e 
Indesign. Lo sconfinamento nel mondo 3D di 
Dimensions è in realtà molto meno rivoluzionario 
di quanto si possa pensare. Questo programma è 
infatti atipico anche tra i software 3D e 
si inserisce perfettamente nella linea di 
prodotti rivolti al grafico o l'illustratore 
più tradizionale. All'avvio si nota subito 
una rassicurante impostazione simile agli 
altri prodotti della famiglia Adobe, almeno 
con quelli della precedente generazione 
dato che il programma non è stato aggior- 
nato recentemente. Con Dimensions si deve 
ragionare come se ci si trovasse di fronte a 
un vero foglio di carta per disegnare figure tri- 
dimensionali. Si deve impostare la dimensio- 
ne dell'area di lavoro dalle proprietà di stampa 
e decidere l'unità di misura proprio come si fa 
per esempio in lllustrator. Gli strumenti a dispo- 
sizione per creare figure sono piuttosto limitati: 
oltre ai classici solidi geometrici, facilmente sca- 
labili anche non uniformemente e ruotabili, ci 
sono solo un comando per l'estrusione e uno 
per la creazione di superfici di rotazione. Per dise- 
gnare linee e testi è necessario passare a un 
modulo separato chiamato Artwork. 
Le figure fatte in questo modulo sono modificabi- 
li anche successivamente e le variazioni vengono 
applicate di conseguenza anche alla finestra di 
lavoro. È un processo alquanto scomodo di cui 
non si comprende bene l'utilità pratica. Si sente 
anche la mancanza della possibilità di tenere sot- 




L'impostazione 
grafica ricalca quella delle precedenti 
versioni dei prodotti della Adobe, 
in particolare lllustrator 

t'occhio più viste contemporaneamente, si è inve- 
ce obbligati a continui cambi di visuale durante 
gli immancabili aggiustamenti di scena. La sezio- 
ne materiali è molto semplificata e ha a suo favo- 
re la facilità di utilizzo. Ma il vero punto di forza è 
lo strumento Map Artwork: con cui si ottiene lo 
sviluppo in piano del solido da mappare, in pra- 
tica è come se aprissimo la superficie e la sroto- 
lassimo su un foglio. In questo modo è possibile 



modificarla direttamente, con linee, testi o 
importando immagini, con un controllo 
decisamente preciso sul posizionamento 
della texture sull'oggetto, cosa normal- 
mente ostica soprattutto per le superfici 
curve o irregolari. È una caratteristica 
sofisticata che non ci saremmo aspetta- 
ti da un programma economico. Sul 
fronte dell'illuminazione della scena le 
opzioni sono ridotte al minimo e pur- 
troppo non c'è modo di proiettare 
ombre o di virare la luce su colori 
diversi dal bianco. Altra particolarità del software 
è il render: non ci sono complesse finestre di 
impostazione, ma si esporta semplicemente il 
risultato salvandolo come file immagine o come 
file vettoriale. Quest'ultimo è un formato indipen- 
dente dalla risoluzione che permette l'ingrandi- 
mento della scena senza perdita di qualità. 
Generalmente i vettoriali sono file abbastanza 
leggeri, ma se l'immagine è ricca di sfumature ed 
è necessario aumentarne la qualità, si rischia di 
creare file molto ingombranti. Adobe Dimensions 
è un programma singolare che senza troppi fron- 
zoli cerca di affiancarsi agli altri strumenti per la 
grafica bidimensionale senza alcuna velleità di 
sostituire un moderno software 3D. 
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software > grafica 3D Glossario 



> Blender 2.20 



Se andate sul sito di Blender e, dopo aver letto 
le sue innumerevoli caratteristiche, vi accingete 
a scaricarlo sul vostro computer la domanda 
che vi sorgerà spontanea è: come è possibile 
che ci stia tutto in un file da 1 ,46 Mbl E questa 
è solo una delle sorprese della coraggiosa ini- 
ziativa della Not A Number, che grazie all'inter- 
vento di investitori è riuscita a rendere questo 
software totalmente gratuito. I sistemi operativi 
supportati da Blender sono tutte le versioni di 
Windows, le varianti di Unix, Linux e 
Irix, FreeBSD, Sun, BeOS e prassi 
mamente Macintosh a conferma 
di una filosofia centrata sulla 
massima libertà di scelta per 
permettere a chiunque di 
esprimere la propria creativi- 
tà. L'interfaccia grafica è 
seria e rigorosa, simile ad altri 
software 3D di fascia alta, e 
può lasciare disorientati per la 
quantità di minuscoli bottoni che 
incorniciano l'area di lavoro. Per fortu- 
na pur non avendo una guida in linea integra- 
ta è possibile scaricare dal sito un estratto del manua- 
le che dà la possibilità di "ambientarsi" subito al 
meglio. Il manuale completo è disponibile solo a paga- 
mento, ma seguendo i numerosi tutorial guidati pre- 
senti nel sito e in quello parallelo degli appassionati 
(www.blendermania.com) si riesce ad avere una di- 
screta padronanza del programma. Molti comandi 
sono più facilmente accessibili tramite tastiera o con 
una combinazione di tastiera e mouse come per la 





// primo approccio al programma potrebbe spaventare 
per la quantità di opzioni e tasti a disposizione 

rotazione, lo scorrimento e lo zoom dell'area di lavoro. 
Per non dilungarci in un elenco troppo tecnico ci limi- 
teremo ora a spiegare alcune caratteristiche salienti 
come la modellazione per metaball, una tecnica che 
fonde più volumi come fossero gocce di mercurio; il 
morphing, che consente di trasformare progressiva- 
mente una forma in un'altra; l'animazione con ossa 
che sfrutta uno scheletro virtuale per creare movi- 



// modulo per l'animazione 
è decisamente sofisticato 

Sono presenti diversi effetti speciali 
completamente personalizzabili 

menti più naturali e avere un controllo 
maggiore; il sistema particellare, con il 
quale si può simulare l'emissione di liquidi come per 
una fontana o le fiamme di una torcia. La lista dei 
materiali e quella per l'illuminazione di scena sono 
all'altezza del resto del programma: per esempio, si 
può decidere la precisione delle ombre e la loro mor- 
bidezza, controllarne il decadimento sulla distanza e 
perfino usare le luci come proiettori di immagini. 
Come abbiamo anticipato il sistema di animazione è 
particolarmente evoluto: oltre all'ossatura si può con- 
tare sulla cosiddetta cinematica inversa, un sistema 
di gerarchie che regola il movimento di 
parti mobili collegate fra loro, un esem- 
pio banale è il braccio di un escavatore. 
È possibile inoltre creare una serie di 
fotogrammi chiave nei quali far avvenire 
un evento, come per esempio spostare 
un oggetto da un punto all'altro, e 
lasciare al computer il compito di calco- 
lare tutti gli istanti intermedi del cam- 
biamento. Il montaggio delle sequenze e 
gli effetti di post-produzione come l'in- 
tegrazione su scene girate dal vivo pos- 
sono essere gestite all'interno del pro- 
gramma stesso. Infine la caratteristica 
che più distingue Blender dalla concor- 
renza è la presenza di un motore per lo 
sviluppo di videogiochi e animazioni in 
tempo reale. Tramite un linguaggio di 
programmazione è possibile attribuire agli oggetti dei 
comportamenti specifici: per esempio muovendo i 
tasti cursori il personaggio può spostarsi, se incontra 
un ostacolo non lo attraversa ma ne viene arrestato, se 
due oggetti si scontrano reagiranno secondo le leggi 
della fisica, in base a massa, velocità, ecc. Per quanto 
siano esaltanti le possibilità creative offerte, Blender 
non è sicuramente un programma per tutti. La curva di 
apprendimento è ripida fin da subito e il suo pregio 
nella ricchezza di funzioni può essere un limite per chi 
si addentra per la prima volta nel mondo 3D. 



Estrusione: Sistema di model- 
lazione per ottenere figure soli- 
de da curve bidimensionali. 

Immagini vettoriali: Sono 
descritte da formule geometri- 
che e matematiche e possono 
essere ingrandite o ridotte a 
piacere. 

Isometrico: In una rappresen- 
tazione grafica è la linea che 
congiunge tutti i punti con lo 
stesso valore. 

Mappatura: È il tipo di sistema 
con il quale la mappa di un og- 
getto viene proiettata su una 
superficie. 

Metaball: Sono particolari geo- 
metrie tridimensionali in grado 
di interagire tra di loro fonden- 
dosi o sottraendosi in forme 
organiche come fossero sostan- 
ze semiliquide. 

Morphing: È un termine che 
deriva da metamorfosi e indica 
un oggetto animato che si mo- 
difica da una forma a un'altra. 

Ortogonali: I due assi ortogo- 
nali, ad angolo retto fra loro, 
designano la base e l'altezza 
degli elementi geometrici rap- 
presentati. 

Particellare: È un sistema 
in grado di simulare anche 
fisicamente il comportamento 
di sistemi di particelle come la 
neve, la pioggia, la sabbia. 

Raytracing: Metodo per calco- 
lare il percorso dei raggi di luce 
nello spazio. In particolare è in 
grado di determinare la rifles- 
sione, la rifrazione e le ombre. 

Rendering: È genericamente il 
sistema per produrre immagini 
di sintesi (chiamate render) 
calcolate mediante particolari 
algoritmi matematici. 

Specularità: Specifica il colore 
e l'intensità della luce riflessa 
su di un oggetto. 

Texture: Generalmente sono 
immagini bidimensionali che 
proiettate su una superficie 
simulano il comportamento 
di un materiale. 
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>Amapi 3D 6.1 



Amapi è una soluzione decisamente avan- 
zata che può rivolgersi tranquillamente 
anche a un professionista, senza per que- 
sto spegnere l'entusiasmo di un neofita. 
Oltre alla barra standard che racchiude tutti 
gli strumenti di costruzione, modellazione e 
assemblaggio, Amapi 3D permette di sce- 
gliere la Workshop Interface, ovvero tre 
barre degli strumenti flottanti richiamabi- 
li velocemente con un rapido spostamen- 
to del puntatore verso il bordo dello scher- 
mo. L'interfaccia risulta graficamente cura- 
ta, le icone sono ben in vista e molto detta- 
gliate e la loro disposizione funzionale al 
lavoro. Nel complesso si ha una sensazione 
di ordine e libertà di azione. Gli strumenti a 
disposizione sono veramente tanti e con- 
sentono di risolvere un problema di model- 
lazione tramite strade differenti. Per esem- 
pio, per creare un personaggio possiamo 
partire da un semplice cubo: tirandone i 
vertici ed estrudendone le facce otteniamo 
una forma rozza e spigolosa del soggetto, 
di seguito è possibile ottenere l'aspetto 
organico desiderato applicando al poligono 
un comando per arrotondare e raccordare 
le superfici create. Lo stesso risultato può 
essere ottenuto anche partendo da una 
serie di profili che ne delineano le forme: 
questi poi saranno la guida per la creazione 
delle superfici che costituiranno il modello 
finale. Un potente strumento a disposizione 
è Dynamic Geometry, un metodo molto 
intuitivo con il quale si riesce a modificare 
la forma di un oggetto agendo sulle sue 
linee di costruzione. Quando la composizio- 
ne inizia a farsi complessa torna utile la 
presenza dello "Scene Manager" che 
mostra schematicamente tutti gli elementi 
in scena, le loro gerarchie, i raggruppamen- 
ti nonché i materiali assegnati. La sezione 
dedicata alla definizione dei materiali è 
molto completa e di facile utilizzo. Certo 
tutte queste opzioni possono spaventare un 
po' ma la cosa migliore è sperimentare 



senza timore magari partendo dalle decine 
di effetti preselezionati a disposizone divise 
per argomenti, dai marmi, alla carta, alla 
pietra. Curiosa è la presenza di un modulo 
indipendente per ottenere effetti da cartone 
animato a tinte piatte, schizzo 





Amapi si presenta con una grafica 
veramente curata, pulita e funzionale 



L'immagine mostra 
le capacità del ravtracing 

e bozza molto divertenti. La lista dei mate- 
riali è insomma completa e ben strutturata 
anche se ad essere pignoli la finestra di 
anteprima è un po' troppo sacrificata. Per 
completare la scena creata si possono inol- 
tre aggiungere tre tipi di luci impostandone 
intensità, colore ed eventuale ombra: le 
omnidirezionali che simulano una lampadi- 
na, le spot più vicine al comportamento di 
un faretto o la solare. I risultati ottenuti dal 
motore di rendering ci hanno convinto 
soprattutto nella resa delle superfici tra- 
sparenti e riflettenti, bisogna dire però che 
utilizzando il raytracing i tempi si sono 
allungati considerevolmente soprattutto se 
viene abilitata anche la funzione di attenua- 
zione della seghettatura a bordo immagine 
(antialiasing) indispensabile per la buona 
riuscita di un render. Il reparto animazione 
è limitato al movimento di oggetti, luci e 
telecamere su percorsi. Un aspetto interes- 
sante di questo software è la sua elevata 
capacità di lavorare con altri programmi 
importando o esportando direttamente file 

di vari formati. Tra gli altri 

è possibile creare modelli 
visualizzabili da un pro- 
gramma per navigare su 
Internet grazie alla tecno- 
logia 3Space. Nell'utiliz- 
zare Amapi 3D abbiamo 
apprezzato i potenti stru- 
menti, l'ampia libreria di 
texture e modelli e l'ap- 
proccio teso a semplifica- 
re le operazioni più com- 
plesse. Certo l'investi- 
mento economico inizia a 
diventare importante ma 
contemporaneamente crescono anche le 
potenzialità offerte dal programma. 
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MICROSOFT PUBLISHER 2002 




Piccoli editori 
crecono 

Pubblicazioni professionali facili da creare, ma di grande 
impatto visivo? Non è più impossibile: con Publisher 2002 
basta solo qualche clic e tutta la vostra creatività. 



Dopo Fuscita di Office 
e Windows XP, ecco 
in arrivo sugli scaffali 
i singoli programmi 
dell'ultima generazione 
Microsoft, pronti a offrire 
interfacce più intuitive, 
opzioni che semplificano 
il lavoro e a escogitare ogni 
genere di stratagemmi per 
agevolare l'utente. 
Sommersi però da continui 
aggiornamenti e da nuove 
versioni, a volte la domanda 
sorge davvero spontanea: vale 
la pena di affrontare questa 
nuova spesa? Proviamo allora 
a scoprire insieme le 
caratteristiche di Publisher 
2002 e a dare una risposta 
agli utilizzatori della versione 
precedente. 
Questo software permette 



di creare facilmente ogni 
genere di pubblicazione, dai 
volantini agli inviti, senza 
dimenticare i biglietti di auguri, 
i moduli commerciali e i 
curriculum vitae. Da 
sottolineare inoltre la 
possibilità di realizzare rapida- 
mente anche semplici pagine 
Web. Il suo punto di forza è la 
capacità di fornire 
all'utente tantissimi 
modelli già pronti, tra 
i quali scegliere, in 
tutta tranquillità, 
quello più adatto 
alle proprie 
esigenze, dando 
comunque la 
possibilità di 
modificarli poi 
secondo il gusto 
personale. 



C'è solo 
l'imbarazzo... 

La vastità di scelta di 
Publisher 2002 risulta subito 
evidente non appena lanciato 
il programma: potete 
improvvisarvi editori, 
creando il bozzetto di una 
rivista, sicuri di trovare per 
ogni tipo di pubblicazione 
più possibilità di impagina- 




zione, oppure creare un 
manifestino per invitare 
gli amici a una festa 
memorabile; la lista è 
piuttosto lunga e ogni voce 
contiene a sua volta altre 
sotto categorie. A lato dello 
schermo vengono invece 
visualizzati gli stili grafici 
standard che dovrebbero 
soddisfare ogni genere di 
gusto, dal classico e 
stilizzato, al variopinto ed 
eccentrico. Nulla 

vieta di ignorare 
ogni suggeri- 
mento, decidendo 
da soli la grandezza 
e la posizione degli 
elementi, ma gli 
esempi forniti costi- 
tuiscono un ottimo 
^ / punto di partenza, che 
i può sempre essere 
i sconvolto a piacimento. 

Scelto perciò lo stile 
I che più si avvicina alla 
vostra immaginazione, 
I vi ritroverete di fronte al 
modello base, con 
gli spazi bianchi in cui 
inserire il testo, lo slogan o 
la frase che avete in mente. 
Se perciò fate parte della 
schiera di persone che non sa 
mai cosa scrivere, neppure su 
un biglietto di auguri, potete 
farvi suggerire da Publisher 
una tra le tante frasi prede- 
finite, pensate appositamente 
per ogni circostanza. 
A questo punto non vi resta 
che spostare gli elementi, 
inserirne di nuovi, oppure 
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cambiare solo i colori di 
quelli esistenti, scegliendo tra 
diversi gruppi cromatici già 
pronti. Il limite è dato solo 
dalla vostra creatività, visto 
che i testi, i colori e le forme 
sono completamente 
modificabili. La scelta dei 
caratteri è molto varia, simile 
a quella di Word in più 
potrete utilizzare una serie 
di clip art (illustrazioni 
stilizzate a te- 
ma) e tantissimi simboli 
grafici. E se 
non vi bastano 
le immagini 
messe a dispo- 
sizione dal 
programma, 
potete inserirne 
una vostra, in 
modo da realiz- 
zare, per esempio, 
un calendario da 
regalare agli amici. 
La fotografia o 
l'illustrazione 
può essere acquisita da 
uno scanner, da una macchina 
digitale, oppure salvata da 
Internet per essere poi 
ingrandita, rimpicciolita, 
ruotata o spostata. Tutti i 
passaggi sono seguiti da un 
"assistente", con il quale si 
crea subito un rapporto di 
odio-amore molto intenso: 
per ogni situazione il 
simpatico fumetto vi dirà 
cosa è possibile fare con quel 
determinato oggetto o vi 
consiglierà l'opzione che 
considera migliore fra le 
tante disponibili. Insomma 
l'utente viene condotto per 
mano in ogni fase del 
progetto, fino alla 
realizzazione della stampa 
finale. 

Web, 

che passione! 

Tra i molteplici modelli e 
progetti da realizzare non 
manca neppure la creazione 
di pagine Web. Abbiamo 
parlato più volte di software 
appositi per creare siti 
Internet, Publisher 2002 
costituisce senza dubbio 
un'eccezione in questo 
panorama, visto che pur non 
essendo stato pensato 
appositamente per la Rete, 
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riesce ad avere un'interfaccia 
estremamente semplice, 
proponendo all'utente 
tantissimi modelli di siti 
Internet già pronti, ai quali 
basta aggiungere pochi 
elementi per dare un tocco 
personale. 
Una volta scelto lo 
stile di base, quindi il tipo 
di testata, lo sfondo e la 
disposizione dei pulsanti, 
bisogna decidere quante 
pagine si vuole realizzare e 
quale contenuto debbano 
avere. Inserire poi un suono di 
sottofondo, un calendario, un 
listino prezzi, o una pagina di 
collegamenti ad altri siti, è 
solo questione di un paio di 
clic. All'assoluta semplicità 
d'uso si contrappone una 
certa schematicità nelle scelte 
che limita la fantasia e 
l'espressione del gusto 
personale. In ogni caso è lo 
strumento ideale per il neofita 
e per chi vuole creare in pochi 
minuti il proprio sito Web in 
impeccabile stile e precisione. 
Una volta terminata la 
lavorazione, potete 
controllare con il tasto di 
anteprima e il vostro browser 
(per esempio Internet 
Explorer), quale sarà il 



risultato finale che tutti 
vedranno in Rete. In 
alternativa potete salvare 
la pagina come imma- 
gine, in modo da poterla 
stampare o inviarla ai 
vostri conoscenti. 



E se ho già la 
versione 2000? 

Il programma in se stesso non 
è certo una novità, questa però 
è una versione creata sullo 
stile degli altri prodotti della 
famiglia XP, è quindi 
un'accoppiata vincente sia 
con il nuovo sistema operativo 
sia con il pacchetto Office. 
Niente paura però, lavora 
tranquillamente anche con 
le precedenti versioni di 
Windows. L'interazione con 
gli altri software Microsoft è 
stata molto migliorata, così, 
per esempio, si possono 
importare documenti di Word 
completi di immagini, mante- 
nendo anche l'impostazione 
grafica. Le innovazioni di 
questa versione rendono 
ancora più facile a chi non ha 
esperienza grafica ottenere un 
risultato professionale: dalla 
funzionalità per scegliere la 
combinazione di caratteri 
più adatti alla pubblicazione 
scelta, alle intestazioni in cui 
inserire i numeri di pagina 
automatici, la data corrente o 
qualsiasi tipo di testo. Come 
per tutti i nuovi prodotti 
contrassegnati con la sigla XP 
dovrete utilizzare il sistema di 
registrazione (definita da 
Microsoft Product Activation), 
effettuabile via Internet o 
telefonicamente, chiamando il 



servizio della casa sviluppa- 
trice del programma. Avete la 
possibilità di registrarvi in un 
secondo tempo, ma fino a 
quel momento il programma è 
utilizzabile solo 50 volte, 
senza limiti di tempo. Il limite 
massimo si riferisce al 
numero di nuove pubblica- 
zioni iniziate e non a quante 
volte si "apre" il programma, 
attenzione perciò potreste 
consumare tutte le possibilità 
anche in un solo giorno di 
lavoro. Al di là di questo, si 
tratta di un prodotto molto 
valido adatto sia a chi 
necessita di una realizzazione 
professionale, sia a chi deve 
più modestamente fare ordine 
tra i CD o le videocassette, 
piuttosto che creare il proprio 
sito Internet in pochissimi 
passaggi. Per chi possedesse 
già la procedente versione è 
disponibile il pacchetto di 
aggiornamento, purtroppo a . 
un costo solo leggermente 
inferiore. 

Alpidio Melchionna 




Produttore: Microsoft 

Distributore: Microsoft 
(Tei. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 

Prezzo: 370.000 lire versione 
completa (191 ,08 euro); 
285.000 lire per l'aggiornamento 
(147,19 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/N17XP 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 




<y- 



32-84 CDROM. imp 27-11-2006 15*50 Pagina 84 



software > cd-rom 



MUSIC & VIDEO PLAYR DELUXE 

Pad ron i * 

del ritmo 

Un completo e veloce strumento per chi sogna 
di diventare un Video Dj, senza dover essere 
un tecnico del suono. 



Dalla Magix ecco 
un'altro programma 
dedicato a chi ha 
sempre sognato di farsi lo 
studio di registrazione in casa 
senza doversi far strada tra 
tutte le complicazioni dei più 
sofisticati, e costosi, program- 
mi di manipolazione audio 
professionali. Come dice il 
.ome abbiamo a che fare con 
una versione più sofisticata 
del classico e più conosciuto 
software PlayR. Le funziona- 
lità di manipolazione musicale 
ci sono tutte: è possibile creare 
e organizzare una playlist, cioè 
l'elenco di canzoni da ascoltare 
in sequenza; riprodurre su due 
piatti brani differenti e suoni, 
musiche e campioni ricavabili 
dalle più diverse fonti; 
applicare alle musiche 
elaborazioni ed effetti vari. 
Supporta numerosi tipi di file 
(MP3, WAV WMA, MPG, 
AVI e CD musicali), permette 
di esportare musica in formato 
MP3 e consente l'invio di brani 
e mix direttamente dal pro- 
gramma. Questo software è - 
insomma il sogno dell'aspi- 
rante Dj, con caratteristiche 
che riescono a combinare 
adeguatamente la professio- 
nalità, la completezza e la 
semplicità di utilizzo. 
A tutto questo è stata aggiunta 
la possibilità di combinare le 
proprie creazioni audio con 
immagini e piccoli filmati. 
Niente di particolarmente 




complicato perché le funzio- 
nalità video sono evidente- 
mente pensate come aggiunte 
alla parte audio, come "effetto 
Speciale" per la musica. 
I comandi rimangono 
immediati e decisamente non 
complicati, ma le possibilità di 
manipolazione delle immagini 
non sono banali. È infatti 
molto semplice sincronizzare 
filmati, fotografie, slide show 
(cioè una sequenza di 
diapositive), o anche effetti 
video preparati separatamente, 
con la playlist già organizzata. 
La manipolazione delle 
immagini stesse, però, si limita 
a una più che discreta dose di 
effetti da applicare a un'intera 
sequenza: si va dall'inversione 
del colore, alla deformazione, 
alla visione "termica" stile 
cacciatore alieno di Predator. 
È stato mantenuto il principio 



dei due piatti tipico del PlayR 
e sono dunque possibili anche 
dissolvenze incrociate. Il tutto 
è molto veloce e semplice da 
usare anche per sequenze 
video di grosse dimensioni. 
Proprio questa velocità giunge 
come una graditissima 
sorpresa a quanti sono abituati 
a vedere il proprio computer 
"sedersi" nel momento in cui il 
filmato su cui stanno lavoran- 
do, supera i due o tre minuti 
(un Gigabyte in formato AVI!). 
PlayR ha continuato a lavorare 
senza rallentamenti anche 
quando è stato costretto a 
"inghiottire" dieci minuti e più 
di video. Quella che manca 
è la possibilità di montare le 
sequenze video a livello di 
fotogramma con una certa 
sofisticazione, ma è improba- 
bile che gli utilizzatori del 
programma ne sentano 
veramente il bisogno. 
Il sistema consente anche 



di ricavare le immagini 
direttamente da una telecamera 
collegata con l'ingresso 
S- Video di tutte le più comuni 
schede grafiche, sincroniz- 
zandole in tempo reale con la 
musica. L'installazione è 
automatica e il programma 
risulta stabile anche su sistemi 
non propriamente standard 
qualche interruzione di troppo, 
però, fa venire il sospetto di 
una non perfetta compatibilità 
con l'ultima versione delle 
librerie grafiche di Windows 
(DirectX). Il manuale è un bel 
volume pieno e completo, 
senza risultare troppo pesante 
alla lettura. Un po' penalizzata 
forse la parte di formazione 
che avrebbe potuto essere più 
dettagliata, visto che la mag- 
gior parte delle funzionalità 
risulta non esattamente intui- 
tiva. Tutto sommato un buon 
ambiente per l'aspirante Dj 
che voglia qualcosa in più per 
sollecitare anche l'occhio. 
Un software perfetto, con 
raggiunta di qualche perife- 
rica, per organizzarsi una 
piccola discoteca in casa. 
Il prezzo è assolutamente 
in linea con la qualità del 
programma. 

Emesto Pantaleoni 



> In dettaglio 




Produttore: Magix 
(www.magix.net) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 99.000 lire (51,13 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/Nt 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

>Voto: 
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// mistero vi attende. 



La serie di Myst è 
entrata ormai nella 
storia dei videogiochi. 
Le sue atmosfere, tra l'onirico 
e il fantastico, hanno 
conquistato molti cuori, tant'è 
che questa saga ha già 
venduto complessivamente 
più di 10 milioni di copie, e il 
primo episodio rimane il titolo 
più venduto nella storia dei 
videogiochi. 

Dopo una lunga attesa che 
dura dai tempi di Riven, è 
finalmente giunto Exile la 
terza puntata della saga. 
La trama di questo terzo 
episodio vi costringerà a 
viaggiare attraverso cinque 
Epoche diverse, alla ricerca 
del libro di Releeshan, 
l'ultima grande Epoca scritta 
da Arras ma rubata da un 
misterioso personaggio. Ogni 
mondo è caratterizzato dalle 
sue leggi e starà a voi 
comprenderne la logica per 
riuscire a salvare Releeshan. 



Naturalmente la formula 
che ha reso vincente la serie è 
rimasta inalterata: grafica 
mozzafiato, sonoro ipnotico e 
atmosfera avvolgente, il tutto 
condito da una valanga di 
enigmi che vi faranno perdere 
il sonno. 

Ogni mondo è visualizzato 
tramite schermate fisse che è 
possibile scorrere a 360° 
gradi: il dettaglio grafico è 
però tale che non si rimpiange 
assolutamente la mancanza di 
un vero motore 
tridimensionale. Ogni oggetto, 
scenario o paesaggio su cui 
poserete l'occhio vi incanterà, 
in un susseguirsi di 
ambientazioni una più 
affascinante e misteriosa 
dell'altra. Il coinvolgimento 
che se ne ricava è totale, e vi 
ritroverete a vagare per le 
lande di Exile completamente 
ipnotizzati, anche per merito 
dell'ottimo accompagnamento 
sonoro. Ma il gioco in cosa 
consiste esattamente? Niente 
scontri né strategie da 
pianificare ma "solo" un 
insieme di enigmi da 
risolvere. Ogni mondo 




contiene diversi macchinari 
dal misterioso funzionamento: 
starà a voi comprenderne la 
logica, sfruttando i diversi testi 
e i vari indizi sparsi lungo le 
ambientazioni. Come avrete 
già capito ci troviamo di 
fronte a un gioco lontano anni 
luce dalla frenesia di uno 
sparatutto, qui l'unica cosa 
che conta è la materia grigia. 
L'approccio estremamente 
"riflessivo" rende Myst III 
perfetto per chi ama 
scervellarsi di fronte a degli 
enigmi logico-matematici di 
gran classe, ma è invece del 
tutto inadatto a chi da un 
videogioco esige innanzitutto 
azione e adrenalina. I fan di 
vecchia data possono quindi 
gioire: questo terzo episodio 
riesce a trasportarli 
nuovamente in un mondo dove 
l'atmosfera e la logica si 
fondono alla perfezione; i 
giocatori dal grilletto facile, 
ma anche gli amanti delle 
avventure stile Monkey Island 



potrebbero invece trovarsi 
disorientati e farebbero meglio 
a dirigere altrove la loro 
attenzione. 

Per i veri appassionati della 
serie è anche disponibile 
un'edizione per collezionisti 
con la guida strategica 
ufficiale (purtroppo solo in 
inglese), la soluzione 
completa, il CD-ROM "The 
Making Of " che svela i 
retroscena del gioco e il CD 
musicale contenente la 
colonna sonora e una minia- 
tura di uno dei personaggi. 

Ugo Laviano 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Presto Studios/ 
Ubi Soft 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 109.900 lire (56,76 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità : 

>Voto:8 
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Gangsters - 



Una vendetta da compiere e un impero 
dei crimine da fondare: è la dura vita 
di Joey Bane, il vostro "alter ego" 
digitale in Gangsters 21 




Il seguito di Gangster, 
gioco di "malavita" 
che ottenne un buon 
successo qualche 
tempo fa, si presenta 
sulla scena degli 
strategici in tempo 
reale proponendo 
un buon feeling 
di gioco: c'è infatti 
la visuale isometrica 
di tanti strategici e 
non manca 
l'altrettanto canonica 
e piacevole grafica 
disegnata "a mano". 
Ci sono anche tanti 
elementi tipici che 
conferiscono un 
sapore particolare a 
questa produzione 
firmata 

nuovamente dal 
dinamico duo Hothouse 
Creations (sviluppatore) e 
Eidos Interactive (produttore). 
Per esempio gli edifici presenti 
sulla mappa principale di gioco 
possono "scomparire" 
temporanemamente per con- 
sentirvi di vedere cosa si cela 
al loro interno: un trucco 
ingegnoso che ha risparmiato a 
Hothouse Creations il disegno 
di altre prospettive e a voi 
l'onere di doverle gestire. 
Ancor più interessante è la 
mappa bidimensionale che 
rappresenta di volta in volta le 
varie città dell'immaginario 
stato di Temperance: è una 
mappa colorata, ricca di icone 
e di elementi interattivi che 
consentono il quasi totale 
controllo del gioco. Altro tocco 
del tutto personale riguarda il 
tempo, che corre mutando il 
giorno in notte e viceversa e 
che può essere fermato 



premendo al barra 
spaziatrice. Potrete così 
impostare le vostre 
strategie senza 
l'assillo del tempo. 
Si tratta di qualcosa di 
inusuale per i giochi 
di strategia in tempo 
reale, ma è benve- 
nuto in un titolo come 
Gangsters 2 nel quale 
accanto alle vicende 
scatenate sul campo dalle 
varie missioni (venti in 
totale) è necessario 
gestire le attività 
correlate alla crescita 
del nostro impero del 
crimine: compra- 
vendita di immobili, 
estorsioni, 
contrabbandi, 
gestione di bische e 
chi più ne ha più ne 
metta. La storia di Gangsters 2 
narra di un certo Joey Bane 
che dopo aver servito 
l'esercito americano fa 
ritorno a casa trovando la 
sua città dominata da 
bande di malvitosi 
intenti a fare 
affari d'oro gra- 
zie alla violazio- 
ne delle leggi sul 
Proibizionismo. 
Il padre di Joey 
si trova 
invischiato in 
affari di 
contrabbando e 
prima del 
ritorno del 
figlio viene ucciso 
mentre consegna 
un carico di liquori. 
A questo punto si 
scatena la fùria di 
Joey Bane che 









decide non solo di vendicare il 
padre, ma di farlo assurgendo 
a dominatore assoluto del 
crimine nello stato di 
Temperance, schiacciando, a 
poco a poco e senza pietà, tutte 
le bande rivali. Il gioco nelle 
fasi d'azione ricorda vaga- 
mente l'indimenticato Syndi- 
cate, per il sistema di controllo 
mouse alla mano, per 
l'impatto visivo e per le 
numerose sparatorie che 
insanguinano le strade, anche 
se il feeling complessivo non 
raggiuge la medesima pulizia 
e precisione del vecchio titolo 
di Bullfrog. D'altro canto, 
come accennato, 
Gangsters 2 possiede 
un ampio versante 
gestionale che ne 
arricchisce e appro- 
fondisce lo stile di gioco. 
Chiudiamo con alcuni 
spunti sul lato tecnico, 
che evidenzia una 
grafica più che discreta, 
un sonoro con poche 
musiche, ma buone ed 
effetti audio nella 
media e la posibilità di 
giocare sia in solitaria 
che sfidando altri 
giocatori anche via 
Internet. 
In definitiva 



Gangsters 2 affascina per 
atmosfera e ambientazione, 
ma convince solo parzialmente 
sul lato giocato dove 
l'imperfetta precisione del 
sistema di controllo accennata 
poc'anzi fa spesso la 
differenza fra una sparatoria 
vittoriosa e il più classico e 
triste dei "Game Over". 

Matteo Camisasca 



> In dettaglio 



Genere: Strategico/gestionale 
in tempo reale 

Produttore: Hothouse 
Creations/Eidos Interactive 
(www.gangsters2.com) 

Distributore: Leader 
(800-211177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 99.900 lire (51 ,59 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 


> Giocabilità: 
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>Voto:Uj5 



<y- 



Giochi 46 ce 15-03-2006 17*44 Pagina 90 



o- 



tempo lìb ero > g iochi 



UTCHiflCTmìEliTìHi 



Al comando di una squadra di mech mercenari, assoldate 
piloti, montate gli armamenti e operate le vostre mosse 
strategiche sul campo di battaglia. 



DJ v 






anno dell'azione è il 
3063, il luogo il pianeta 
Carver V, dove tre clan 
militari lottano per prevalere 
l'uno sull'altro con eserciti di 
robot alti quanto un palazzo di 
sette piani e armati fino ai 
denti. Basato sulle regole dei 
giochi da tavolo Battletech, 
MechCommander 2 vi farà 
impersonare il comandante di 
una squadra di giganteschi 
robot, i Mech. Verrete 
ingaggiati per risolvere il 
conflitto e spediti in missioni 
che spaziano dalla ricognizione 
di luoghi inesplorati, all'assalto 
di postazioni nemiche e bat- 



> In dettaglio 

Genere: Strategico 
in tempo reale 

Produttore: Fasa - Microsoft 

(www.microsoft.com) 

Distributore: Leader 

(Tel.800-821177 

www.leaderspa.it) 

Prezzo: 99.900 lire (51,59 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 






taglie in campo aperto. 
In MechCom- 
mander 2 non avrete 
tempo per 
annoiarvi: gli 
obiettivi da 
raggiungere, 
primari e secon- 
dari, cambiano e 
sono aggiornati fre- 
neticamente durante 
l'azione. Le missioni 
portate a termine vi 
consentiranno di 
guadagnare denaro 
sonante da spen- 
dere per acquistare 
colossi metallici sempre più 
imponenti da scegliere tra i 29 
modelli a disposizione. Potrete 
così dotare i mech di 
lanciamissili, cannoni laser, 
mitragliatrici, dispositivi di 
puntamento e sensori, nonché 
di dissipatori di calore, per 
scongiurare un eccessivo 
riscaldamento di armi e 
giunture metalliche. Armati i 
robot passerete ad assumere i 
loro piloti, dal costo variabile a 




seconda delle abilità: a fine 
missione i sopravvissuti 
guadagneranno 
medaglie e punti 
esperienza in base ai 
nemici eliminati. 
MechCommander 2 
oppure un'intuitiva 
interfaccia punta e clicca, 
con cui è facile gestire sia i 
comandi sia le unità di 
disposizione. Una volta 
i scelta la migliore tattica 
I F possibile per le vostre 
^tay unità, siete pronti a 
/> * scatenare le vostre truppe 
rpr robottizzate contro il 
nemico, assistiti 
dall'artiglieria e dalle forze 
aeree. A differenza della 
prospettiva isometrica del 
predecessore, il motore di gio- 
co di MechCommander 2 offre 
terreni modellati in grafica 3D 
molto realistici, ruotabili e su 
cui si può zoomare a 
piacimento. Graficamente il 
titolo Microsoft è una gioia per 
gli occhi: fasci di luce laser, 
scie dei missili, carcasse di 
metallo e instabili Mech 
fumanti faranno capolino sui 



vostri monitor. 
Potrete dilet- 
tarvi nello "1 
sfruttare la git- f^f ^ J -4 
tata e la capa- ' w L»_j 
cita di fuoco ly 
delle numerose armi, 
saltare ostacoli quali boschi e 
colline e mirare le armi instal- 
late sul corpo dell'avversario. 
Sì, perché i Mech sono mac- 
chine modulari, che montano 
motori, jet per il salto e i 
cannoni laser; danneggiare un 
modulo significa impedire a un 
robot della squadra avversaria 
di compiere determinate azioni 
e specifici movimenti. Rispetto 
al cugino MechWarrior 4, in 
cui si è calati in prima persona 
nella cabina di pilotaggio, in 
MechCommander 2 la visuale 
esterna regala più unità in 
gioco e maggiori prospettive 
tattiche. L'unica pecca, oltre ad 
una difficoltà piuttosto elevata 
che rendo il gioco poco consi- 
gliabile ai novizi del genere, 
sono le richieste hardware 
piuttosto elevate. Consigliato a 
tutti gli amanti della nobile arte 
della strategia. 

Paolo Nobili 
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Diablo II 

Lord of Destruction 

Solo un nuovo capitolo da giocare nella prima 
espansione dedicata al celebre titolo della Blizzard. 



e avete sconfitto 
Mephisto e tutto vi 
sembrava finalmente 
concluso al termine di 
Diablo II, vi sbagliavate di 
grosso! A guastare la festa 
arriva questa volta Baal, 
il Signore della distruzione, 
che vi obbligherà 
nuovamente, spada in 
pugno, partire per lande 
desolate popolate da orde di 
crudeli creature ma ricche 
di oggetti preziosi, denari, e 
armi per sconfiggere il 
male. Diablo II: the Lord of 
Destruction è la prima 
espansione ("add-on") del 
famosissimo gioco della 



Blizzard che ha riscosso 

un clamoroso 

successo per la 

facilità di gioco 

e la spiccata 

giocabilità. 

Le novità 

presenti nel 

CD in questio- ^ 

ne sono un 

intero nuovo capitolo, 

grande più o meno .'* 

quanto il primo del 

gioco originale, e 

due nuove classi di 

eroi: l'assassina, J 

che non lancia / 

incantesimi ma ,, / 

usa oggetti 



magici e arti marziali, 
e il druido che 

utilizza la magia 
j^^ e si trasforma 
in lupo o orso 
per guadagnare 
^V nuovi poteri. 
\ Un'altra novità 



di demolire 
anche le strutture: 
torri, portoni, e mura 
si scioglieranno come 
neve al sole sotto i 

(vostri colpi. 
Nel complesso però 
era lecito aspettarsi 
qualcosa di più dal 
primo "add-on", 



> In dettaglio 



Genere: Azione/Gioco di Ruolo 
Produttore: Blizzard 
(www.blizzard.com) 

distributore: Leader 

(Tel. 800-821 1 77; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 59.900 lire (30,94 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 










□ Il 


> Sonoro: 






□ Il 


> Giocabilità: 




U 





e anche l'inserimento del 
"calibratore" di difficoltà 
non allevia certo la 
delusione. Dedicato a chi 
non può fare a meno di 
un'oretta di Diablo II al 
giorno! 

Lorenzo Cavalca 



GP3 2 



%l%\% 



Aggiornamento parziale per il gioco 
di guida uscito un paio di anni fa. 




Chi ha provato almeno 
una volta Grand Prix3 
di Geoff Crammond 
sa bene che su PC è difficile 
trovare un simulatore di 
Formulai così realistico e 
completo. Uscito nel 1999 
è però aggiornato alle piste 
e ai piloti della stagione 1998 
e comincia a mostrare le 
rughe dovute alla veneranda 
età. L'espansione 2000 
Season (che richiede il CD 
del gioco originale) rinnova 
dunque non solo l'elenco dei 
piloti e le livree delle 
scuderie aggiornandoli alla 
stagione passata, ma 
inserisce nel novero dei 
percorsi la velocissima 
Indianapolis Speedway e la 



divertente Sepang malese. 
Contemporaneamente una 
operazione di lifting ai 
circuiti tradizionali che 
mostrano ora cartelloni 
pubblicitari rinnovati, 
cameraman e cronometri 
digitali ai bordi della pista 
nonché alcuni ritocchi quali le 
nuove chicane di Monza o il 
modificato ingresso nei Box 
di Interlagos. L'espansione 
non si limita però ad 
aggiornare gli ambienti delle 
gare: una funzione di replay 
permette finalmente di 
rivedere gli ultimi 90 minuti 
di gara e la nuova modalità 
"Quick Laps" consente a 22 
giocatori di sfidarsi 
(alternandosi alla tastiera) in 




una gara di giri veloci con 
partenza da fermo. 
La disposizione dei menu ha 
subito una riorganizzazione 
che li rende più facilmente 
consultabili, a tutto vantaggio 
della giocabilità. 2000 Season 
farà poi la felicità dei 
possessori di schede SB Live! 
aggiungendo il supporto 
dell'audio tridimensionale 
EAX. Un acquisto quasi 
obbligatorio per gli 
appassionati di GP3. 

Davide Giulivi 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Microprose 
(www.microprose.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 69.900 lire (36,1 euro) 



Requisiti 

Processore: Pentium II 300MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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Colpevole o 

innocente? 

LI angoscia di chi viene ingiustamente accusato è un 
soggetto che il cinema ha sfruttato in numerosi film, 
I alcuni dei quali memorabili (vi ricordate "Il Ladro" 
di Alfred Hitchcock?). Vi proponiamo qui tre film in cui 
l'innocenza del protagonista è messa in discussione. 
Ma, attenzione! Non è detto che sia sempre a torto! 

La mappa del mondo Schegge 

di paura 




> in dettaglio 



La mappa del mondo 

(A Map of the World, 
2000) 

Distributore: DNC - Lucky Red 
Regia: Scott Elliott 
Interpreti: Sigourney Weaver, 
Julianne Moore 
Video: 1,85:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, italiano 
non udenti, inglese 
Extra: 2 trailer, filmografie 
Prezzo: 49.900 lire 

> Valore artistico: 




a cura di Marco Passarello 



> In dettaglio 



Schegge di paura 

(Primal Fear, 1996) 

Distributore: Paramount 
Regia: Gregory Hoblit 
Interpreti: Richard Gere, 
Laura Linney, Edward Norton 
Video: Widescreen 1:78:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1, Dolby 
Surround, Dolby Pro Logic 
Lingue: Italiano, inglese, 
francese, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, francese, greco, 
ebraico, portoghese, sloveno, 
spagnolo 
Extra: Trailer 
Prezzo: 49.900 lire 



> Valore artistico: 



Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



reno. In conseguenza di questo, si ritroverà 
poco dopo imprigionata con l'accusa di 
maltrattamento di minori, mentre ogni 
particolare della sua vita apparentemente 
così serena e organizzata le si rivolta contro. 
Dovrà faticare per dimostrare la propria 
innocenza. "La mappa del mondo" è un film 
che si basa, più che sull'azione e sui colpi di 
scena, sull'analisi psicologica dei 
personaggi. 

Se la performance delle attrici coinvolte è 
positiva, non si può dire lo stesso per la regia 
alquanto incolore dello sconosciuto regista 
Scott Elliott, che solo a tratti trasmette al 
film l'energia che dovrebbe avere. 
Merita una segnalazione particolare la 
splendida colonna sonora del jazzista Pat 
Metheny. L'edizione in DVD è tecnicamente 
valida, anche se lamentiamo (come spesso 
accade per i DVD di DNC) la suddivisione 
in un numero di capitoli troppo ristretto. 



La vita di Alice, un'infermiera 
part-time che vive in una 
grande fattoria col marito e le 
figlie, viene sconvolta quando 
una bambina 
rimane vit- 
tima di un 
incidente 
sul suo ter- 



Che film è "Schegge di paura"? 
Il solito legai thriller, con il solito 
avvocato bello, ricco e di succes- 
so (interpretato da un Richard 
Gere in ottima forma)? La solita 
storia del caso impossibile che 
poi tanto impossibile non è? 

Forse sì. Eppure il lungometraggio di Gregory Hoblit ha qualcosa 
in più, qualcosa che vi farà restare incollati alla poltrona fino al 
centoventicinquesimo minuto: Edward Norton. L'attore 
americano, già splendido protagonista di film come "American 
History X" e "Fight Club" pare, all'inizio, avere una parte 
marginale, quella del giovane imputato (un chierichetto 
squattrinato) che, forse, sarà condannato a morte per l'omicidio di 
un alto prelato. E invece, nel corso della storia, il suo personaggio 
cresce, drammaticamente di scena in scena, fino allo sconvolgente 
finale. Peccato che il DVD non contenga alcun extra, se si esclude 
il trailer del film (solo in inglese). G. Bonanomi 



> In dettaglio 



American Gigolò 

(American Gigolò, 1980) 

Distributore: Paramount 
Regia: Paul Schrader 
Interpreti: Richard Gere, 
Lauren Hutton 
Video: 1 ,78:1 , Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
(inglese), mono 
Lingue: Italiano, inglese, 
francese, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, ebraico, francese, 
greco, portoghese, spagnolo 
Extra: Trailer 
Prezzo: 49.900 lire 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



94 



> Realizzazione tecnica: 


HHHQ 1 



American gigolò 

Il bellissimo Julian vive nel lusso, grazie al suo 
fascino che gli permette di guadagnare grandi somme 
come accompagnatore di signore in cerca di emozio- 
ni. Ma, quando una delle sue clienti viene brutalmen- 
te assassinata, si ritrova a essere il principale indizia- 
to, e scopre che nel suo mondo di finzione non esiste 
nessuno disposto a scagionarlo. Amatissimo da alcuni 
e disprezzato da altri, "American Gigolò" è comun- 
que un film che ha fatto epoca, precorrendo i tempi 
nella rappresentazione dell'atmosfera di glamour e 
finzione che avrebbe caratterizzato gli anni Ottanta. 
Dai vestiti di Armani alla colonna 
sonora di Giorgio Moroder, fino 
allo stesso Richard Gere, lanciato 
da questo film nel novero delle 
stelle del cinema, tutto contri- 
buisce a un perfetto quadro del 
periodo. Un film che avrebbe 
meritato un'edizione un po' più 
ricca di questa che, non fornisce 
alcun extra degno di nota e lascia 
il sonoro monofonico in italiano. 
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a cura d/ Alpidio Mechionna 



Schermo 

delle mie brame 



Quante volte avreste desiderato 
disegnare con il vostro programma 
di grafica preferito, ma vi siete 
ritrovati con un mouse tragicamente 
inadatto allo scopo? La soluzione è 
una tavoletta grafica con una penna 
ottica per disegnare esprimendo al 
massimo tutte le nostre potenzia- 
lità creative. Cintiq 15x, di 
Wacom, va decisamente oltre. 
È infatti uno schermo a cristalli 
liquidi con una diagonale di 15" 
su cui si può schizzare e 
disegnare direttamente con la 
penna ottica, utilizzando i più 
comuni programmi di grafica 
e di illustrazione. Lo schermo 
diventa così il perfetto sostituto 



dell'antico foglio da disegno, su cui 
si può lavorare in tutta naturalezza, 
ma con tutta la potenza e la versatili 
tà di un computer, n prezzo è di 
3.300.000 di lire (1.704 euro), per 
maggiori informazioni www.wacom- 
europe.com. 





Suoni o masterizzi ? 



Conoscerete già alcuni lettori MP3 
capaci di leggere i piccoli CD da 8 
centimetri, ma questo minuscolo 
masterizzatore di Imation oppure 
molto di più: permette infatti di 
registrare, e ovviamente ascoltare, 
file musicali MP3, ma anche di 
riprodurre fedelmente CD Digital 




Audio MP3 e WMA (il formato 
standard del lettore multimediale di 
Windows). Si chiama RipGo! e si 
collega con una porta USB al 
computer sul quale deve essere 
installato il software di 
masterizzazione, la batteria al litio 
ricaricabile permette poi l'ascolto 
per circa 5 ore, mentre il 
peso è di soli 230 grammi. 
Forse 1 85 Mb non sono 
molti per racchiudere le 
proprie canzoni preferite, 
ma si tratta di una soluzione 
ideale per tutti i possessor 
di PC portatili. 
Il prezzo sfiora il milione di 
lire (516 euro) e potete avere 
maggiori informazioni su 
www.imation.com. 



> Una casa per il portatile 



Tutti gli utilizzatori di PC portatili sono sicuramente dotati di una 
borsa o valigetta apposita per portare "a spasso" il proprio computer. 
Quelle di Piquadro però sono realizzate in vera pelle e microfibra con 
angoli in gomma per attutire eventuali urti. I colori partono dal classi- 
co nero per spingersi fino all'arancione e al bronzo. In realtà in ogni 
valigia, oltre alle classiche tasche, si nascondono altri contenitori, 
come il porta CD, il porta penne e addirittua il portapalmare, 
tutti staccabili per essere usati anche separatamente. 
La qualità è innegabile e il prezzo lo dimostra: dalle 420.000 
lire in su per i modelli più prestigiosi. Se non sapete quale sce- 
gliere potete visitare il sito del produttore, www.piquadro.it. 
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Fino a poco \ r i - w 
tempo fa, tutti >N* * ^i 
quelli che ^^^ «r 

volevano trasferire il 
segnale video del 
computer su di un televisore, 
per vedersi un DVD in santa pace 
o gustarsi al massimo un gioco di 
simulazione di volo, avevano vita dura. 
Dovevano dotarsi di una particolare scheda 
aggiuntiva di acquisizione video, oppure la normale 
scheda grafica doveva essere provvista della 
funzione TV-Out, cioè di uno spinotto S-Video in 
uscita. Trust (www.trust.com) ha pensato di 
risolvere questo inconveniente progettando un 
dispositivo che si collega attraverso un semplice 
cavo USB ed è in grado di inviare il segnale video 
del PC sul televisore con una presa scart, senza il 
bisogno di alcun driver. Il modello 1610 RC è 
dotato anche di un telecomando per regolare 
comodamente le funzioni come la luminosità e 
contrasto o lo zoom. Il costo è poco inferiore al 
mezzo milione di lire (258 euro circa). 

Disco fisso 
da salotto 
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Se pensate che le normali cassette VHS dei 
videoregistratori non abbiano abbastanza spazio per 
contenere i vostri programmi TV preferiti, oppure 
tutti i filmati delle vacanze, potrete utilizzare il 
nuovo HM-HDS1 di JVC, un videoregistratore che 
racchiude al suo interno un vero e proprio disco 
fisso da computer. Si tratta di un Quantum da 
40 Gb di ultima generazione in grado di 
garantire un'ottima velocità di 

trasferimento dei dati. Il disco fisso 
può immagazzinare fino a 20 ore di 
video in modalità Long Play in 
formato MPEG2 e può copiarne 
anche solo alcune parti direttamente 
su di una videocassetta. 
Naturalmente è possibile anche il 
procedimento inverso, utilizzando il 
menu di navigazione che appare 
direttamente sullo schermo della 
televisione. Lo potete trovare sul sito 
www.jvc-europe.com, il prezzo 
è di 3.100.000 lire (1.600 euro). 
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^ I notebook di fascia alta possono vantare grandi 
schermi, processori che superano i 1000 MHz, dischi 
fissi da almeno 20 Gb, masterizzatore e lettore 

DVD di serie. Proveremo per voi 
i migliori modelli presenti 

sul mercato, alla ricerca 
del portatile dei vostri sogni! 

Tabelle Pivot, formattazioni condizionate... ® 

Usare un foglio di calcolo come Excel può rivelarsi più difficile 

di quanto non sembri. Ma niente paura: abbiamo selezionato 

per voi i trucchi per utilizzarlo al meglio 

E far "morire di invidia" il vostro vicino di scrivania. 
^ Comprare su Internet è comodo e veloce! Sulle aste 

on-line poi, si possono trovare occasioni 

davvero uniche. Vi segnaliamo i migliori siti di questo genere, 
aggiungendo i nostri consigli e qualche piccolo trucco per 
aggiudicarvi proprio ciò che desiderate... 

Fare copie dei CD originali è illegale? Non sempre! Di alcuni Q 
programmi è infatti concesso fare una copia di sicurezza. Però tra 
il dire e il fare c'è come al solito... l'impossibilità di masterizzare! 

Ecco alcuni trucchi del nostro Esperto 

per superare gli impedimenti alla copia legale! 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




LA MIA NUOVA RA6AZZA MI HA REGALATO 
UN MICRO PALMARE. E INCREPIfflLMENTE 
PICCOLO SARA &RANPE COME ...COME... 
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